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L’America è un Paese di 270
milioni di abitanti, dei

quali 100 milioni sono gang-
ster, altri 100 milioni sono truf-
fatori, 50 milioni sono matti da
legare e ognuno di noi, dal pri-
mo all’ultimo, è segretamente
nello show business. Non è fan-
tastico? Voglio dire, come si fa
a non divertirsi in un Paese co-
me questo? Io potrei vivere let-
teralmente in qualsiasi luogo
del mondo facendo quello che
faccio, quindi, ovviamente, vi-
vo in America per scelta - non
necessariamente per motivi di
ordine patriottico o finanzia-
rio, ma perché quaggiù è molto
interessante.
Puòdarsi che l’Americasia ilPa-
esemeno noioso dellaTerra, al-
la faccia del fatto che i pallosi
della destra religiosa e i pallosi
della sinistra intellettuale (i due
voltidelpuritanesimoamerica-
no) sembrano accapigliarsi a
chi ne fa di peggio per favorire
l’omogeneizzazione obbligata
e la mediocrità istituzionalizza-
ta.
 segue a pagina 24

Beslan in America, ma senza
terroristi. La strage più spa-

ventosa di studenti che ci sia mai
stata in un campus americano. E,
al tempo stesso, simile a molti,
troppimassacrinelle scuole,made
in Usa. segue a pagina 26

Meglio le storie

Staino

Èdavvero necessario un nuovo
partito nella politica italiana?

Èquesta larispostamiglioreaipro-
blemi del Paese? Credo sia giusto
porsi questi interrogativi proprio
ora che, dopo una stagione di in-
certezzeerallentamenti,èstata im-
posta dalle maggiori forze politi-
chedelcentrosinistraunaaccelera-
zione significativa al raggiungi-
mento dell’obiettivo del Partito
Democratico. Accelerazione tanto
piùnecessaria in quantoè divenu-
ta evidente la necessità di superare
i limiti del nostro bipolarismo resi
ancor più chiari, in questa fase, da
una pessima legge elettorale che
ha definitivamente allentato ogni
significativo legame tra elettori ed
eletti.Leaspettativedimigliorego-
vernabilità e di qualità della vita
democratica manifestate dagli ita-
liani in questi anni potrebbero in-
fatti non trovare adeguata risposta
ovenonsiponessemano,conpro-
postepiùsolide,aldefinitivosupe-
ramento della transizione avviata
all’inizio degli anni Novanta.
 segue a pagina 27

Piange il semaforo. «Vedo
che il caso si è gonfiato
molto. Putin mi ha detto
che Kasparov aveva promosso

una manifestazione in strade
che il Comune non aveva
concesso per ragioni
di traffico. In altre zone della

città sarebbe potuta essere
liberissima. Comunque non ha
coinvolto più di 700 persone»

Silvio Berlusconi a proposito delle cariche
della polizia a Mosca, Ansa 15 aprile

SPECIALE TG1 dedicato ai morti sul lavoro, che in Italia sono
ogni anno circa 1300, con 30.000 invalidi permanenti su quasi 1
milione di infortunati. Numeri che parlano di una guerra in atto,
nel Paese che ripudia la guerra e che si dichiara fondato sul lavo-
ro. Condotto da Davide Sassoli, il programma ha messo a fuoco
questa strage, dando voce a sindacalisti e politici, ma soprattut-
to, per la prima volta, dando voce e volto alle vittime. Efficaci i rac-
conti dei famigliari e degli invalidi che vogliono tornare in fabbri-
ca, dimostrando così che, nonostante tutto, l’orgoglio del lavoro
esiste ancora. Lo speciale sarebbe stato più bello se avesse pun-
tato tutto su storie e persone, restringendo il dibattito in studio.
Sarebbe diventato un vero e proprio film, anche se, forse, per av-
viare il discorso, era necessario impegnare direttamente gover-
no, sindacalisti e imprenditori. Nonché la stessa tv, che, se dedi-
casse ai lavoratori (vivi e morti) lo stesso tempo dedicato alle Lec-
ciso, farebbe solo la metà del suo lavoro (e senza correre rischi).

L’UOMO CHE GUARDAVA CADERE GLI OPERAI

FRANCO MARINI

SIEGMUND GINZBERG

ANTONIO PADELLARO

Il paese dei campanelli, dove
ogni degno cittadino gira con
un paio di cellulari, risuonava
in questi giorni di Telecom, ri-
spolverando decenni di scalate,
opa, nocciolini duri e in ultimo
di Slim, Tim Brasile, tedeschi,

francesi. Persino Afef s’era mes-
sa di mezzo, in un concerto che
s'è ridotto ad una suonatina per
banda, fuori porta, a Rozzano,
cittadina della Bassa milanese,
famosa un quinquennio fa per
la morte di una bambina e di

un pensionato che prendeva il
fresco, sparatoria tra balordi.
L’assemblea degli azionisti, che
prometteva di tutto, ha mante-
nuto poco. Unica emozione: la
fuga degli americani.
 segue a pagina 2

R. Rossi, Masocco,
Di Giovanni alle pag. 2 e 3

TOM ROBBINS

VIRGINIA

Orrore nel campus
Killer fa strage
tra gli studenti:
33 morti e 30 feriti

MARIA NOVELLA OPPOASCANIO CELESTINI

NON È
UN ALAMBICCO

I FANTASMI
DI COLUMBINE

Va tutto bene: il mercato che
non si può imbrigliare, l’”ita-

lianità” del settore strategico del-
le telecomunicazioni, la difesa
dell’interessenazionale.Mailpos-
sibile ingresso di Silvio Berlusco-
ni, incordata con Colaninno, nel
capitalediTelecom(anticipato ie-
ri da l’Unità), rappresenterebbe il
trionfo del conflitto d’interessi e
unschiaffosonoroquanto insop-
portabileper tutti colorochecon-
tro ildetentore di quel conflitto si
sono battuti. O hanno detto di
battersi. Sconfitto alle ultime ele-
zioni anche per l’abuso di potere
frutto di un intreccio politico-pa-
dronale a dir poco smodato, il ca-
valiere aveva l’occasione per sce-
gliere.Olasciare lapoliticaper tor-
nare a fare esclusivamente l’im-
prenditore.Orestare inpoliticari-
nunciando a tutto il resto. Preda
dellasuabulimia, l’uomodiArco-
rehadecisodi tenersi tutto. Il ruo-
lo di boss del centrodestra. La vo-

gliamattadi ritornaresubitoaPa-
lazzo Chigi. E, naturalmente, la
robba. Bisognava impedirglielo.
Mettendo al primo posto del-
l’agendadelgoverno dell’Unione
la soluzione del problema, una
legge che lo costringesse a rinun-
ciare a uno dei due mastodontici
interessi.Manei12puntipriorita-
ri di Prodi del problema non si fa
cenno. E la proposta di legge che
prevede incompatibilità per chi
ha cariche di governo ha vita tra-
vagliata in Parlamento. Cosicché
molticittadinihannolasensazio-
ne che l’argomento sia stato usa-
to solo per ragioni politiche di
parte, e se ne disinteressano. Ci
aspettavamo che nella maggio-
ranza si levasse un coro di prote-
ste ad affermare che il capo del-
l’opposizione nella proprietà del-
lapiùimportanteaziendadelPae-
se costituirebbe una bestemmia
nel resto del mondo civile. Stia-
mo ancora aspettando.

AMERICA SVITATA
E SELVAGGIA

■ Il Pd non sarà un «club chiu-
so e ristretto», ma «una realtà
aperta, una grande avventura
chesimisuracolPaese,noncon-
tro ipartitimaoltre ipartiti».Da
Tokyo, Romano Prodi torna a
parlare del Partito democratico
anchepersmentirediavere«del-
fini»oeredi: «Nétesoretti finan-
ziari né tesoretti di persone».

Intanto tuttoèprontoper i con-
gresso di Ds e Margherita. La si-
nistradsconfermacheabbando-
nerà il congresso dopo l’inter-
vento di Mussi venerdì. Presen-
te,manoncomedelegato, il lea-
der Cgil Epifani.

 Andriolo, Collini, Frulletti
Di Blasi e Zegarelli

alle pagine 4, 6, 7 e 8

Prodi: nel Pd né
delfini né tesoretti

Polizia nel Campus di Blacksburg in Virginia Foto di Alan Kim/Ap

FRONTE DEL VIDEO

Io sto in finestra e guardo gli
operai che precipitano.

Ogni tanto ne casca uno.
Mi piace vedere la gente che
muore sul lavoro mentre io sto
tranquillo a casa.
Miamoglie invecenonèinteres-
sata.
Leièdi sinistra,a leipiace lapoli-
tica e si guarda sempre i pro-
grammi del canale satellitare del
parlamento.
A quest’ora fanno una trasmis-
sione condotta dal ministro de-
gliEsteridovesi insegnanolepa-
rolacce straniere.
Oggidicono porcate in francese.
Io non sono interessato perché
le parolacce in francese sembra-
no sempre un po’ sdolcinate.
 segue a pagina 26
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L’analisi
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Qualcuno dica no

Telecom: via At&t, rischio Berlusconi
Si ritira il colosso Usa nel giorno dell’assemblea degli azionisti. Show di Grillo

Identità di una nazione

■ di Oreste Pivetta / Milano

■ «Cercava la sua ragazzaeci spara-
va». Il killer20enne(poi suicida) - au-
tore della più grave strage mai avve-
nuta in un campus americano - ha
provocato la morte di 32 persone e il
ferimento di 30. La Virginia è sotto
shock.Tutto iniziaalle7neldormito-
rio «West Ambler Johnston Hall» del
campus Virginia Tech, a Blacksburg.
dove vivono 25mila studenti. La tra-
gedia va avanti per tre ore. Non è sta-
ta rivelata l’identità del killer, i poli-
ziotti hanno confermato solo che è
uno studente ed è di origine asiatica.
 Rezzo e Crespi a pagina 9

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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CAMPANE Il vicepresidente esecutivo Car-

lo Buora presiede e parla e non dice nulla e si

ricorda degli americani solo per leggere la no-

tizia che se la sono dati a gambe. I sindacati

protestano dai can-

celli. Beppe Grillo

chiama Tronchetti

Provera, ma Tron-

chetti Provera non c’è. Il piccolo
azionista rimpiange i tempi del-
la Sip (e forse della Stipel o della
Gate)edeiboiardidi Stato.Ilpic-
colo azionista in pulloverino
blu alla Marchionne rimpiange
la villa che voleva comperarsi a
Portofino e invece ha investito
tuttoinTelecom(parecchio,evi-
dentemente). Il presidente del-
l’Adusbef, richiama i consuma-
tori alla lotta. Sergio Cusani (un
altroex,madiMontedison)vuo-
ta il sacco apropositodi conflitti
di interesse traunaaziendae l'al-
tra e tra la famiglia dei soliti noti
e tra Tronchetti Provera e tutte
le aziende e sottoaziende del
gruppo, mentre Dario Cusani, il
fratelloartista, vota a favore, rin-
graziando per il pranzo cortese-
mente offerto da Telecom an-
che a lui, azionista di una sola
azione acquistata a poco più di
due euro. Più il qualunquismo
contro le bandiere rosse (quelle
all'ingresso),antiProdi,antigior-
nalisti, anti La7, la tv che dà vo-
ce ai contestatori... «Perchè noi
siamodeicoglioni», strilla l'azio-
nista numero ventitrè (sui ses-
santuno iscritti a parlare, dei
357 intervenuti all'assemblea in
rappresentanza di 931 azioni-
sti), che, elogiando le strategie
aziendali, rivela di essere anche
azionista Pirelli: insomma se si
vendeda unaparte, lui ci guada-
gna dall’altra.
Ci si immaginava l'onda lunga
dellaprotestae inveces'èascolta-
ta anche la difesa dell'azione in
cassafortee l'orgogliopatriottico
sotto la bandiera di Tronchetti,
nella linea «siamo una grande
azienda» enunciata all'esordio
dal compitissimo e smemorato
Buora,chesostituiva ilpresiden-
te che non c'è più (Guido Rossi,
valutato qui dentro alla stregua
diuncomunista,al soldodelgo-
verno) e riduceva il piano indu-

striale al suo entusiasmo e ad al-
cune slide con le linee in ascissa
inevitabilmente all’insù, per di-
mostrare che Telecom è meglio
di Telefonica o di France Tele-
com. Buora si adoperava pun-
tualmentenel richiamarechiun-
que si lasciasse andare: «Voglia-
mousare un linguaggioadegua-
to...». Adeguato a che? A quello

che Beppe Grillo in uno slancio
retorico rivolgendosi ai dirigenti
hadefinito«dim.»?«Tutto quel-
lochetoccanodiventam.», con-
cludeva il comico azionista il
suo intervento, durante il quale
era riuscito a farsi servire il bic-
chier d'acquada Ruggero, il vice-
presidenteplurinsultato,che,co-
me ricordava Grillo, s'era fatto

fermare dai CC in autostrada
mentresfrecciavaconlasuaPor-
sche (nera) a 312 chilometri all'
ora:giustopervederesela lancet-
tadel tachimetroriuscivadavve-
ro a toccare l'estrema destra e il
vento contro a scompigliare la
sua capigliatura. Sempre a pro-
posito di automobilisti, parola
di Beppe Grillo, Adamo Bove

s'era fermato senza bisogno dei
carabinieri, ma nel punto sba-
gliato ed era sceso anche dalla
parte sbagliata, dalla parte del
saltodel cavalcavia.Qui si entre-
rebbe nel capitolo spioni, nel ca-
pitolo Tavaroli, che secondo il
collegiodei sindaci potevaspen-
dere ma solo piccole cifre ogni
volta e quindi nessuno doveva

controllarlo. Insomma era un
moderato del budget...
La lettura della relazione da par-
tedel professorPaoloGolia, pre-
sidente, è stata pacatissima e pa-
ziente: un’ora di noia nel rispet-
todei regolamenti,pergiustifica-
re ed elencare i buoni propositi,
tutte le cose che andavano fatte
e che se non sono state fatte lo
saranno al più presto, secondo
quanto indicato dalla legge.No-
tava argutamente un piccolo
azionista che quelli del consi-
glio d'amministrazione sono ar-
rivati sempre «dopo», mai una
volta che siano arrivati prima a
impedire... Culpa in vigilando,
sentenziava l'azionista latinista.
«Ma io delle vicende giudiziarie
menefacciounbaffo, tantofini-
sce tutto a tarallucci e vino», rie-
quilibrava un altro azionista,
perdare il sensodellecontraddi-
zioni in seno a Telecom (che, ri-
cordiamo, spiava anche i dipen-
denti, ma solo quelli che parla-
vano male della ditta, come si
leggenella relazionedel collegio
dei sindaci). Beppe Grillo ricor-
dava che sarebbe bastata questa
storia perchè tutti si dimettesse-
ro. Grillo parlava, accusando la
Consob che non aveva ricono-
sciuto le sue deleghe (tre lettere
gli ha mandato Cardia), e stra-
parlava (nel senso del calore) di
«presunti manager con le pezze
alculo»(nonpiù),chehannolu-
crato con i soldi dello stato, di
Chicago anni venti, di spionag-
gio ai danni di giornalisti, diri-
genti industriali, di semplici cit-
tadinieanchediuncomico: lui.
«Cinqueannidi intercettazioni.
Me le faccianmo ascoltare. Non
mi ricordo che cosa ho detto».
Lepiùefficacidefinizionidel co-
mico genovese sono per alcuni
miti del nostro tempo: il
“mercato”,cioècinqueoseiper-
sone che siedono negli stessi
consigli di amministrazione; le
“stock options”, un’arma di di-
struzione di massa. Infine: «Un
appello alla dignità: dimettete-
vi,è l’unicacosapositivachepo-
tete fare in questa società». Più i
ringraziamenti, di Buora, al si-
gnor Grillo.
La giornata si è chiusa molte ore
dopo. Il riassunto sta nei nume-
ri e nelle idee che non ci sono.
La più grande azienda italiana
s’è presentata all’assemblea dei
suoiazionisti senzaun piano in-
dustriale, senza un’idea per il fu-
turo, con i suoi debiti. In attesa
diqualcosa,disarmatae spoglia-
ta, pure orfana (degli america-
ni).

■ Sono stati sette mesi da brivi-
do per il gruppo Telecom, iniziati
il 7 settembre con l'ormai famoso
facciaa faccia tra l'allorapresiden-
te del gruppo, Marco Tronchetti
Provera, e il magnate australiano
RupertMurdoch. Il summital lar-

go dell'isola di Zante avrebbe do-
vutodefinireaccordidicollabora-
zione. Non se ne fece nulla. L’11
settembre il cda di Telecom ap-
prova la societarizzazione dei bu-
siness mobile e della rete d'acces-
so fissa. Lo scorporo di Tim non

piace al governo, alla maggioran-
za e ai sindacati. Il presidente del
Consiglio afferma di non essere
statomessoalcorrentedell'opera-
zione.Il13settembrePalazzoChi-
gi precisa che Tronchetti ha ga-
rantito al premier che il «control-
lo italiano»sarebbestata lacondi-
zione negoziale «irrinunciabile»
dell'operazione poi avviata da Te-
lecom. Nella nota si «smentisce
categoricamente» un coinvolgi-
mentodelgoverno«nella pianifi-

cazione delle operazioni condot-
te dal gruppo». Il 14 settembre
duequotidianipubblicanoundo-
cumento che il consulente della
presidenza del Consiglio, Angelo
Rovati, avrebbe consegnato a
Tronchetti il 5 settembre. È un
progetto in cui si parla di di due
opzioni di scorporo della rete e in
cui in un caso si ipotizza anche il
passaggio di controllo alla Cassa
depositi e prestiti del Tesoro. Il 15
settembre a sorpresa un cda stra-

ordinario accetta le dimissioni di
Tronchetti. Guido Rossi è il nuo-
vo presidente. Il 22 novembre, il
fondo d'investimenti Blackstone
dichiara un interesse ad acquisire
quote di minoranza. Il 12 genna-
io 2007 il gruppo indiano Hin-
duja dice di stare considerando
l'acquisto di una quota di Tele-
com. Il 19 gennaio è la volta del
gruppo russo Sistema uscire allo
scopertoeannunciareun interes-
se per Telecom Italia. Il 10 febbra-

io spunta la pista Telefonica. 1
aprile: AT&T e America Movil
(Messico), avanzano un'offerta,
«accolta favorevolmente» dal cda
di Pirelli, per rilevare un terzo cia-
scuna del capitale di Olimpia. Il 4
aprile il nome di Guido Rossi vie-
ne tolto all'ultimo momento dal-
la lista presentata da Olimpia per
il cdaTelecom.Lamossanonpia-
ce a Mediobanca e Generali. Il 6
aprile il presidente Guido Rossi si
dimette.Tronchetti Provera Foto Ansa

Il telefono italiano squilla a vuoto
Nella giornata di Beppe Grillo, tra azionisti arrabbiati e manager impotenti. Chi comanda sta altrove

PirelliRealEstate,F.C. Internazio-
nale Milano, Luna Rossa, Cam-
fin.Con l'uscitaprossimadiMar-
co Tronchetti Provera dalla vita
societaria di Telecom non solo si
concluderà un periodo di gestione
quanto meno sfortunato, ma si
metterà la parola fine anche a un
palese conflitto di interesse tra il
presidente della Pirelli e la ricca
controllata.Bastadareun'occhia-
ta al bilancio 2006.
La parte più rilevante riguarda il
piano di dismissione immobilia-
re. Come ha rilevato Sergio Cusa-
ni consulente della Cgil con la
Banca della Solidarietà, nel 2006
Telecom ha ceduto fabbricati per

un valore di 1 miliardo e 300 mi-
lionidi eurocontrounvaloredi ca-
ricodi1miliardodi euro circa.Gli
immobili ceduti sono oggetto di
contratti di retrolocazione a me-
dioe lungotermine (anchedidura-
ta di 30 anni) in quanto, secondo
l'azienda, strumentali alla conti-
nuità del business di Telecom. In
due parole il gruppo ha riaffittato
immobili che precedentemente
aveva ceduto. A chi? Le cessioni
più importanti sonostate effettua-
te a favore di fondi immobiliari
chiusi come il Fondo Raissa e il
Fondo Spazio Industriale, che so-
nopartecipati daPirelli RealEsta-
te al 35%, la società immobiliare

di Pirelli. Inoltre, secondo Cusani,
una considerevole parte delle ces-
sioni è avvenuta per un valore
compreso tra 700 euro e 1200 eu-
roalmetroquadro, e cioèal di sot-
todei valoripotenzialidimercato.
Non solo immobili. Dal bilancio
risulta comeTelecomabbia stipu-
lato contratti passivi con Pirelli

per servizi - consulenza, definizio-
ne del posizionamento competiti-
vo, assistenza alla negoziazione
dipartnership,contenziosodiana-
lisi dei brevetti, ecc. - che la stessa
Telecom avrebbe dovuto essere in
gradodi svolgere in modoautono-
mo. Costo? 20 milioni di euro.
Anche la passione per la vela di
TronchettiProvera, celebre è il suo
Kauris III, ha avuto un costo per
Telecom. Telecom ha acquisto il
49% del capitale di Luna Rossa
Challenge 2007 e Luna Rossa
Trademark spendendo rispettiva-
mente 2 e 10 milioni di euro.Non
solo. Risultano crediti finanziari
per 10 milioni di euro, costi relati-
vi a un contratto di sponsorizza-
zioneper17 milionidi euro. È dif-

ficilepensarequalè la ragioneeco-
nomica di questi investimenti vi-
stochequesteavventuresonomol-
to costose, ma non hanno ritorni
che permettono di coprire gli inve-
stimenti effettuati. Anche la vice-
presidenza della squadra di calcio
Inter, non è stata gratuita. La so-
cietà di Massimo Moratti ha avu-
to contratti di sponsorizzazione e
di fornitura di contenuti che al
gruppo telefonico sono costati cir-
ca tremilionidi euro. InfineCam-
fin. Telecom non ha negato soldi
neanche alla cassaforte di Tron-
chetti Provera. Appena un milio-
nedieuroperuncontrattochesi ri-
ferisce alla fornitura di gas con la
societàCamGasS.p.A., controlla-
ta dalla stessa Camfin.  ro.ro

■ di Oreste Pivetta / Segue dalla prima

OGGI

SETTE MESI

Dal 7 settembre sull’isola di Zante
all’abbandono di Guido Rossi

Nel bilancio 2006
la parte più rilevante
riguarda il piano
di dismissione
dei fabbricati

LA DENUNCIA Contratti passivi, sponsorizzazioni e anche una fornitura di gas tra gli «affari» conclusi dal presidente della Pirelli

Immobili, Inter, Luna Rossa: i conflitti di interesse di Tronchetti
■ / Milano

La protesta dei sindacati all’ingresso dell'assemblea di Telecom Italia, a sinistra Beppe Grillo Foto di Luca Bruno/Ap
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ADDIO La notizia è giunta a sorpresa nel pie-

no della riunione dei soci di Telecom: gli ameri-

cani di AT&T si sono ritirati dalla partita di Tele-

com Italia. L’annuncio agli azionisti, riuniti a

Rozzano nella perife-

ria sud di Milano, l’ha

fatto Carlo Buora, vi

cepresidente esecuti-

vo di Telecom, presidente pro
tempore (al posto del dimissio-
nario Guido Rossi) di un'assem-
blea come non se vedevano da
tempo. 284 azionisti presenti,
moltidei quali arrabbiati (Beppe
Grillo su tutti), il 36,06% del ca-
pitale ordinario rappresentato
(pari a 4,824 miliardi di azioni
in mano a 832 azionisti), 64
iscritti a parlare. Una maratona,
iniziata alle 11 di mattina e pro-
seguita fino a tarda sera. Con il
colpo di scena americano. An-
nunciatoalle 19. «Voglio legger-
viunanotiziache interessaatut-
ti: leggo su un'agenzia che
AT&T - ha comunicato Buora -
si ritira dalla corsa per la parteci-
pazioneinOlimpia».All'annun-
cio dalla platea si è levato un ti-
mido applauso.
La scelta degli americani - accol-
taconmolta freddezzadallaBor-
sa serale dove Pirelli e Telecom
hanno ceduto una parte consi-
stente del loro valore, nell'attesa
della riapertura di questa matti-
na - complica il panorama attor-
no a Telecom. La mossa di
AT&T, giustificata dal «timore
di incertezze su alcuni aspetti di
regolamentazione», ha spiazza-
toancheisocimessicanidiAme-
rica Movil. La società del multi-
miliardario Carlos Slim aveva
presentato la stessa offerta di
AT&T - 33% a testa di Olimpia,
la holding che controlla Tele-
comconil18%,pagandoleazio-
ni del gruppo a 2,92 euro - nello
stesso giorno ma in maniera in-
dipendente. L'offerta era identi-
ca ma non congiunta. Questo
vuol dire che America Movil re-
sta in gioco. «Ho sempre pensa-
to che il vero interessato al pac-
chetto di Olimpia - ha detto il
ministroAntonio Di Pietro - fos-
sequelmessicanostranocontut-
ti quei suoi aiuti politici strani
strani».
Oltreai messicani c'è, però, mol-
tomovimento.C'è lacordata ita-
liana, come riportato da l'Unità,
con Roberto Colaninno e Silvio
Berlusconi e, forse, con Benet-
toneLeonardoDelVecchio. Ieri
l’industriale mantovano, a New
York, lo ha confermato: «Riten-
go Telecom una società interes-
sante - ha detto Colaninno - ma
non so se possa essere gestita
con le caratteristiche industriali
chevogliamonoi».Gli italiani si
stanno muovendo sotto la regia
di Mediobanca, grande azioni-
sta Pirelli e Telecom. Ma Piazzet-
ta Cuccia non è l'unica banca in
campo.InmattinataancheInte-
saSanpaolosiè rifattaviva.Tele-
com Italia «è una società molto
importante,potremmoconside-
rare una partecipazione aziona-
ria, se ci sembrasse un investi-
mento conveniente per la no-
stra azienda e per i nostri azioni-
sti e se fosse coerente con lo svi-
luppodiTelecom»hadettol'am-
ministratore delegato di Intesa

Sanpaolo, Corrado Passera. Il
manager ha ricordato preceden-
tiesperienzedelgruppodi«inve-
stimenti su base temporanea.Lo
abbiamo fatto in altri casi - ha
detto -, non vedo perché non
possiamo farlo in questo caso».
Senzaamericanitornanoincam-
poglieuropei.Gli spagnolidiTe-
lefonica, ma anche France e Bri-

tishTelecomcheneigiorni scor-
si avevano contattato il mana-
gerPasquale Pistorio - che oggi il
nuovoconsiglionomineràpresi-
dente - per sondare una possibi-
le partecipazione in Olimpia.
Chiunque arrivi, comunque, si
troverà una società sana, «in sa-
lute» secondo la definizione di
Buora. Il quale in assemblea ha

difeso l'operato del manage-
ment. «Telecom Italia non è un
malato da risanare, la società è
sana e può e deve fare meglio»
ha spiegato il vicepresidente. La
società «ha una fedele base di
clienti sul mercato domestico,
acquisisce quote all'estero, spe-
cie in Brasile» e sta rispettando e
anche «migliorando» gli obietti-

videlpiano.Commentando i ri-
sultati raggiunti da Telecom nel
corso del 2006, Buora ha affer-
mato: «I risultati sono la più
chiaradimostrazionechel'azien-
daèsana, robusta, capacedi resi-
stere ai formidabili contraccolpi
che i risvolti giudiziari e i cambi
al vertice hanno avuto sul clima
e l'immagine aziendale». Tele-

com - ha aggiunto - «continua a
investire in innovazione di rete,
servizi e prodotti. Si colloca a li-
vellodiperformancetra imiglio-
ri del mondo e in Europa». Così
come gli stipendi dei manager.
Che potranno usufruire di un
piano di stock option da 60 mi-
lioni di euro. Un piano che la
Banca d'Italia non ha votato.

●  ●

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Felicia Masocco / Roma

INTERESSI «Come ha già fatto

capire, se si dovesse creare una

cordata italiana per Telecom, e ci

fosse bisogno di lui, Berlusconi

non si tirerebbe indietro». Il senato-

re di Forza Italia Giampiero Can-

toni conferma le voci di un eventuale
coinvolgimento di Mediaset nella partita
più rovente del momento, quella sui tele-
foni.Masubito ilvicepresidentedelgrup-
po forzista in Senato aggiunge parecchi
paletti. «Primo: c’è una legge dello Stato
che pone un limite alle partecipazioni in-
crociate - ricorda Cantoni - Secondo: c’è
un fatto di opportunità politica. Per que-
sto non c’è al momento nessun piano e
inognicaso ilpivot, la regiadell’operazio-
ne non potrà mai essere Mediaset».
Su Berlusconi il conflitto d’interessi con
lapoliticapesacomeunmacigno,e inpo-
chissimi scommettono su un suo even-
tuale ritiro dai Palazzi romani. Per questo
le ipotesi si fanno molto astratte: il cam-
mino è percorribile solo all’interno di
una cordata numerosa, comunque con
una quota di minoranza. Segnali analo-
ghi provengono da Roberto Colaninno,
indicatoanche lui come possibile preten-
dente nella «squadra» a cui starebbe pen-
sando Mediobanca : interesse sì, ma solo
a certe precise condizioni. «Ritengo la Te-
lecom una società interessante - fa sapere
il numeor uno di Piaggio da New York -
manonsosepossaesseregestitaconleca-
ratteristicheindustriali chevogliamonoi.
É un'opportunità ma certo non per fare
l'amministratore delegato o il presidente.
Questo l'ho già fatto»». Anche per Cola-
ninno,quindi, si tratterebbediuninvesti-

mento ma non di una scelta industriale.
Le ipotesi prendono quota mentre si dif-
fonde lanotiziache laAt&tritira l’offerta.
Americani fuori (ma messicani ancora in
corsa):vuol direchedentroci sonogli ita-
liani? Non è così automatico. Certo, a
questo punto Mediobanca (con il suo di-
ritto di prelazione sulle azioni) balza in
«pole position»: ma tutto lo scenario è in
movimento. Sicuramente non uscirà di
scena Intesa, impegnata a trovare una so-
luzionechegarantisca l’interesse italiano.
Quantoallapolitica, ieri siè tenutaadebi-
tadistanzadall’«affaire», lasciandoilcam-
poall’assembleaTelecom.Anchese,apo-
chiminutidall’annunciodelritirodell’of-
ferta tex-mex,giàsiprofilaunanuovapo-

lemica. Benedetto Della Vedova, deputa-
to forzista, parla di sconfitta del governo,
che perde un’opportunità interessante
sotto il profilo industriale. Anche se, a di-
re il vero, delle reali intenzioni degli ame-
ricani si è saputo finora ben poco. Accuse
anche da Maurizio Gasparri: scappano
per «l’assalto dei partiti al mercato». Ma
dal governo Antonio Di Pietro ribalta le
accuse. «Il ritiro di At&t dimostra che
l’unicointeressatoeraCarlosSlim-dichia-
ra il ministro.- interessato soltanto a pap-
parsi la polpa di Tim Brasil». Per il resto,
l’esecutivo ha deciso di seguire le indica-
zionidiBruxelles.PaoloGentilonihacon-
fermato la prossimapresentazionedi una
norma che dia maggiori poteri all’Autho-

rity, con l’obiettivo di assicurare investi-
menti adeguati sulla rete e alti livelli di
competizione. Sono in corso colloqui
conilministroVanninoChitiperdecide-
requaleprovvedimentoall’esamedelPar-
lamento possa contenere la proposta: il
ddl Bersani; quello sulle Authority o infi-
nequellocomunitario. Ilnodosi scioglie-
rà nel giro di 48 ore. Qualcosa di più si sa-
pràdomani,quandoilministrosaràaudi-
to in Parlamento. Sui piccoli azionisti tor-
na ad alzare la voce, Di Pietro. «È finita la
cuccagna - dichiara - Finora la legge con-
sentiva a nomenclature, in possesso di
piccole quote, di prendersi la polpa e la-
sciare solo debiti». Ma di riforma sulle
«scatole cinesi» per ora non se ne parla.

Le lettere della Consob
a Beppe Gillo, citate dal
comico, si richiamavano
all’articolo 144 del Testo
unico della Finanza, che
vieta la raccolta di deleghe
in bianco per le assemblee
societarie.

Banca d'Italia «vota la
lista di minoranza» degli
investitori istituzionali con
l'obiettivo «di favorire il
monitoraggio e il
controllo». Astensione sul
piano di stock option.
Bankitalia possiede l'1,6%.

«Non c'ero, non ero un
“grillo” presente lì, non so
cosa dire». Così il
Presidente, Romano Prodi
ha risposto sull'assemblea
Telecom. «Siamo a Tokyo,
in una atmosfera rarefatta,
diversa dall'assemblea»

Si attendevano folle di
azionisti e ne sono arrivati
357, in rappresentanza
complessivamente di 931
azionisti (36,24 % del
capitale). Una sessantina
gli iscritti a parlare, ma
molti hanno rinunciato.

Un carabiniere in servizio all'auditorium Telecom di Rozzano in occasione dell'assemblea degli azionisti Foto di Matteo Bazzi/Ansa

■ Carlo Buora, vicepresidente
esecutivodi Telecom,haaperto
e “condotto” l’assemblea degli
azionisti (in assenza di un presi-
dente, dopo le dimissioni di
Guido Rossi), manifestando ot-
timismo,senzatuttaviadarcon-

to dei tanti problemi che han-
no investito l’impresa in questi
mesi, accennando appena allo
scandalo delle intercettazioni
telefoniche,senzaalcuntentati-
vo di ricostruzione della vicen-
da,affidandoilcompitoalla let-

tura da parte del professor Pao-
lo Golia, presidente del collegio
dei sindaci, di alcuni punti di
una relazione dello stesso colle-
gio. «Dovrei aggiungere - ha
spiegato Buora - che Telecom è
unaazienda robusta, capaceco-
me è stata l'anno scorso di resi-
stere ai fortissimo contraccolpo
dei continui cambi al vertice e
delle inchieste giudiziarie... I
suoi conti mostrano livelli di
performance fra i migliori del

mondoed'Europa:questasocie-
tà è tutto fuorchè un malato da
risanare». Poi ha ricordato che
«all'indaginedellaProcura laso-
cietà ha fornito completa e lea-
le collaborazione e continuerà
a farlo». «La società - secondo
Buora - è convinta che alla ma-
gistratura soltanto compete ve-
rificare i fatti ed eventualmente
comminare sanzioni». Per sot-
tolineare con soddisfazione co-
meaTelecom«nonèstatomos-

so alcun addebito in sede giudi-
ziaria». Ciò detto, ha aggiunto
il vicepresidente, i «comporta-
menti sonoavvenutiaggirando
ed eludendo procedure di con-
trollo interno, cosa che non at-
tenualalorogravità:questepro-
cedure sono state quindi arric-
chite e irrobustite, così come
eventuali lacune sono state af-
frontate ponendo rimedi per
evitare che questi comporta-
menti possano ripetersi. Com-

portamenti - ha concluso - che
hanno arrecato danno soprat-
tutto all'immagine della società
ecuinonpossiamocheramma-
ricarcene e trarre spunto per
continuare a migliorare i nostri
processi».Maiuncennopiùrav-
vicinato alle modalità delle in-
tercettazioni,maunavoltaèsta-
to citato il nome di Tavaroli, re-
sponsabile della sicurezza inter-
na e sottoposto solo ai massimi
vertici aziendali.

Consob

Bankitalia

Prodi

Azionisti

la notizia

Carlo Buora Foto Ap

Telecom, gli americani si ritirano
At&t lascia, rimane in pista il messicano Slim. Buora rassicura: siamo un’azienda sana

L’Unità ha pubblicato ieri
in prima pagina la notizia
dell’interesse di Berlusconi
e Colaninno per il futuro assetto
di Telecom Italia

Roma chiama Milano. In contempora-
neaconl’assemblealombardadegliazio-
nisti, inunteatrodellacapitale i lavorato-
ri Telecom proclamavano lo sciopero
delgruppoda farsi entro il 10 maggio. In
ballo c’è il futuro di un’azienda che ora è
forte e solida, oltre che strategica per il
paese.LoeraancheAlitaliaventianni fa,
era la quinta compagnia mondiale, oggi
non si direbbe. È Guglielmo Epifani a
evocareunospettrochemette ibrividiai
400 quadri e delegati in assemblea. Con
la compagnia aerea è stato compiuto
«un misfatto intollerabile», «di Alitalia
ce ne basta una», dice. Il sindacato si at-
trezza,«nonaccompagneràTelecomver-
so la sua dissoluzione».
No allo spezzatino, per la rete ci vuole

unasoluzioneitaliana,èquasiunabana-
lità dirlo, ma è meglio ripetere anche
l’ovvio e Tim deve restare in Telecom e
non sacrificata per pagare i debiti. Anco-
ra: Tronchetti Provera esca, ha fallito nel
guidare la più grande azienda di teleco-
municazioni del paese. Il sindacato vuo-
le una public company, cioè una società
di azionariato diffuso, vuole il supera-

mento dell’idea del patto di sindacato,
cioè di «un’ultra minoranza che si inse-
dia e controlla tutto»«è roba da America
LatinadeglianniSettanta».Noquindial-
lescatolecinesi, sialmodello inglesedel-
l’open reach, cioè la creazione di una di-
visione della rete, funzionalmente sepa-
rata dal resto del gruppo e con caratteri-
stiche di indipendenza, con consiglieri
nominati anche dall’Autorità per le co-
municazioni. Il clima è sereno, ma le ac-
cuse alla gestione degli ultimi sei-sette
anni non vengono taciute. Ce n’è per
tutti. Per il management, anzitutto, che
ha distribuito più dividendi che utili,
«una stranezza» che il segretario di
Slc-Cgil, Emilio Miceli fa derivare pro-
priodallanecessitàdi«tenere inpiediun
pattodi sindacatochealtrimentinonsa-
rebbe rimasto con Tronchetti Provera».

Ce n’è per il governo contro cui Raffaele
Bonanni indirizza i suoi strali, indispetti-
to per le parole del «signor Prodi» sulla
«sacralitàdelmercato».«Sonosconcerta-
to dal sentir dire che il mercato è sacro,
perchélodevonoessereanchegli interes-
si dei cittadini e la sicurezza del paese».
Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom chiedono
unconfrontoconl’Autoritàper lecomu-
nicazioni e un incontro urgente con il
governo con l’apertura di un tavolo na-
zionale. «La chiamata alla mobilitazione
è necessaria», afferma il segretarioconfe-
derale della Uil Paolo Pirani che ricorda
il prezzo pagato dai lavoratori scesi da
120milaa80mila.Mentrechihaguada-
gnato sono stati «quegli imprenditori
che alla concorrenza hanno preferito il
mercato della tariffe protette», «un siste-
ma che è giunto al capolinea».

«No allo spezzatino, soluzione italiana per il gruppo»
Assemblea dei sindacati. Epifani: di Alitalia ce ne basta una. Sciopero nei primi giorni di maggio

L’ASSEMBLEA

Cordata tricolore: Colaninno ci sta, Berlusconi è pronto
Esplode il conflitto di interessi del leader di Forza Italia. Arriva il provvedimento per la separazione della rete

■ di Roberto Rossi / Milano

OGGI

INTERCETTAZIONI

Buora: collaborazione con la Procura
Ma non cita mai lo spione Tavaroli

Le lettere
a Beppe Grillo

Voto per la lista
istituzionale

«Non sono un
“grillo” presente»

Bonanni: voglio dire a
Prodi che se il mercato
è sacro, lo sono molto
di più gli interessi dei
lavoratori e del Paese

Presenti 357
Deleghe per 931
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SMENTISCE LE VOCI sui presunti eredi

politici, Romano Prodi. Per il momento, quin-

di, nessun successore alla guida dell’Uli-

vo-partito indicato dal Professore. Che inten-

de mantenere la gui-

da del processo co-

stituente del Pd. Di

una realtà, cioè, che

il premier non immagina come
«clubchiuso»,macomegrande
forzapoliticachevivràcon«me-
todi democratici e trasparenti»,
punterà sulla «partecipazione»
enascerà «non contro i partiti»,
ma «oltre» gli attuali partiti. La
leadershipdelPd?Diquesto, in-
vece, sene riparleràa tempode-
bito. Le priorità di oggi, infatti,
riguardanol’avvioconcretodel-
la fase costituente.
Il Professore, in ogni caso, non
ha scelto Veltroni per la succes-
sione alla guida del nuovo sog-
getto politico. Né Veltroni, né
altri, almeno per il momento.
«Non facciamo equivoci - spie-
ga - Nonho fatto alcunadichia-
razione di questo genere, non
ho parlato né di tesoretti finan-
ziari,né di tesoretti di persone».
Una frase che potrebbe appari-
re stramba senza ricordare Re-
pubblicadi ieri.L’articolo ladefi-
nivacosì: «operazionedelfino».
Uno slogan suggestivo per spie-
gare, già dal titolo, che Prodi
pensa per il futuro a un politico
«giovane, ma esperto».
Unidentikitalquale ilquotidia-
no affibbiava nome,cognome e
qualifica: Walter Veltroni, sin-
daco di Roma. E dire che le di-
chiarazioni ufficiali del pre-
mier, dopo quelle di Fassino e
di D’Alema, erano state confe-
zionate apposta per stoppare le
illazioni sulla futura leadership
di un Partito democratico che
non c’è ancora. Non è «il mo-
mento di parlarne», tagliava
corto il Professore, non più tar-
di dell’altro ieri. Veltroni «ere-
de»diProdi,quindi?«Sapetebe-
nissimo che non ho fatto di-
chiarazioni di questo genere,
che non ho fatto discorsi di ere-
ditàdinessuntipo- ripeteper la
seconda il premier, incalzato
dalle domande dei giornalisti -
né su tesoretti finanziari, né su
tesoretti di persone da lasciare».
Insomma,primabisognafarna-
scere il Partito democratico poi,
almomentoopportuno, sipen-
serà al nuovo leader.
Con i congressi della Quercia e
dellaMargheritaormaiallepor-
te, il Professore si sente piena-
menteinsella,alcentrodellasa-
la-partopoliticadove nascerà la
creatura-partito concepita da
anni. «Siamo tutti concentrati
nel far riuscirebeneilPartitode-
mocratico - concorda Piero Fas-
sino - e non credo francamente
che all'ordine del giorno ci sia il
problema della leadership».

Le priorità sono altre, quindi:
tutti d’accordo, dopo i giorni in
cui il dibattito surreale sul pan-
theon del Pd, faceva trasparire
la polpa del contendere: la lea-
dership del futuro partito.
Per Prodi, comunque, il Pd do-
vràsvilupparsi «oltre»gli attuali
«partiti»perché, secosìnonfos-
se, si sconterebbe «un distacco

dal Paese». Dovrà nascere una
«grande realtà aperta», quindi.
Anche se, sottolinea ancora il
Professore,non«homaisolleva-
to critiche», all’iter congressua-
le di Quercia e Margherita. La
posizione del premier appare
come una presa di distanze dal-
lepolemichesulla“fusionefred-
da” tra Ds e Dl che si sono river-

sate, in particolare, su Rutelli e
Fassino.
«Era ovvio che ci doveva essere
unafase incui iduegrandiparti-
tiprotagonistidovevanoregola-
re i loro congressi - chiarisce il
premier- Ipartitihannodellere-
gole di democrazia, hanno de-
gli obblighi di fronte ai loro
iscritti. Naturalmente, adesso,

parte una grande avventura
che si misura col Paese. Anche
perché-dàatto ilpremier -ipar-
titi hanno voluto un processo
ampio ed esteso. Una fase che
inizieremo dopo i congressi».
Posizioniche,abenricordare, ri-
calcanoquelleespresseneigior-
ni scorsi da Fassino. A differen-
ze del segretario diessino, però -

che aveva ipotizzato una
road-map che si concludesse
nellaprimavera2008,conlana-
scita del Pd - Prodi non fissa né
tappe,néscadenze.Sullemoda-
lità tecniche con cui nascerà il
Partito democratico, si limita a
dire, il dibattito si dovrà aprire
all’indomani dei congressi Ds e
Dl.
Comitati nazionali e locali, As-
semblea costituente, primarie?
ilProfessorenonentranelmeri-
to.«Sarà tuttooggettodidiscus-
sione», continua a ripetere. In
ogni caso, «proprio perché que-
sto partito è pensato come un
cambiamentoradicalenellasto-
ria politica italiana, dato che è
laprimavoltacheinvecedidivi-
dersi ci si unisce, penso a un di-
battito e a un reclutamento il
più ampio possibile», che non
marchi «distacco dalla gente e
dai desideri dei giovani che
guardanoconfiduciaallapoliti-
ca». Ma dal Giappone, dove si
trova in visita ufficiale, Prodi -
ieri - è tornatoa toccareanche il
tasto della legge elettorale.
«Cocciutamenteinsisto:nonfa-
rò mai norme che non godano
di una maggioranza amplissi-
ma - ha sottolineato il premier -
altrimenti il giorno dopo rica-
diamo nell'instabilità».

■ di Bruno Miserendino

DIALOGHI «Il dialogo con

la maggioranza? C’è, ma

non per andare dall’altra

parte. C’è bisogno di un ac-

cordo di sistema, di regole

condivise. Il Partito democrati-

co? Una follia, è chiaro che c’è di-
sagio negli ex democristiani. Il
modello tedesco?Èbipolare, epoi
si dovrà adattare...». Rocco Butti-
glione, senatore e presidente del-
l’Udc è stanco, ma felice. «Il no-
stro - dice - è stato uno splendido
congresso, dove si è votato. Sem-
brerà una cosa vecchia, di questi
ai congressi si viene eletti per ac-
clamazione...».
Ecco, partiamo dal congresso.
Attaccate Berlusconi, ma
confermate che state nel
centrodestra e siete alternativi
alla sinistra. Ci confermi
un’impressione. Non è che il
congresso, per necessità di
cose, ha congelato il dialogo
con la maggioranza?
«Ildialogochevogliamoavere col
centrosinistra non è del tipo
“vieni a vivere con me, però mi
sposi”. Noi non vogliamo passare
dall’altraparte. Peròci sonodiver-
si dialoghi che vogliamo intratte-
nere. Uno già c’è. È quello per un
rapportogoverno-opposizionere-
sponsabile,cheaiutiaunire ilpae-
seenonadividerlo.Poic’èundia-

logo che deriva dalla necessità di
un accordo di sistema. La grande
riforma è fatta da ritocchi costitu-
zionali, da una legge elettorale,
ma molto più da un costume da
instaurare. Un sistema di rispetto
reciprocoediconvenzioni,gover-
nate dall’idea che è meglio perde-
rerispettandoleregole, chevince-
re violandole. È il dialogo di siste-
ma che manca, e senza questo
non arriveranno nemmeno le ri-
forme costituzionali.
Nel centrosinistra non
mancano interlocutori.
Sono idee che ormai fanno brec-
cia nella società e anche nei parti-
ti. Una parte della sinistra inizia a

capire che il vecchio mito del bi-
polarismoèantidemocratico,per-
chè si sta riducendo alla cultura
del decisionismo. È l’idea che si
vota ogni cinque anni, ognuno fa
quelcheglipareepoisi tornaavo-
tare.
Agli italiani il bipolarismo
sembra una conquista. Il
modello tedesco che voi volete
non rischia di gettare l’acqua
sporca col bambino?

Nonè vero che il modello tedesco
non sia bipolare. E comunque un
sistema non è bipolare perchè
una legge lo impone. Le macchi-
necamminanoandando inavan-
ti e hanno quattro e cinque mar-
ce, ma hanno anche una marcia
indietro.
Ecco.
È perchè se finiamo in un vicolo
cieco, per uscire dobbiamo ingra-
nare la marcia indietro.
Mastella e altri dicono che
volete importare quel modello
proprio quando ha fallito in
Germania.
Un momento, noi vogliamo una
legge di tipo tedesco, ma sappia-

mochenonsipuòimportareetra-
durre semplicemente dal tedesco
in italiano.Noi intendiamoilmo-
dello, che poi vuol dire essenzial-
mente proporzionale e sbarra-
mento.
Ma ci sono ancora possibilità
che il modello faccia strada?
Secondo me si, siamo alle mano-
vre preliminari, anche perchè
molti non sanno nemmeno cosa
vogliono.

Ci dica le tappe per costruire il
Grande Centro moderato.
Il primoè il referendum.Poi le eu-
ropee, poi tra l’uno e l’altro c’è an-
che il nuovo governo.
Pensate che il partito
democratico, quando nascerà,
vi lascerà spazio al centro per
catturare gli scettici o i delusi
ex dc?
Le dò una risposta diplomatica. È
una follia buttare tradizioni diver-
seinunostessocontenitore. InIta-
lia non ci sono 22 veri partiti veri,
ma non c’è nemmeno uno zero,
nelsensochenonsipossonodise-
gnareilluministicamenteduecon-
tenitori politici, che comprimano

le 4-5 vere tradizioni politiche del
paese. Una riforma intelligente
evita lafrantumazionemaletradi-
zioni le deve valorizzare. Se tu a
forza le costringi, il risultato è che
si rompono. Si fa un partito nuo-
voperunirnedueeneesconotre.
Ricordi personali?
Fudifficilepernoiuniredueparti-
ti che avevano la stessa matrice
culturale...
Al momento nel 2009 l’unico

appuntamento fissato è con
Mastella.
Guardi, nel ‘95 mi separai aspra-
mente da Gerardo Bianco, e fa-
cemmo una scommessa. Lui dice-
va che lo spazio per ricostruire
unaDceranelcentrosinistra, iodi-
cevo che era nel centrodestra.
Adesso molti dovranno riflettere.
Nel centrosinistra il gonfalone di
Bianco è stato diluito nella Mar-
gherita, e a sua volta verrà diluita
nelPd. IldisegnodiProdièdi sini-
stra, non è democratico-cristiano.
Ma anche voi siete stati
assimilati nella Cdl.
Grazie, ma assimilati non siamo.
Nella scorsa legislatura dove

eravate?
Se mi dice che eravamo nella boc-
ca del pesce sì, ma con un ultimo
guizzo ne siamo usciti. Abbiamo
ottenuto il proporzionale, questa
è stata la chiave di volta. Certo, ci
aspettavamo che i democristiani
dell’altro schieramente cogliesse-
ro l’opportunità, ma non l’hanno
fatto.
Il futuro della Cdl. È vero che
pensate a Gianni Letta per la

leadership?
Per Gianni desidero qualunque
cosa,emiandrebbebenissimoco-
me leader. Ma la nostra forza è
che non ce ne frega niente della
leadership del centrodestra.
Beh...
La nostra forza è essere entrati in
una visione della politica lontana
da questo calcolo. Cerchiamo di
costruire un vero grande partito
deimoderatie la leadershiparrive-
rà in sovrappiù. Il salto avviene
quando Casini decide di non
aspettare che Berlusconi lo nomi-
ni erede,ma decide digiocare una
partita per la grande riforma e la
costruzione del partito dei mode-
rati.Questocomportachenonsa-
rà premier? Pazienza. Se invece lo
sarà, tanto meglio. Ma di qui na-
sce la nostra libertà. A noi interes-
sa dettare una politica, non una
leadership.
Col Pd, secondo lei, il governo
Prodi si rafforza o si
indebolisce?
Secondo me dura poco. Prodi sa-
rebbe già caduto se Berlusconi
nonavesseevocatolaparolamagi-
ca: elezioni anticipate. Ogni volta
che lo dice, il governo ha un so-
prassalto di vitalità.
È ovvio che Berlusconi voglia
la spallata.
Se si ragione in termini di leader-
ship è ovvio che lui poi abbia più
difficoltà a imporre la sua leader-
ship, ma cosa gli importa? Ha fat-
to tanto, ha l’occasione di aprire
una pagina nuova nell’interesse
del paese...

ROMA «Le battaglie si fanno
stando in campo e non fischian-
do i falli da fuori». Piero Fassino
torna a criticare le conclusioni di
Enrico Boselli al congresso dello
Sdi, che ha deciso di dare vita al-
la costituente socialista boccian-

do il progetto del Partito demo-
cratico. Intervenendo alla pre-
sentazionedella rivistaPolis, il se-
gretario dei Ds contesta le accuse
di Boselli e cioè che il progetto
delPdabbiaundeficitdi riformi-
smo e di laicismo. In ogni caso,

continua Fassino, anche se que-
steosservazioni fosserovere,allo-
ra «il modo migliore per correg-
gere questi rilievi critici è stare
dentro il progetto». Per lo Sdi e
per la tradizione socialista, in-
somma,c'èposto:«Nonmirasse-
gnoall'autoesclusionedeisociali-
sti - insiste il leader della Quercia
-epensoche lacostituente socia-
listapossadiventare lacostituen-
te socialista per il Partito demo-
cratico».SecondoFassino,chidi-

ce che il Pd è una fusione fredda
che si esaurisce nell'incontro tra
DseMargherita fa«unacaricatu-
ra» perché non è affatto così:
«Non abbiamo mai pensato a
questo neanche per un istante. E
chi lo dice - osserva ironico - fa
un torto alla poca intelligenza
che abbiamo». «Il tema di recu-
perare pienamente al progetto
del Partito democratico la tradi-
zione del riformismo socialista -
insiste Fassino -è essenziale. E io,

più di altri, l'ho sempre conside-
rato essenziale». Il leader della
Quercia si dice dunque stupito
che Boselli, nelle conclusioni del
congresso, abbia accusato i Ds di
aver lavorato per la scomparsa
dei socialisti: «Abbiamo invece
fatto il contrario. Abbiamo lavo-
rato per creare le condizioni per-
chèquellastoriaequella tradizio-
ne continuassero a contare».
«Vogliamo dare vita - continua -
a un grande partito riformista,

progressista e democratico, che
unisca tutto ciò che in Italia si ri-
fàalleculture riformisteechedia
loro una rappresentanza unita-
ria». Respinte al mittente anche
le critiche di chi parla di una rie-
dizione bonsai del compromes-
so storico: «Il Pd non si esaurisce
nell'incontro tra Ds e Dl. Ora na-
sce,poiarriveràaltragente, lecar-
tesi rimescoleranno.Elementare
Watson,èunacosasemplicedet-
tata dal buonsenso».Piero Fassino Foto Ap

«Non ho né tesoretti né eredi»
Prodi tronca il discorso su leadership e successori. «Il Pd dovrà andare oltre i partiti»

«Con il Partito democratico il Professore dura poco»
Buttiglione: una follia buttare tradizioni diverse in uno stesso contenitore. «Con l’Unione intese di sistema»

A noi nella Cdl non
interessa dettare
una leadership
ma una politica. Casini
non aspetti Berlusconi

SOCIALISTI

Fassino a Boselli: «Le battaglie si fanno
stando in campo non fischiando falli da fuori»

■ di Ninni Andriolo / Roma

OGGI

Il segretario dei Ds:
«Siamo concentrati
a far nascere
un partito, non parliamo
ora di leadership»

Il premier torna
anche sulla legge
elettorale: mai norme
senza una grande
maggioranza

Il dialogo che vogliamo
avere col centrosinistra
non è del tipo
«vieni a vivere
con me, però mi sposi»

Il presidente del Consiglio Romano Prodi a colloquio con l’imperatore Akihito mentre a destra la moglie Flavia è intrattenuta dall’imperatrice Michiko Foto Ap
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Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il servizio clienti  
tel. 02.66505065 (lunedi- venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

In vendita

con l’Unità

a euro 9,90 in più.

Oltre il prezzo del quotidiano 

Lucidelcinemainternazionale
DOMANI e ogni 15 giorni, in allegato 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del cinema internazionale. Con la seconda uscita:

Il prigioniero del Caucaso
un film di Serguei Bodrov

Prossima uscita:

Train de vie



TOCCHERÀ A BOBO e alle vignette di Ser-

gio Staino dare il benvenuto ai delegati Ds

che da giovedì mattina saranno a Firenze per

il IV˚ congresso nazionale che li vedrà (in gran

parte) salpare verso il

Partito democratico.

Nella sala biglietterie

della stazione di San-

ta Maria Novella verrà allestita
una mostra delle sue vignette (in
gran parte comparse sull’Unità).
LA STORIA DI STAINO «Unarac-
colta ragionata - racconta Staino
che ieri ha dato alla luce assieme

all’Unità alla sua nuova creatura
satirica, il periodico M - di più di
unannodiavvenimentipolitici e
sociali, compresa naturalmente
la vittoria alle elezioni». 150
“quadri” che parlano di Pd, sini-
stra antagonista, Unipol, Trava-
glio, Fassino, Berlusconi e D’Ale-
ma. Un primo “assaggio” di quel-
lo che poi delegati e invitati (in
tutto sono previste più di 5 mila
persone) troveranno al Mandela-
Forum di Firenze dove da dome-
nica notte (appena terminata la

partita di basket tra Firenze e Ma-
tera) sono cominciati i lavori. Un
posto strano fin dal nome.
MANDELA FORUM «Per il quale
abbiamo rifiutato i 200mila euro
per 12 anni che ci offriva
un’azienda privata per chiamarlo
Pala-qualcosa» spiega Massimo
Gramigni presidente dell’associa-
zione che gestisce la struttura. E
infatti oltre al nome ci sono tre
mostre permanenti sulla Shoah,
suidirittiumaniesuNelsonMan-
dela. Viene usata solo “plastica”

biodegradabile e anche le palette
del caffé sono di legno. Così non
appare strano che per ospitare i
Ds quelli del MandelaForum ab-
biano sfrattato anche lo show di
Fiorello (con 1700 biglietti già
venduti) spostandolo dal 20 al 27
e 28 aprile. Del resto un pezzo di
storia italianadopodomanipasse-
rà da Firenze.
LA STRADA BIANCA Elastruttu-
ra che sta di fronte allo stadio del-
laFiorentinaintantostacambian-
do forma e colore. Dentro domi-
nano il rosso (i camminamenti),
l’arancio (le fiancate del palco), il
verde (i rivestimenti) e il bianco.
Che poi è il colore del palco che
nelle intenzione dello scenografo
Michele Franco (un passato an-
cheaMediasetdoveha lavoratoa
delle edizioni di Striscia la Notizia
eScherzi a Parte) èuna strada. Che
parte dei megaschermi a emiclo
(in più c’è ne anche uno che si al-

za e si abbassa a comando) e si al-
lunga fino a passare in mezzo alla
platea dove (dietro banchi grigi)
prenderannopostoi1430delega-
ti. E sulla strada bianca verranno
proiettati dei filmati. «Perché la
strada - spiega Franco - è la demo-
crazia. Lo cantava anche Gaber
con ”La Strada”scritta insieme a
Luporini. In strada ci si parla, ci si
incontra. È il simbolo di un parti-
to fatto di gente. Parte dalla no-
stra storia e va verso il futuro, ma
passandoinmezzoallepersone».

TREMILA INVITATI Gli invitati
(3mila) e la stampa (più di 500
giornalisti da tutto il mondo) sa-
ranno alla sinistra del
“ciclorama”(ilmegafondale)che
sovrasta la tribunetta di chi parla.
Mentredi fronteal palco saranno
messi gli invitati stranieri (più di
300).Unadelegazionenutritaper
cui il sindaco di Firenze, Leonar-
do Domenici, ha preparato una
serata di benvenuto per giovedì
sera nel salone dei Cinquecento
diPalazzo Vecchio. Il gruppo diri-
gente Ds invece starà seduto ai
fianchidella“strada”,di fronteal-
la platea. Ma niente scalinata da
“politburo”, semmai un paio di
scalini piccoli piccoli.
RIBOLLITA E FAGIOLINI DEL
BURKINA In allestimento anche
il ristorante (nelle strutture del-
l’adiacente campo d’atletica) in
grado di dare da mangiare a 1800
persone al giorno. Nel menù (or-

ganizzato da Camst e Gerist) pro-
dotti coop, del commercio equo
e solidale (ci sono anche i fagioli-
ni del Burkina Faso) e della tradi-
zionetoscana:dal fagiolococona-
no di Reggello al galletto Valdar-
nese, dalle ruote di pane di Prato
alla ribollita. E per i vini, per chi
ne ha voglia, c’è una carta che
comprende, tra gli altri il Morelli-
nodiScansanoeilbiancodiMon-
tecarlo di Lucca.
COSTANZO, GHINI E CERAMI
Numerosianchegliospiti.Duran-
te la tre giorni dovrebbero vedersi
ancheMaurizioCostanzoeMassi-
mo Ghini. A Vincenzo Cerami è
stataaffidata la“scrittura”dialcu-
ni testi. Mentre Pierluigi Diaco
condurrà il talkshow ”chiamia-
molo PD” ogni giorno dalle
18,30 alle 20 dal MandelaForum
sulla tv satellitare NessunoTv (ca-
nale890)chetrasmetterà indiret-
ta tutto il congresso.

ROMA Sciopero immediato a Re-
pubblica: la redazione ha procla-
mato7giornidiastensionedal la-
voro fin da ieri sera per protesta
contro l’editore, al termine di
una infuocata assemblea. Lo ha
annunciato il Comitato di reda-

zione di largo Fochetti. Che spie-
ga: imotividellagraverotturaso-
no«il rifiutodell’aziendadiavvia-
re qualsiasi trattativa sindacale e
il blocco delle sostituzioni per
malattia». Da tempo le relazioni
sindacali a Repubblica erano più

che tese. Oggi il Cdr spiegherà le
ragioni della protesta. Prima rea-
zione, il responsabile informazio-
nedella Margherita: il disagio dei
giornalisti non va sottovalutato,
dice, ma chiede un passo indie-
tro, almeno nella settimana dei
duecongressidiDseDl.«L’assen-
zadiungrandequotidianocome
Repubblica dalle edicole proprio
inquestigiorninonèfattotrascu-
rabile. Tutti s’impegnino per tro-
vare soluzioni positive».

Giovedì sera ricevimento
di benvenuto per gli
ospiti stranieri nel
Salone dei Cinquecento
di Palazzo Vecchio

I numeri del
congresso:
1430 delegati, oltre
2900 invitati,
300 ospiti stranieri

Rosso, arancio, bianco:
i colori del MandelaForum

Oggi è un cantiere, dopodomani ospiterà il congresso Ds
Tremila invitati, più di 500 giornalisti. Per tutti piatti biodegradibili

OGGI

EDITORIA

Sciopero immediato. La Repubblica
non sarà in edicola per 7 giorni

Gli ultimi preparativi per il congresso Foto di Giovanni Andrea Rocchi

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze
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PER LA SINISTRA DS il congresso finisce

venerdì, subito dopo che avrà parlato Fabio

Mussi. I sostenitori della seconda mozione

non abbandoneranno in massa il Mandela Fo-

rum di Firenze: «Non

siamo al Teatro Gol-

doni, anno 1921», sin-

tetizza il coordinato-

re organizzativo Gianni Zagato.
Ma anche se non si darà vita a ge-
stieclatanti,ancheselaparolascis-
sione non la vogliono neanche
sentir nominare, lo strappo ci sa-
rà. Chiuso l’intervento del mini-
stro dell’Università scatterà una
sorta di “liberi tutti”. Ognuno dei
220delegatidellaminoranzadeci-
derà cioè se rimanere ad ascoltare
o meno gli interventi successivi.
Ma quel che è certo è che nessuno
di loro sarà in sala sabato mattina,
quando verranno eletti i membri
del Consiglio nazionale della
Quercia, quando Piero Fassino
chiuderàilcongressodopoaver in-
cassatolaproclamazioneasegreta-
rio,quandoverrannovotati iprov-
vedimenti che danno il via alla fa-
secostituentedelPartitodemocra-
tico. La maggioranza non apprez-
za:«Se lascissioneègiàdecisa,me-
glio evitare una sceneggiata inuti-
le»,dice ilmembrodella segreteria
MarcoFilippeschidefinendo«sen-
za senso» la partecipazione al con-
gresso della seconda mozione.
Che non replica.
Ilmodo in cui andare al congresso
è stato deciso ieri in una riunione
a cui hanno partecipato i parla-
mentari, i membri della Direzio-
ne, i coordinatori regionali e delle
città metropolitane della sinistra
diessina. Su proposta di Mussi è
stato però anche deciso di scandi-
re le prossime tappe del percorso
che deve portare alla creazione di
una costituente alternativa a quel-
la del Pd, e che avrebbe come
obiettivo quello di unificare le for-
ze di sinistra oggi divise. Il primo
appuntamento il 5 maggio: verrà
organizzata a Roma una manife-
stazione che lancerà un nuovo
movimento politico. Sono già sta-
te fattealcune provegraficheper il
simbolo, mentre per il nome
l’orientamento è per “Sinistra de-
mocratica” con l’aggiunta di “Per
il socialismo europeo” nella coro-
na inferiore. Quelgiorno verrà an-
che deciso se far nascere dei grup-
piautonomiallaCameraealSena-
to,anchesealmomento vieneda-
to per certo: sarebbe strano, viene
spiegato, che un movimento poli-
ticononsidesseunarappresentan-
za in Parlamento avendo i numeri
per farlo. E i numeri, 23 deputati e
10 senatori, sulla carta la sinistra
Ds li ha. «Non si tratta di dar vita a
un nuovo partitino», chiarisce
Mussi rispondendo indirettamen-
te a un’osservazione avanzata più
volte nei giorni scorsi da Fassino,
«nédiaderirea forze già esistenti».
L’obiettivo è quello di lavorare per
unificare le forzechestannoasini-
stra del Pd. Non a caso, dopo aver
partecipato ed essere intervenuto
alcongressodelloSdi,Mussiparle-
rà il 4maggioal congresso deiVer-
di.
Intanto, il ministro si prepara per
il discorso che farà venerdì. «Spie-
gherò pacatamente le ragioni per
cui non possiamo condividere il
percorso verso il Pd», dice Mussi,

«spiegheròanchequellochetente-
rò di fare per unire la sinistra». Il
leaderdellasinistraDschiederà«ri-
spetto» per la scelta di non aderire
al nuovo soggetto e sottolineerà
che la costituente alternativa a
quella lanciata da Ds e Margherita
è «di pari dignità». Anche perché,
fa notare richiamando il sondag-
giochedava ilPdal23%,«unavol-
ta che il nuovo partito sarà forma-
to,per fareunamaggioranzaman-
cherà altrettanto».
Niente ripensamenti dunque, an-

che se tra le file della minoranza
c’èchi noncondivide tempiemo-
distabiliti.Comeil lombardoAgo-
stinoAgostinelli,per ilquale«ci so-
no state forzature non decise col-
lettivamente»: «Pur restando lon-
tanissimo dal Pd, non è questo il
momento di rompere, dobbiamo
fare lotta politica». O come Vince-
zo Vita, che pure del Correntone è
stato portavoce: «Resto contrario
al Pd, ma mi pare incerta la pro-
spettivapropostaepoiquestaacce-
lerazione rispecchia l’errore fatto
dalla maggioranza». Si tratta però
di perplessità e critiche minorita-
rie nella sinistra diessina. E anzi
quanti contestano la decisione di
dar vita insieme alla Margherita al
nuovo soggetto non mancano di
mettere in luce tutte le stranezze
di quanto sta avvenendo. Una per
tutte: il segretario della Cgil Gu-
glielmo Epifani sarà al congresso
Ds come invitato, non come dele-
gato (il Botteghino avrebbe offer-
to ladelega inunaquota regionale
ad Epifani, che ringraziando ha ri-
fiutato). «Non si è mai visto che il
leader del principale sindacato
non sia delegato al congresso del
maggior partito della sinistra», è la
considerazione fatta nella mino-
ranza diessina, per la quale non è
privo di significato questo mante-
nimento delle distanze.

«ITALIA MIA che siamo in tanti a crederci / nella tua storia un’altra

storia c’è / la scriveremo noi con te...». L’hanno fatta recitare a Fau-

sto Bertinotti come fosse una poesia patriottica. E invece era l’inno

di Forza Italia: lui è rimasto basito. Impuniti, Fiorello e Marco Baldi-

ni, hanno scherzato con l’ospite a Viva Radio2. «Cosa fa il presiden-

te della Camera?», chiede Fiorello. «Fondamentalmente suono la

campanella». Fiorello fa la segreteria del Quirinale: «Per Bertinotti

che passa col rosso, digitate 1; per il porta-occhiali simil-Bertinot-

ti, ma con il laccio alla Berlusconi, molto più corto se no striscia per

terra, 2; se volete il codice della strada che dà la precedenza a chi

viene da sinistra... ». Poi, «un dispettuccio al Cavaliere»: la palma

del più comunista a Veronica Lario.

PAROLA Fiorello e Bertinotti, gag contro gag. E una beffa

Mussi parla e se ne va. Venerdì
Filippeschi: «Se la scissione è già decisa meglio evitare una inutile sceneggiata». Il segretario Cgil non è delegato

ROMA «Io penso che in futu-
ro la nascita del Pd sarà vista
come un fatto storico per
chi lo studierà».
Franco Marini, intervistato
dal Tg5, indica un obiettivo
alla fase costituente: conclu-

dersi nel giro di un anno per
definire la nuova classe diri-
gente e il nuovo assetto.
«Culture politiche diverse -
dice nell' intervista - si met-
tono insieme con un obietti-
vo, costruire una realtà poli-

tica che ci faccia governare
meglio il Paese, sviluppo e
principi di giustizia sociale
sono da non abbandonare.
Questo è l'obiettivo di que-
sto sforzo che stiamo facen-
do in questi giorni».
Marini respinge anche ogni
ipotesi di «fusione a freddo,
a tavolino». «Sono mesi che
ci confrontiamo nel Paese
con con chi è interessato al
Pd. Nessuno oggi può dire:

'mettiamo assieme due strut-
ture di partitò. Si parte da
ciò ma siamo aperti alla par-
tecipazione più ampia possi-
bile. Non ci saranno gelosie,
glielo assicuro, nel costruire
le nuove classi dirigenti del
partito».
«Dobbiamo lasciare la possi-
bilità di iscriversi a tutti quel-
li che riterranno, in buona
fede, di farlo. Saranno loro,
una volta finita la fase costi-

tuente, i nuovi iscritti, a indi-
care con le forme scelte, pri-
marie o altro, chi saranno i
nuovi leader».
«Il partito democratico è un
fatto positivo. Tutto ciò che
è semplificazione del qua-
dro politico è maturazione
della politica»: lo ha dichia-
rato il presidente del Copa-
co, on. Claudio Scajola (FI),
rispondendo ad una doman-
da dei giornalisti sul rifiuto

di Boselli a partecipare al
PD, a margine di un incon-
tro a sostegno dei candidati
della Cdl a sindaco di Geno-
va, Enrico Musso ed a presi-
dente della Provincia, Rena-
ta Oliveri.
«Abbiamo 23 partiti presen-
ti in parlamento - ha prose-
guito Scajola - credo siano
troppi. Semplificare è segno
di maturità democratica».
 g.v.

CORREGGERE LA ROTTA. Con
questa idea i firmatari della mozio-
ne Angius-Zani andranno al Con-
gresso di Firenze. Nella sala Cesari-

ni, al secondo piano interrato del Grand
Hotel Palatino di Roma, i delegati, assie-
meaicoordinatori regionali eprovinciali
che hanno aderito alla mozione «Per un
partito nuovo, democratico e socialista»,
si sono incontrati ieri pomeriggio per fa-
re il punto sulla tornata congressuale ap-
pena terminata e gettare lo sguardo al
congresso Ds, e alla fase costituente del
Pd che sarà alle spalle di questo.
Alcunipunti sonogiàchiari: lanuovami-
noranza interna al partito diventerà una
«corrente». Meglio, per dirla con le paro-
le del senatore Massimo Brutti, «una cor-
renteorganizzata, incontatto stabile con
la periferia, ma allo stesso tempo anche
un’associazione politica capace di dialo-

garecon tuttoquello che sta fuori daiDs,
come movimenti, associazioni, altri par-
titi». I firmataridellamozioneAngius-Za-
ni hanno l’ambizione di contribuire alla
costruzione del nuovo soggetto politico,
attraverso la forza delle proprie idee. Per
questopuntanoadesserepresentineico-
mitati locali, nelle associazioni per il Pd,
maanchenei«postichecontano». Inizie-
rannopromettendobattagliaalCongres-
so di Firenze.
La tenzone congressuale sarà combattu-
ta attraverso ordini del giorno che punti-
no a dilatare i tempi della fase costituen-
te del Pd (per consentire l’allargamento
del Pd oltre Ds e Dl), a garantire la laicità
e i diritti del lavoro dentro il nuovo sog-
getto, a richiedere una verifica congres-
suale anche alla fine della fase costituen-
te. Si chiederà la confluenzanel Pse, e,ol-
treaproporre lacancellazionedel«mani-
festodei saggi»,unadelleproposte,accol-
te,di IvanadellaPortella,parladi riscrive-

re un «nuovo» manifesto (un manifesto
della mozione ma ovviamente aperto
agli altri contributi), da proporre all’as-
semblea. IlCongresso«è importante»,af-
ferma Angius, che non vuole parlare di
quellochesuccederà duranteedopo l’as-
sise fiorentina. Certo questo saràun ban-
codiprova importanteper comprendere
«quali saranno le aperture della maggio-
ranza alle nostre proposte», come spiega
il deputato Sergio Gentili. Nel discorso
conclusivo della riunione del Palatino
(che era a porte chiuse), Gavino Angius
ha sottolineato, d’altronde, avendo a
mente quanto scritto da Romano Prodi
all’Unità, che le vere battaglie di qui ave-
nirenonsonoquelleconFassinoeD’Ale-
ma, ma quelle che seguiranno, perché su
temi come l’approdo al Pse e la laicità
non c’è condivisione con i cugini della
Margherita.
«Dobbiamo vedere cosa fa la maggioran-
za. Se questo congresso si ridurrà ad una
conta notarile dei congressi svolti fin
qui, o se ci saranno delle aperture», spie-

ga il consigliere regionale del Lazio Gio-
vanni Carapella. Una spia importante,
sul tema, potrebbe essere quella che arri-
va proprio dal congresso laziale dei Ds,
dal quale, spiega Nicola Zingaretti, segre-
tario dei Ds del Lazio: «È uscita una posi-
zione unitaria della mozione Fassino e
della mozione Angius su come andare
avanti nella fase costituente». Zingaretti
registra, in una regione dove la An-
gius-Zanièandatapiùchebene,«unafor-
teunitàdi intentiperdarvitaadunparti-
toche nonsaràuna fusione fredda traDs
e Margherita, ma che sarà aperto alle
idee, partecipato e rivolto al popolo del-
l’Ulivo e a tutti i cittadini».
I congressi restano un’incognita, ma
quella che si appresta ad essere la «nuova
minoranza» dei Ds, ha le idee chiare.
L’appuntamento è a venerdì mattina,
quando, nel capoluogo toscano, Gavino
Angius, Mauro Zani e il portavoce Alber-
toNigra, illustrerannoipassidella«batta-
glia». Iconti, ritieneAngius, si farannoal-
la fine.

Franco Marini Foto Ansa

Da mozione Angius a corrente organizzata
Verificheremo le aperture, dice la terza mozione. E darà battaglia su laicità e Pse

MARINI

«In futuro il Partito democratico sarà
visto come un fatto storico dagli studiosi»

■ di Simone Collini / Roma

Bianchi
sfiduciato
dal Pdci
calabrese

Fassino apre il congresso giovedì. Poi
i big: D’Alema, Veltroni e anche Prodi

OGGI

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

La seconda mozione
il 5 maggio a Roma
lancerà il nuovo
movimento politico:
Sinistra democratica

■ Il Pdci calabrese sfiducia il
MinistrodeiTrasporti,Alessan-
dro Bianchi, indicato al Pre-
mier come tecnico dal partito
dei Comunisti Italiani. Le due
più numerose federazioni re-
gionali, quella di Reggio Cala-
bria e quella di Cosenza, riuni-
te nei loro rispettivi congressi
provinciali,hannomossocriti-
che aperte ed articolate a Bian-
chi. A Reggio Calabria (dove
Bianchi vive ed è stato rettore
della locale università), nella
sua relazione, il segretario pro-
vinciale uscente Enzo Infanti-
no ha parlato di un ministro
che «ha tradito la fiducia che
glierastataaffidatadallafedera-
zione reggina». Il segretario del
Pdci reggino ha ricordato che
alMinistro«era statochiestodi
concertare, assieme al gruppo
dirigente calabrese, le azioni
politico-istituzionalicheriguar-
davanolaCalabria;gli era stato
chiesto dal partito che lo aveva
promosso e sostenuto, di effet-
tuare delle scelte di cambia-
mento nella gestione delle Fer-
rovie calabro-lucane». Ovvero
di dare una discontinuità, che
poinonc’èstata, rispettoalPre-
sidente delle ferrovie Scali, che
era stato nominato dal centro-
destra. Anche a Cosenza è sta-
to approvato un documento a
maggioranza in cui è scritto
cheilMinistrodelgovernoPro-
di non solo «ha assunto atteg-
giamenti di personalismo esa-
speratoeditotaledivergenzari-
spetto al partito», ma via via
«ha deluso le aspettative del
Pdci che ha registrato una gra-
ve arretramento del settore dei
trasporti».Finora,nessuncom-
mentoné dal segretario Olivie-
ro Diliberto, né dallo stesso
Bianchi.

■ Le porte del Nelson Mandela Forum di Firen-
ze si aprono alle 15 di giovedì. Verranno elette la
presidenza e le commissioni di lavoro (politica,
verificadeipoteri,per lostatuto).PieroFassinofa-
rà la relazione di apertura, tutta centrata sulla ne-
cessità di dar vita al Partito democratico. Sempre
nelgiornodiaperturaFassinosaràproclamatose-
gretario, sulla base dei voti espressi nelle scorse
settimane nei congressi di federazione.
Giovedì sarà anche il giorno in cui interverrà il
presidente della Margherita Francesco Rutelli.
Nonsarà il solodiellinoaparlaredi fronteai1430
delegati Ds e ai circa 4000 tra invitati e militanti
della Quercia. Al congresso di Firenze parlerà an-
che il capogruppo dell’Ulivo alla Camera Dario
Franceschini, come del resto la presidente dei se-
natoridell’UlivoAnnaFinocchiaroparleràalcon-
gressodellaMargherita incorsoaRomadavener-

dì a domenica.
Venerdì parleranno Massimo D’Alema, Walter
Veltroni e i leader delle minoranze Fabio Mussi e
GavinoAngius. Sarà in questogiorno verràeletto
il presidente della Quercia e inoltre arriverà a Fi-
renze Romano Prodi, che prenderà la parola per
rilanciare le ragioni di un Pd il più possibile largo
e aperto.
AlNelsonForumparlerannoancheospiti stranie-
ri, come il presidente del Pse Poul Rasmussen, il
capogruppo del Pse a Strasburgo Martin Schulz e
il presidente dell’Internazionale socialista Geor-
ges Papandreu.
Sabatochiuderà ilcongressolarelazioneconclusi-
va di Fassino e una serie di votazioni: quella del
Consiglio nazionale della Quercia ma anche di
una serie di documenti che danno il via alla fase
costituente del Pd.

In vendita a Torino, Milano, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari e Catania

a 4 euro più il prezzo del quotidiano

tra gli altri

Berselli, Bosetti, 
Cacciari, Calise, 

Carniti, Elia, 
Marshall, Salvati, 

Saraceno, Urbinati,
Vacca, Vaciago, 
Veca, Walzer...

IDEE PER
IL PARTITO DEMOCRATICO
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CINECITTÀ Il ramoscello d’Ulivo che si fon-

de con un petalo della Margherita, sullo sfon-

do un globo. 40 metri di larghezza per 4 di pro-

fondità il palco, 240 metri quadrati di fondale

interamente coperti

da schermi televisivi.

L’albero e il fiore. Stu-

dio 5 di Cinecit-

tà: la scena è aperta sull’ulti-
mo congresso della Margheri-
ta, prima del «grande evento»,
quel nuovo film della politica
che si chiamerà Partito demo-
cratico su cui diversi registi la-
vorano ormia da tempo.
Cast di primo ordine, platea
gremita. I delegati con diritto
di voto saranno 1782; 1400 i
delegati eletti dai congressi re-
gionali; 129 i parlamentari na-
zionali e europei; 17 dei coor-
dinamenti esteri; 8 ministri; 3
viceministri e 16 sottosegreta-
ri.
Oltre duemila i posti a sedere,
una fotografia su tutte come
sintesi della posizione dei di-
versi petali. Una bambina sul-
le spalle di un uomo che indos-
sa una maglietta con su scrit-
to: «Sono partito democratico
e non torno indietro». «Que-
sta è la posizione della Marghe-
rita: un’unica mozione per da-
re il via ad un percorso in cui
crediamo veramente»¸ spiega
Alberto Losacco, responsabile
Propaganda Dl. Al centro del-
la scena sul grande palco ci sa-
rà il podio dove si alterneran-
no i relatori, il tavolo della pre-
sidenza spostato di lato. La co-
lonna sonora (non manche-
ranno l’inno nazionale e la
«Canzone popolare», ma ci sa-
ranno anche «la pioggia che
va» di Caterina Caselli, e
«One» degli U2), è stata curata
da Roberto Malfatto che ha an-

che firmato la regia dell’even-
to. «La scenografia di tutto
l‘evento - spiega Losacco - sarà
una sorta di sintesi del Manife-
sto del Partito democratico».
E sarà dedicato proprio al «na-
scituro» un filmato di circa ot-
to minuti che aprirà i lavori
del congresso venerdì matti-
na. Ad aprire i lavori sarà il sa-

luto del sindaco di Roma Wal-
ter Veltroni, quasi certa la pre-
senza del premier Romano Pro-
di, mentre l’intervento di Fran-
cesco Rutelli è previsto per
mezzogiorno. Nel pomeriggio
sarà la volta della presidente
del gruppo dell’Ulivo al Sena-
to Anna Finocchiaro. Sabato ci
sarà il premio nobel per la pa-
ce Mohamed Yunus e domeni-
ca il presidente dei democrati-
ci americani Howard Dean.
Presenti anche le delegazioni
di tutti i partiti italiani, da
Gianfranco Fini a Franco Gior-
dano, mentre è ancora in forse
la presenza di Silvio Berlusco-
ni.
Sarà un congresso dalle molte
anime ma - a differenza di

quello «gemello» dei Ds che si
svolgerà a Firenze - da un’uni-
ca mozione. Prodiani, rutellia-
ni, ex popolari, ex democristia-

ni, parisiani, teodem (pochi):
tutti (più o meno) appassiona-
tamente verso l’ennesima evo-
luzione - come capita in certi

cartoon. Con molti timori, sia
chiaro: il primo su tutti che la
legge dei numeri si faccia sen-
tirenel nuovo partito. Il secon-

do, ma non in ordine di im-
portanza: che gli elettori cen-
tristi non si lascino convince-
re da questo matrimonio con i
post-comunisti. Certo, le rassi-
curazioni al riguardo arrivano
ogni giorno. Dario Franceschi-
ni, capogruppo dell’Ulivo alla
Camera dice che «dentro il Pd
saremo tutti uguali», ma intan-
to la guerra sulla leadership è
già in atto anche se per il mo-
mento la parola d’ordine è
«abbassare i toni». «Nell'otre
nuovo entri un leader nuovo,
che dovrà essere under 50,
una personalità fresca e aperta
a questa nuova scommessa»,
dice l’ex ppi Pierluigi Casta-
gnetti. «Immediatamente do-
po i congressi nazionali dei Ds
e della Margherita, è indispen-
sabile accelerare i tempi della
costituzione del Pd, concen-
trandosi soprattutto su come
cosa anzichè sul chi», aggiun-
ge il ministro della Pubblica
Istruzione Giuseppe Fioroni.
Ieri, intanto, sono state deposi-
tate le proposte di modifica
statutaria, sottoscritte da oltre
1000 delegati, primo firmata-
rio Rutelli, che rafforza i poteri
del coordinatore dell’Esecuti-
vo e stabilisce che durante la
«fase di costituzione del Parti-
to Democratico i poteri del
Congresso Federale, necessari
alla realizzazione del processo
costitutivo, saranno esercitati
dalla Assemblea Federale».

Nessun tocchi Gasparri

■ Pubblicità indiretta: è quella
che denuncia l’Internal Audi-
ting, che ha esaminato tutti i
programmi Rai dal primo mar-
zo 2006 al 9 gennaio 2007. La
struttura interna di controllo
dell’aziendadivialeMazzini,di-

retta da Marco Zuppi, in prati-
ca, mette sotto esame una serie
di spazi concessi
“indebitamente” e in contrasto
con le norme aziendali, a una
serie di libri. E spesso, proprio a
a quelli dei “soliti noti”. Per

esempio con l’insistere conti-
nuo della telecamera sulla co-
pertina. Tra i casi più eclatanti,
quello del 30 dicembre 2006 in
cui Magalli presenta su Rai 2 il
programma «Piazza Grande.
SpecialeOroscopo», inprimase-
rata. A un certo punto, la linea
passa a una specie di «Porta a
Porta», in cui Bruno Vespa fa
delle interviste immaginarie a
GaribaldieCavour,conlosfon-
do che recita «Garibaldi e Ca-

vour,guerraediplomazia.L’Ita-
lia spezzata». Citando, guarda
caso, proprio il titolo del libro
diVespa.E peresempio, il quar-
to rapporto settimanale dell’In-
ternal Auditing, datato 29 di-
cembre, e riferito al periodo
13-19dicembre,con22.470mi-
nuti analizzati, che rileva ben
170casi sospetti,vede inpolepo-
sition proprio L’Italia spezzata di
Bruno Vespa, con 27 apparizio-
ni, seguito da La sfida del secolo

di Piero Angela con 17, da Oggi
cucini tu di Antonella Clerici
con11,epoidaL’Anellodi fuoco
di Pierdomenico Baccalario e
Gli occhi di Orione di Sandro Se-
chi con 7.
Nel IV Rapporto c’è anche una
lista di trasmissioni sospette di
aver ospitato pubblicità occul-
ta. Al primo posto «Akab» e
«Hit Parade» con 12 immagini
“incriminate”,poi la «Prova del
cuoco» e «Per un pugno di li-

bri»con 6,«Tg1giorno»con5e
«Tg1 pomeriggio» e «Uno mat-
tina», seconda parte con 3.
A questo punto, il caso dovreb-
be investire il Direttore genera-
le,Cappon, che potrà chiedere
chiarimenti e approfondimen-
ti. Poi, la pratica passerà al Co-
mitatoeticodell’azienda.Alla fi-
nediquestoprocesso,sidovreb-
bechiarire su chi ricadono le re-
sponsabilità. E poi sono previ-
ste sanzioni severe.

La Margherita si perderà nell’Ulivo...
Cinecittà, tutto pronto per il congresso. Colonna sonora: da Caterina Caselli agli U2

Domani è il quinto
anniversario del diktat

bulgaro. Era il 18 aprile 2002
quando il Cavalier Bellachioma,
daSofia, fece sapere che Biagi,
Santoro e Luttazzi non dovevano
più lavorare in Rai causa «uso
criminoso della tv pubblica,
pagata con i soldi di tutti».
L’apposito Agostino Saccà, da
poco nominato Dg della Rai,
prontamente obbedì e cancellò Il
Fatto e Sciuscià dai palinsesti.
Luttazzi non ci fu nemmeno
bisogno di cancellarlo: l’avevano
giàabolito. L’ottimo direttore di
Rai1 Fabrizio Del Noce sostituì
Biagi con Max e Tux, poi con La
zingara, infine con Batti e ribatti di
Riccardo Berti, prelevato
direttamente dall’ufficio stampa

di Forza Italia, dunque super
partes. Ora Biagi sta per tornare,
sia pure una volta a settimana, su
Rai3 e in seconda serata (quando
fu cacciato stava su Rai1, in prima
serata, tutti i giorni). Santoro è
tornato grazie al Tribunale.
Luttazzi è disperso nei teatri: il
presidente Petruccioli lo considera
«affetto da coprolalia», il
vicedirettore Leone - che è pure
consulente per la comunicazione
del Vaticano - fa sapere che il suo
rientro non è all’ordine del giorno
perché «non mi sembra che
qualcuno ne abbia fatto richiesta».
E chi dovrebbe farle, di grazia,

queste richieste? Il papa? Ruini?
Bagnasco? O magari le migliaia di
persone che affollano la tournèe
di Daniele? In attesa di saperne di
più, chi fosse interessato può
inoltrare la richiesta in carta
semplice al dr. Giancarlo Leone,
viale Mazzini 14, 00195, Roma. Lo
stesso vale per il rientro di Sabina
Guzzanti, di Carlo Freccero, di
Massimo Fini e di Oliviero Beha,
che l’altro giorno ha vinto
l’ennesima causa con la Rai con
una sentenza che dispone il suo
immediato reintegro,
naturalmente ignorata
dall’azienda. In compenso, Saccà e

Del Noce sono sempre lì e non li
smuove nessuno.
Comprensibilmente entusiasta
per come l’Unione garantisce la
continuità con le sue vergogne,
Bellachioma è sempre in ferie.
L’altroieri ha solennizzato la
ricorrenza dell’ukase di Sofia con
una dichiarazione da Mosca,
dov’era ospite dell’amico Putin,
noto campione di democrazia
impegnato nei rastrellamenti
degli oppositori che osavano
manifestare contro di lui. «Putin è
una guida molto positiva, lui
crede nella democrazia». I pestaggi
della polizia? Gli arresti di massa?

«Caso gonfiato dalla stampa a
scopo elettorale. Kasparov ha
promosso una manifestazione
con intenti provocatori, ma il
Comune non l’ha autorizzata per
problemi di traffico». Ecco, nella
Mosca dell’amico Vladimir come
nella Palermo di Johhny
Stecchino, il problema è sempre lo
stesso: il traffico. Del resto, tre
anni fa Bellachioma informò che
anche Baghdad, ormai liberata
dalle truppe occidentali, «è tutto
regolare: solo i semafori non
funzionano». Quanto a Kasparov,
aveva osato presentarsi in piazza
con la Costituzione in una mano
e una rosa nell’altra: ovvio che
una simile provocazione venisse
repressa nel sangue. Dovrebbe
ringraziare di esser ancora vivo, a

Anna Politkovaskaja era andata
molto peggio, nessuno l’ha
avvertita da Sofia: l’hanno
ammazzata e basta. Ora che
Bellachioma è rientrato in patria,
le celebrazioni del diktat bulgaro
proseguono - se tutto va bene -
con l’acquisto di Telecom in
tandem col ragionier Colaninno e
le solite banche appese alle
sottane della politica. Chi sia
Berlusconi, lo sappiamo. Chi sia
Colaninno pure: uno dei
«capitani coraggiosi» (gli altri
erano Gnutti e Consorte) che nel
’99, benedetti dal governo
D’Alema e senza sborsare il becco
di un quattrino, rilevarono la
Telecom con i soldi delle banche e
la pagarono poi coi soldi
dell’azienda, indebitandola per 38

miliardi di euro. Nel 2001 arrivò
Trucchetti Provera, che concesse il
bis, si vendette l’argenteria
aziendale, ma riuscì comunque a
scavarvi un altro buco di 16-18
miliardi. Ora, in nome
dell’«italianità» e soprattutto di un
conflitto d’interessi che più
italiano di così si muore, si prepara
il tris. Non c’è il due senza il tre. È
vero che la cosa sarebbe vietata
persino dalla Gasparri. Ma ora
magari la aboliranno, per aprire le
porte al duo
Bellachioma-Colaninno. Non
s’eradetto che sarebbe stata
cancellata? Bellachioma non
aspetta di meglio. Ci toccherà
difenderla, alla fine, quella legge
ignobile. Nessuno tocchi la
Gasparri.

Foto Ansa

È stato il segretario del
Ppi, ha messo le radici
dell’Ulivo e fortemen-
te sponsorizzato l’ele-
zione di Romano Pro-
di come premier nel
1996. Ma venerdì al
Congresso della Mar-
gherita andrà come ascoltatore, tra il
pubblico. «Non parlerò, non ha più
importanzaparlare,ormaiètuttodeci-
so».Maarassegnarsinoncipensapro-
prio. «Lavorerò ad un grande centro
che sostenga il Pd».
Insomma, si candida ad essere il
«Mussi del centro»?
Io sono uomo di centro sinistra, ma
noncredocheilPdpossaaiutare losvi-
luppodiunacrisioggettivachec’è nel

sistemapoliticoitaliano.Spero,davve-
ro, che il Pd possa contribuire a ricrea-
re un sistema politico diverso nel Pae-
se, ma per far questo c’è bisogno di
guardare a un centro che abbia una
sua autonomia e una sua cultura.
A chi pensa? A Follini?
Certo.PensoaFollini,manonèdasot-
tovalutare - per i processi che si posso-
no sviluppare in futuro - l’oggettiva
evoluzione dell’Udc verso le posizio-
ne del Pd.
Ma Casini ha appena rinnovato il
patto con la Cdl...
Casini siè inchiodatoallaCdl, capisco
lasuaattualeprudenza,mal’evoluzio-
ne politica del Paese sarà legata ad al-
cune riforme istituzionali e soprattut-
to alla riforma elettorale. Se imbocca-

no la strada della riforma referendaria
cisaràunulteriorepeggioramentodel-
la situazione, se invece opteranno per
ilmodello tedesco secondo me le cose
prenderebbero un percorso più natu-
rale.
Ma lei al congresso ci andrà?
Ovvio, sono stato a quello dell’Udc,
non potrei mancare all’ultimo della
Margherita.Manonprenderò laparo-
la e non parteciperò al voto.
Perché dice no?
È già tutto deciso, scontato. C’è
un’unica mozione a cui non ho aderi-
to, che cosa dovrei dire?
Lei ha detto che il Pd non ha anima
e il passo che si sta compiendo è
un grande errore. Era tra i
sostenitori dell’Ulivo: perché non
ci crede più?
Come segretario del Ppi ho firmato

l’accordo dell’Ulivo del 1995-96, ma
quella era una visione completamen-
te diversa. C’era un’intesa per un pro-
gettodimodernizzazioneediprogres-
sodelPaeseattraversounaforzapoliti-
cacheraccoglieva l’ereditàdelpopola-
rismo e quindi fortemente radicata in
una cultura di centro, e un partito, i
Ds, che aveva sviluppato al suo inter-
nounarevisionemoltoimportanteso-
prattutto nella direzione dell’europei-
smo. Ero convinto che questa intesa
fossenecessariaperopporsi alladeriva
rappresentata dal berlusconismo. Poi,
sono iniziati gli errori...
Il primo?
Lafinedelpartitopopolare,diunacul-
tura politica che ritengo ancora attua-
le, importante, soprattutto rispetto ai
grandi temi del nostro tempo, basti
pensarealprincipiodella laicitàe insie-

medell’ispirazionecristianadella laici-
tà.È tutto scomparso,è rimastasoltan-
to la struttura organizzativa degli ex
popolari che ogni tanto si manifesta.
Il secondo?
La Quercia senza sviluppare una riela-
borazione interna di quella che deve
essere la sua evoluzione rischia di la-
sciare fuori pezzi importanti del parti-
to. Tanta frettolosità mi sembra un ri-
schio.
Quindi lei è d’accordo, ancora una
volta, con Mussi? Anche secondo
il ministro c’era bisogno di una
pausa...
Sono perfettamente d’accordo con
lui. Un processo è frutto di una dottri-
na che si sviluppa e poi trova una sin-
tesi. Qui siamo di fronte a una grande
confusione e a linguaggi completa-
mente diversi.  m.ze.

GERARDO BIANCO «Al congresso Dl mi metterò tra gli spettatori, non ha alcun senso parlare. C’è solo fretta e tanta confusione»

«Non ci sto. Lavorerò a un Grande centro»

Il manifesto del congresso

■ di Maria Zegarelli / Roma

ULIWOOD PARTY

OGGI

RAI

L’Internal Auditing denuncia
pubblicità occulta

■ / Roma

L’INTERVISTA

Dai Dl parlerà
anche Anna Finocchiaro
E Franceschini restituirà
la cortesia a Firenze
Venerdì apre Rutelli

MARCO TRAVAGLIO
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TERRORE E MORTE , chiuse tutte le scuo-

le in Virginia. La più grave tragedia mai scop-

piata in un campus americano ha un bilancio

provvisorio di 33 morti e 30 feriti. Una carnefi-

cina che gli investiga-

tori ancora non sono

in grado di spiegare.

Le prime ricostruzio-

ni indicano che sarebbe stato un
soloattentatoreasparare,unostu-
dente ventenne di origine asiatica
poi morto suicida (e del quale an-
cora non è stata rivelata l’identi-
tà). Il resto delle vittime sono qua-
si tutti studenti.
Tutto comincia alle sette e un
quarto di lunedì mattina, quando
dal Virginia Tech, un politecnico
che ospita oltre 26mila studenti,
arrivaunachiamatadiaiutoalnu-
merodipronto interventodellavi-
cina cittadina di Blacksburg. Un
colpodiarmada fuocoèstatoudi-
to al quarto piano del West Am-
bler Johnson Building, un dormi-
torio dove sono ospitati 900 stu-

denti iscritti alprimoanno.Nelgi-
ro di tre ore altri spari, altre telefo-
nate e una vera e propria strage la-
scia incredula e sbigottita l’intera
nazione. Un individuo non anco-
ra identificatohaaperto il fuocori-
petutamente in una classe, in un
dormitorio e lungo il percorso. Ha
sparato con la determinazione di
un esecutore. Nel campus è scop-
piatoilpanico.Leautorità scolasti-
che hanno ordinato agli studenti
di rimanere all’interno degli edifi-
ci e lontano dalle finestre utiliz-
zandolapostaelettronicae il siste-
ma di messaggeria dei telefonini.
Il notiziario della Cnn manda in
onda un video amatoriale dove la
camera fissa mostra l’esterno dell'

edificiodovesi è svolta la tragedia.
L’audioèunasequenzadicolpiag-
ghiacciante, interminabile. Ciò
che non si vede è che all’interno
dei ragazzi stanno morendo am-
mazzati. Il primo rapporto della
polizia indicava un morto. Il cam-
pus è in stato di assedio quando il
funzionario incaricato legge che il
numero delle vittime è rimbalza-

to a 21 oltre all’attentatore e a
qualche decina di feriti. Tutti i
pronto soccorso della zona sono
inallerta.Critiche le condizionidi
alcuni ricoverati, per cui si è reso
necessario il trasferimento in eli-
cottero in centri specializzati.
«Oggi la nostra università è stata
colpita da una tragedia di propor-
zioni colossali - sono le parole del

preside del Virginia Tech, apparso
in conferenza stampa visibilmen-
te scosso - Tutta la nostra comuni-
tàèsottoshockecontemporanea-
mente inorridita per quello che è
successo». La Casa Bianca ha fatto
sapere che anche il presidente Ge-
orgeW.Bushè«inorridito»:difen-
de il porto d’armi ma non a scuo-
la.Aggiungechetutti imezzi fede-

rali necessari saranno messi a di-
sposizione delle autorità locali.
Tutte le lezioni sono state sospese
e sono in funzione servizi di soste-
gno agli studenti e alle famiglie.
Le testimonianze sembrano rac-
conti di guerra: grida, sangue, fu-
gheall’impazzata. C’è chi si lancia
dal secondo piano dell’edificio
per sfuggire agli spari. Ora si parla
di due distinte sparatorie. La ma-
no sarebbe stata sempre una sola.
L’omicida forsecercavaunaragaz-
za, forse cercava vendetta. Ancora
silenziosul suonome.Di fronteal-
le telecamerealcuni studenti scop-
piano in lacrime. I nervi sono a
fior di pelle. In questo campus la

scorsa settimana l’allarme per una
bomba. Un falso allarme, ma
l’estatescorsaunevasoavevaucci-
sounpoliziotto euna guardiagiu-
rata lungo la fuga all’interno del
complesso scolastico. I genitori
s’interrogano se otto mesi dopo il
sistema di sicurezza del campus
fosse lo stesso. Si chiedono come
mai un’arma ad alto potenza di
fuoco possa essere passata agli in-
gressi. Inevitabili lepolemichesul-
la libertà di possedere armi se-
mi-automatichestrenuamentedi-
fesa da questa amministrazione.
Sinora era l’Università del Texas a
detenere il triste primato per una
strage all’interno di un campus
universitario.Era il 1966e Charles
Whitmandopo aver ucciso la ma-
dre e la moglie la sera precedente,
si arrampica sull’osservatorio al
28˚ piano e apre il fuoco verso il
basso. Uccide 16 persone prima di
essere colpito a morte dalla poli-
zia. A Columbine in Colorado nel
1999 due ragazzi uccidono 12 stu-
denti e un insegnate prima di to-
gliersi la vita.

La Cnn batte tutti
il trionfo dell’I-report

I ragazzi italiani: scene orribili ma non fuggiremo
Le testimonianze di Marina e Giancarlo: ci siamo nascosti mentre arrivavano polizia e ambulanze

NEW YORK Ancora una
volta la Cnn ha dimostrato di
essere una spanna davanti ai
suoi concorrenti:
l'emittente che ha vinto tutte
(o quasi) le guerre delle
immagini tv, è stata la prima
ad inviare in onda, grazie al
web, le immagini della
sparatoria di Virginia Tech, la
più grande strage mai
avvenuta in una università

americana, con
oltre 30 morti.
Le immagini, riprese con un
telefonino, sono finite sulla
sezione I-Report
dell'emittente di Atlanta,
quella aperta ai contributi in
immagini, fisse ed in
movimento, da parte dei
singoli cittadini. Il filmato di
una delle sparatorie, che
sarebbe l'unico disponibile, è
di una durata di 41 secondi,
ed è stato messo sul web alle
12:06 (le 18:06 in Italia).

La scheda

Media

In Full Metal Jacket il «padre» degli assassini di massa di studenti
Kubrick il regista più profetico. Poi nel cinema sono arrivate le storie di «Elephant» e «Bowling a Columbine» di Michael Moore

1 agosto 1966: Charles
Whitman si appostò su una
torre dell'Università del
Texas, ad Austin, e uccise
15 persone,
1 dicembre 1997: uno
studente di 14 anni spara
all'impazzata nell'atrio della
Heath High School a
Paducah (Kentucky). Otto
muoiono sul colpo, tre
poco dopo.

24 marzo 1998: due
ragazzini di 11 e 13 anni in
Arkansas sparano solo
sulle ragazze, uccidendone
quattro, oltre a una prof.
20 aprile 1999: due
studenti filonazisti della
Columbine High School di
Denver aprono il fuoco e
uccidono 12 compagni ed
un insegnante.

16 gennaio 2002: alla
Appalachian School of
Law, Virginia, uno studente
straniero bocciato uccide il
rettore, un insegnante ed
una studentessa.

21 marzo 2005: un
ragazzo di 16 anni spara su
compagni e insegnanti del
liceo Red Lake High
School, nella riserva
indiana in Minnesota,
uccidendone sei. Le vittime
appartenevano alla tribù
Chippewa.

27 SET 2006: un uomo
di 54 anni prende in
ostaggio sei studentesse di
un liceo del Colorado. Ne
uccide una.

2 ottobre 2006: un
uomo di 32 anni prende in
ostaggio alcuni studenti
della scuola di Nickel
Mines, un villaggio Amish
della Pennsylvania, Uccide
cinque giovani alunne

Soccorsi ai feriti nel Campus di Blacksburg in Virginia Foto di Alan Kim/Ap

SI DICONO «scioccati dal nu-
mero dei morti», raccontano sce-
ne di panico, ma anche di un’effi-
ciente reazione delle forze dell'o-

rdine e concludono che, nonostante tut-
to, non lasceranno il campus del Virginia
Tech. La piccola pattuglia degli studenti
italianinelpolitecnico inmezzoaiboschi
della Virginia è al sicuro, dopo una matti-
natadipauraedopoesserestati testimoni
della più grave tragedia nella storia delle
università americane. Una quindicina di
italiani vivono e studiano nel campus e
come migliaia di altri studenti hanno tra-
scorso le ore successive alla sparatoria
chiusi nelle camere. Dopo aver rassicura-

to parenti e amici in Italia, i loro pensieri
sono andati ieri alle vittime e al loro futu-
ro in Virginia. Su quest'ultimo punto, pe-
rò, sembrano avere pochi dubbi. «Nono-
stante tutto - ha affermato Marina Cogo,
24 anni, milanese - considero questo po-
stouncampussicuro,noncredochequel-
lo che è successo mi faccia cambiare idea
o decidere di tornare in Italia prima della
fine dei miei studi». «Ho fiducia nelle for-
ze dell’ordine, che hanno reagito con
grande efficacia e velocità - le ha fatto eco
Giancarlo Bordonaro, 28 anni, anche lui
diMilano-enonpensocertodiandarme-
ne».Bordonaroèarrivatounannoemez-
zo fa per studiare per un PhD in ingegne-
ria meccanica ed è già alla seconda espe-
rienza del genere al Virginia Tech: nel-

l’agosto 2006 l'apertura dell'anno accade-
mico fu bloccata e il campus venne blin-
dato per un detenuto in fuga nella zona,
che uccise un vice-sceriffo. «In effetti,
non è passato neppure un anno da quell'
episodio,manonsaràquestoafarmicam-
biare idea e partire: ho ancora due anni e
mezzo di studio davanti a me». Marina
era nella camera del proprio dormitorio
quando è scattato l'allarme, Giancarlo in-
vece stava lasciando la biblioteca, non
lontanodadoveèavvenutaunadellespa-
ratorie. «C’erano sirene e polizia dovun-
que- raccontaMarina-sonoarrivate subi-
to leambulanzeenoistudenti siamostati
immediatamente avvertiti via email dai
responsabili dell’università di restare in
camera, lontanidalle finestre.Hannopra-
ticamente chiuso l'intero campus in
mezz'ora, ci hanno avvertito su cosa fare

sia con le email, sia con auto con altopar-
lanti che giravano tra i dormitori». Gian-
carlo Bordonaro non ha sentito gli spari,
ma racconta scene di grande agitazione
nei pressi del suo ufficio subito dopo: «La
poliziagridava:“Viadalleaule, salite sugli
autobus!”. Hanno fatto evacuare sui bus
chisi trovavanellezonearischioehanno
sigillatotuttigli edifici. I ragazzieranotut-
ti attaccati ai telefonini per avvertire ami-
ci eparenti.C'erapaura,ma ancheordine
e la polizia è stata eccezionale». Marina e
Giancarlo hanno descritto ieri un cam-
pus quasi spettrale: «Non c’è nessuno in
giro, siamoancora in statodiallerta.Tutti
sononelle camere a guardare le scene alla
televisione o sul Web». I vertici dell’uni-
versità immersa nel verde a Blacksburg
hanno inviato agli studentimessaggidet-
tagliati sulla situazione, senza nasconde-

re la portata dell'accaduto. «Siamo stati
colpitidaunatragediadiproporzionimo-
numentali»-hascrittoinun'email ilpresi-
dente del Virginia Tech, Charles Steger,
spiegando che è in corso il triste rituale
della notifica alle famiglie delle vittime.
Consulenti in traumi sono in arrivo a
Blacksburg da varie parti degli Usa, per
mettersi a disposizione degli studenti e
per far fronte alle conseguenze psicologi-
che che si faranno sentire soprattutto nei
prossimi giorni. Gli italiani del Virginia
Tech però si dicono sereni, sia pure nella
tristezza del momento. «Episodi come
questo - ha detto Marina Cogo - possono
avvenire purtroppo in qualsiasi campus
americano. Ma ci sentiamo al sicuro e ci
aiutavederecome tuttiqui si stianopren-
dendo cura immediatamente degli stu-
denti».

«C’è qualcuno di voi che sa chi
era Charles Whitman? Soldato
Cowboy!».
«Signore!,èqueltiziochehaspara-
to a tutta quella gente dalla torre a
Austin, Texas, signore!».
«Affermativo. Charles Whitman
ha sparato a 12 persone sparando
da una torre di osservazione alta
28 piani dell'università del Texas,
a distanze che arrivano fino a 400
metri.QualcunosachieraLeeHar-
vey Oswald? Soldato Biancane-
ve!».
«Signore!, è quello che ha ucciso
Kennedy, signore!».
«Esatto.LeeHarveyOswaldhaspa-
rato 3 colpi con un moschetto ita-

liano di vecchio modello, sparan-
do da 85 metri a un bersaglio in
movimento, con 2 colpi a segno
di cui uno alla testa. E qualcuno di
voi sa dove avevano imparato a
sparare questi individui? Soldato
Joker!».
«Signore!, nei marines, signore!».
«Nei marines! Eccezionale… que-
sti individui hanno mostrato cosa
può fare un marine ben motivato
con il suo fucile».
Questodialogo,cheabbiamovolu-
to riproporvi quasi per intero, è
tratto da «Full Metal Jacket» di
Stanley Kubrick (1987). Il sergente
Hartman, istruttore dei marines
destinati alVietnam, «intrattiene»

i suoi ragazzi sulle meraviglie che
si imparano durante l'addestra-
mento.DiLeeHarveyOswald, sap-
piamo. Charles Whitman, maga-
ri, è menofamoso. Eppureè il «pa-
dre» degli assassini della Virginia
Tech University, e di tutti i
«mass-murderers» (gli assassini di
massa, che sono diversi dai se-
rial-killer: questi ultimi uccidono
molte persone una alla volta, in
molto tempo; i «mass-murderers»
neuccidonomolte inunavolta so-
la) d'America. Whitman salì sulla
torre dell'università del Texas l'1
agosto1966edalassù,daunaposi-
zione pressoché inespugnabile, si
diedealtiroasegnoper96 intermi-
nabiliminutiprima che lo fermas-
sero. E, sì, era un marine. Un indi-

viduo che, come dice il folle ser-
gente di Kubrick, riuscì a mostrare
cosapuòfareunmarinebenmoti-
vato con il suo fucile.
Allora,negli anni '60,Whitmanfu
il primo: e magari era davvero ne-
cessario essere stati nei marines
perconcepireerealizzareunasimi-
le follia. Oggi è molto più sempli-
ce.Lospiegabene«Elephant», che
il regista Gus Van Sant ha girato
nel 2003 ispirandosi alla strage di
Columbine (il film, presentato al
festival di Cannes, vinse la Palma
d'oro).Narratoquasi in temporea-
le, «Elephant» è impressionante
perduemotivi:perchéracconta in
modo atrocemente realistico co-
melaviolenza, insimilicasi, esplo-
dainaspettata;eperchémostraco-

me i giovani killer (in quel caso,
studentidella stessascuola)avesse-
ro tranquillamente acquistato le
armisu internet.Fintropposofisti-
cati: negli Usa chiunque può ar-
marsi fino ai denti in un qualsiasi
negoziosenzaesibirenéportod'ar-
minéalcunaltrotipodidocumen-
to «deterrente»: e questo è il tema
dell'altro grande film dedicato a
quel fatto di cronaca, il famoso
«BowlingaColumbine»diMicha-
el Moore, vincitore dell'Oscar e as-
sai più forte e ficcante del fin trop-
po chiacchierato «Fahrenheit
9/11».
Di fronte al ripetersi di simili stra-
gi, però, il cinema non può che al-
zare le mani e constatare la pro-
pria impotenza: a un europeo che

veda in rapida successione «Ele-
phant» e «Bowling» può apparire
incredibilecheil reperimentodiar-
mi in America sia ancoracosì sem-
plice,maè così. Lanazioneè inna-
morata dei fucili e il dialogo di Ku-
brick,sempreilpiùprofeticodei re-
gisti, lodimostra inmodolampan-
te. Il tema è arrivato anche in tele-
visione: la serie «Law & Order»
(un prodotto tv di altissima quali-
tà, in Italia visibile sul canale Fox
Crime)sen'èoccupata inunepiso-
dio intitolato «Raw» e andato in
onda, negli Usa, nel novembre
2005. In questi anni la tv america-
naèincredibilmentepiù innovati-
va e penetrante del cinema: ma la
realtà,purtroppo,è sempreunpas-
so avanti.

Il politecnico ospita
26mila studenti

L’inferno iniziato ieri
mattina alle 7,15

Studente fa strage nel campus Usa, 33 morti
A Virginia Tech il più grande massacro consumato in un’università: un giovane entra nelle aule

spara all’impazzata e poi si suicida. Bush condanna ma difende il diritto al porto d’armi

■ / Washington

I feriti sono 30, molti
in condizioni gravi
Sospese tutte
le lezioni, istituiti centri
di sostegno

Nei video amatoriali
si sente una sequenza
agghiacciante
e interminabile
dei colpi sparati

■ di Alberto Crespi

Le stragi
nelle scuole Usa

PIANETA
Ancora ignota l’identità del
ragazzo che poi si è tolto
la vita. Si sa solo che è uno
studente di origine asiatica

■ di Roberto Rezzo / New York
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SÉGOLÈNE, per una volta, sogna ad occhi

aperti: «Quando ci saranno tre donne al G8,

Angela Merkel, Hillary Clinton ed io, beh, la

cosa avrà un certo stile, no?». Scherzava ma

non troppo, l’altra se-

ra ad Archicourt, nel

profondo nord mine-

rario del Pas-de-

Calais. In questi ultimi giorni di
campagnasi rivolgespessodiretta-
mente all'elettorato femminile:
«Hobisognodelvotodelledonne.
Lo assumo come un atout, il voto
femminile è una forza estrema-
mente potente d'incarnazione del
cambiamento. Non ne ho fatto
molto uso in campagna elettorale,
ma l'idea è molto presente sulla
stampa internazionale che si chie-
de: oserà, la Francia?». È la prima
volta che Ségolène parla così espli-
citamentealledonneperrichieder-
ne l'appoggiosolidale, aldi là delle
differenzedicolorepolitico.Pecca-
toche ilmessaggioè inparteassor-
bitoeneutralizzatodalla«par con-
dicio»,che inquest'ultimasettima-
na concede a tutti i candidati gli
stessi tempid'intervento,e lacam-
pagnaèimprovvisamentediventa-
ta una notte scura in cui tutte le
mucche sono nere.
Il dibattito politico generale verte
inveceancorasullapropostadiMi-
chel Rocard: che Ségolène Royal e
François Bayrou diano vita fin
d'oraaduncentrosinistraalla fran-
cese, stringendo un accordo di de-
sistenza in vista del secondo tur-
no.Gli sièaffiancatoBernardKou-
chner, ilpopolare fondatorediMe-
dici senza frontiere nonché ex mi-
nistrodellaSanità.Maper il restoè
uncorodino.Avevacominciato il
segretario socialista François Hol-
lande: «Inconcepibile». Hanno
continuatovaridirigenti socialisti,
sullo stesso tono. Ieri è arrivataan-
che la voce di Lionel Jospin: «L'
idea non è né opportuna né perti-
nente». L'epitaffio l'ha messo in fi-
ne lo stesso François Bayrou:
«Nonc'èalcunaccordodialleanza
immaginabile inun'elezionepresi-
denziale prima dello scrutinio».
Constata che «Sarkozy vuole una
maggioranza di destra molto a de-
stra, Royal vuole una maggioran-
za di sinistra». E lui, Bayrou? «Io
vogliounanuovamaggioranzaca-
pace di far lavorare insieme gente
disinistraedelladestrarepubblica-
na, e di vincere». Della propostadi
Rocard conserva però gelosamen-
te il potenziale: «Questa nuova
maggioranza è a portata di mano,
ci sono i partner». Ha fatto anche i
nomi: Jacques Delors, Dominique
Strauss-Kahn, assicura, «diranno
sì a questo rassemblement».
L'idea di un centrosinistra è stata
oggetto anche degli strali di Nico-
las Sarkozy. La denuncia come
una «combinazione», un italiani-
smoconilquale in francesesivuo-
le connotare il carattere truffaldi-
no di un'operazione politica o fi-
nanziaria. A suo avviso si tratta di
un gigantesco passo indietro, ver-
so quella «repubblica dei partiti»,
figlia di accordi sottobanco e di re-
ciproci inconfessabili vantaggi, al-
la quale mise fine il generale De
Gaulle, mezzo secolo fa, chiuden-
do il sipario della IV Repubblica.
Sarkozy addita spesso l'Italia e «il
suo governo di più di cento mini-
stri», laddove lui ne vuole una
quindicina, equamente divisi tra
uomini e donne. Per rispondere a

Bayrou, che invece usava portare
ad esempio il centrosinistra italia-
no, ricordapuntualmente l'ultima
crisidi governo di fine febbraio. In
viaggio ad Aix-en-Provence, ha
esclamato con sprezzo, comizian-

do da par suo: «Questa non è l'Ita-
lia, è la Francia!». Sarkozy si gioca
tutto sulla destra e si indirizza or-
mai alla «maggioranza silenzio-
sa», alla quale chiede di «dire ba-
sta». La «maggioranza silenziosa»
è «quella che pensa che bisogna
parlare dell'identità della Francia,
quella che considera che vi sia un
problema di potere d'acquisto,
quella che ha votato no al referen-
dum europeo, quella che ha vota-
to Le Pen nel 2002. Spero che si
esprimadomenica». I sondaggi di-
conochesì,questamaggioranzasi-
lenziosa si esprimerà per lui in mi-
sura del 27-31%.

FIRENZE

Anche Domenici e Martini a caccia
per Royal dei 4mila francesi «toscani»

NelcuorediSaintGer-
main il cortile interno
di Sciences Politiques
dellarueSaintGuillau-
me, con i suoi alberi
in fiore e il cicaleccio
degli studenti seduti
sull'erba, oggi conferi-
sce alla più prestigiosa delle facoltà
universitarie parigine un aspetto da
campus americano. Gerard Grunberg
neè ildirettore scientifico,nonchéau-
toredinumerosi saggisull'identitàdel-
la sinistra francese ed europea, che da
lustri danno di che pensare alla classe
politicatransalpina.Lasuaultimafati-
ca («Uscire dal pessimismo sociale»,
ed.Telos, scritto con Zaki Laidi) è in li-
breria dal gennaio scorso. Il libro si
conclude con una domanda: riuscirà
Ségolène Royal a mobilitare ancora
una volta la gente di sinistra, ridando-
le motivo di sperare?
Allora professore, questi ultimi tre
mesi di campagna elettorale le
hanno fornito una risposta?
«Ségolène Royal ha sicuramente rap-
presentato un certo rinnovamento.

Penso al suo sguardo, originale nella
storia della gauche, sulla responsabili-
tàdellepersone, suidiritti e suidoveri,
sull'ordine e l'autorità. Si può dire che
abbia rotto, in senso positivo, con lo
spirito del '68, pur conservandone e
sviluppandoneleconquistecivili: ildi-
vorzio, l'aborto, iPacs, la lottaall'omo-
fobia...Per capirsi: da quarant'anni per
la sinistra tutto era colpa della società.
Ecco, Ségolène Royal ha infranto que-
sto comodo alibi, parlando di "ordine
giusto"edi responsabilitàedeticacivi-
le e individuale»
Ha quindi vinto la sua sfida,
almeno in termini di cultura
politica?
«Purtroppo no. Perché sul piano eco-
nomicosociale,così importante inun'
elezionepresidenziale e per il governo
del Paese, dice tutto e il contrario di
tutto. Vuole riconciliare la Francia
con l'impresa, ma nel contempo de-
nuncia il profitto come fosse il diavo-
lo. Vuole incoraggiare le piccole e me-
dieimprese,maneimbriglia lacompe-
titività.Nonapparenécarnenépesce,
né liberale come Blair né antiliberista

come la sinistra della sinistra. Non so-
lo manca di univocità politica, ma so-
prattutto di coerenza intellettuale, e
questo è più grave. Non è che nascon-
da il suo gioco per ragioni tattiche. È
che, a mio avviso, non ha le idee chia-
re.
Non è un buon viatico per imporsi
alle presidenziali.
«Infatti, se devo azzardare una previ-
sione, vincerà Sarkozy, benché tutto
sia ancora possibile. E proprio perché
larottura incarnatadaSégolènealmo-
mento della sua designazione non è
stata così importante come promette-
va di essere, non ha avuto un seguito
conseguente. Si è come afflosciata, ri-
cadendo nelle vecchie abitudini».
Che sarebbero?

«Il suo percorso è molto conforme al
mitterrandismo. Significa forse fare
brillantemente politica in senso tatti-
co, ma non certo operare una rivolu-
zione culturale. Eppure è di questo
che avrebbe bisogno il Partito sociali-
sta».
Michel Rocard ha proposto
un'alleanza, a partire da un
accordo di desistenza, con il
centrista Bayrou, che Ségolène
Royal ha rifiutato. Avrebbe dovuto
accettarla?
«Impossibile, in questo momento.
L'identità del Ps si è sempre definita
con il rifiuto di qualsiasi alleanza alla
sua destra. Il primo leader socialista
chedirà "voglioallearmiconil centro"
sarà inevitabilmente minoritario den-
tro il partito. Non c'è niente da fare, è
un tabù».
Che cosa rimprovera a Ségolène?
«Di non aver approfittato della formi-
dabile spinta che l'aveva portata alla
designazioneper federaresubitoilpar-
titodietrodi lei,percostruireunoslan-
cio nuovo, vincente. In novembre e
dicembresarebbestatopossibile. Inve-
ceèrimastaadistanza, silenziosaedif-
fidente. In quei due mesi avrebbe po-

tuto sparigliare le carte, stringere al
muro icosiddetti elefanti, suscitare tra
i militanti e nel Paese un sentimento
di rifondazione, di nuova partenza.
Ma non l'ha fatto. Accortasi dell'erro-
re,hacercatodi farlo infebbraio,chia-
mando a raccolta i dirigenti. Ma era
tardi,e infatti è statacostrettaa ripren-
dere le distanze. Troppe esitazioni,
troppi avanti e indietro».
Torniamo alla possibilità di un
centrosinistra alla francese, che in
Italia ha suscitato commenti
positivi tra i centristi e anche tra i
Ds. Non passa necessariamente
per quella strada, il rinnovamento
del Ps?
«Attenzione, quello che ha un senso
in Italia non ce l'ha necessariamente
in Francia. C'è una differenza fonda-
mentale:questoèunsistemapresiden-
ziale, e le legislative si fanno con un
maggioritario a due turni. In un siste-
ma parlamentare c'è qualcosa da con-
dividere, qui no. È una logica ferrea. Il
candidato alle presidenziali dice: si-
gnori, ilproblemadellealleanzenonè
unproblemamio, ècucinapolitica. Io
parloai francesi, nonaipartiti.Questa
logicaèpiùchemaioperante:avràno-
tato che per la prima volta i due gran-
di partiti, l'Ump e il Ps, non prefigura-
no alcuna alleanza. Non c'è più una
"gauche plurielle" all'orizzonte, nè
dall'altra parte un centrodestra com-
posito. L'Udf di Bayrou è poca cosa:
unatrentinadideputati contro iquasi
400 dell'Ump di Sarkozy. Se Bayrou
non arriva al secondo turno delle pre-
sidenziali, e non credo che ci arriverà,
alle legislative di giugno si sgonfia e
torna ai suoi livelli storici: ininfluenti
per la destra e per la sinistra».
Da come la mette il Partito
socialista, se Ségolène dovesse
perdere, è destinato al
dissolvimento per consunzione:
non si è rinnovato, e non può
imboccare la scorciatoia
dell'alleanza con il centro».
«Deve rifondarsi, e la rifondazione
nonèunproblemadialleanze!Ènella
testa dei suoi dirigenti, o non è. E per
adesso non è. Per questo guardo con
grande interesse e ammirazione a
quanto accade in Italia. La fusione di
MargheritaeDsèquantodipiùintelli-
gentesipossa fare.Sì, loso,èun'opera-
zione rischiosa e travagliata, ma è
l'unica che fornisce una prospettiva
politica alla sinistra, e non solo in Ita-
lia. Il nostro Ps invece è purtroppo il
partito più arcaico e settario della sini-
stra europea. Dovrebbe sciogliersi per
rinascere,manon neha il coraggioné
politiconéintellettuale,questaè lave-
rità.Nel suoautismoassomigliaalpar-
tito comunista. Dal 2002 non ha av-
viato uno straccio di riflessione, salvo
individuare nel "liberismo" la fonte di
ogni male. E adesso si rischia di conse-
gnare ilpaesealladestraperunbelpez-
zo.È giàaccaduto, dal '58 all'81,venti-
tré anni di fila. Le sembrano pochi?».

FIRENZE C’è anche in Toscana chi fa campa-
gna elettorale per Ségolène Royal. Domenica
la Francia deve scegliere il Presidente della Re-
pubblica e sono ben 4mila i francesi “toscani”
chiamati al voto. A loro si sono rivolti ieri i Ds
della Toscana col segretario regionale Andrea
Manciulli, il presidente della Regione Claudio
Martini e il sindaco di Firenze Leonardo Do-
menici che hanno dato il proprio sostegno al
comitatotoscanoper laRoyalguidatodaGael-
le Barrè e Raphael Calvelli. Due francesi che
per motivi diversi (per la Barrè è colpa del-
l’amore, è sposata con Maciulli e hanno un
bimbo) vivono in Toscana. E per la prima vol-
ta infatti i francesi toscani potranno votare
(domenicadalle8alle18)alConsolato france-
se di Firenze. «Il voto di ognuno di noi è utile -
dice Calvelli - , perché la vittoria si giocherà a
un minimo scarto di voti. Non fosse altro che
per scongiurare un ballottaggio di destra fra
SarkozyeLePen».«ESégolène -aggiungeBar-
rè (che è iscritta al partito socialista francese) -
èattenta a portaremiglioramenti concreti alle
condizionidivitadeicittadini,comehadimo-
strato in questi anni da presidente di Regio-
ne».Unparticolare che sottolineaMartini che
definisce Royal «candidatura innovativa» sia
perchéè statasceltaconleprimarie, siaperché
nella sua Regione ha sperimentato forme di
partecipazionepopolarealledecisionidell’ese-
cutivo molto innovative. Forme che la Tosca-
na sta traducendo in una nuova legge sulla

partecipazione. Mentre il sindaco Domenici,
dopo aver ricordato i forti legami fra Francia e
Firenze (nel capoluogo toscano vivono più di
400 cittadini d’Oltralpe), spiega che il suo ap-
poggio a Royal significa anche una scelta di
campo a favore del socialismo europeo tema
particolarmente dibattuto in un momento in
cui si sta facendo nascere il Pd. Tanto più che
la vittoria di Royal «può rappresentare - fa no-
tareManciulli - una novitàdi rinnovamentoe
cambiamento in tutta Europa». Più rivolto al-
lapolitica italianainveceil sostegnoannuncia-
to dallo Sdi Toscano alla candidata del Psf.
«Anchequi il futuroPd - ha commentato il se-
gretario toscano dei socialisti Pieraldo Ciucchi
in una manifestazione pubblica per invitare i
francesiavotareRoyal -mostra le suecontrad-
dizioni. Mentre i Ds sostengono il candidato
socialista, la Margherita e Rutelli spingono in-
vece per quello di centro». Polemiche in cui i
francesi “toscani” del comitato per Ségolène
nonhannonessunaintenzionedientrare.An-
cheperché la sfida didomenica per loroè fon-
damentale dopo che per due mandati presi-
denziali ha governato la destra. E così si con-
centranosulle iniziative.Hannogiàfattoparti-
re una lettera-appello ai francesi residenti nel-
la regione per invitarli a votare la candidata
delPartitosocialista franceseehannoorganiz-
zatounincontropubblicopervenerdì20apri-
lealle18.30,presso lasedefiorentinadell’asso-
ciazione «Toscana Europa».
 Vladimiro Frulletti

Francois Bayrou Foto Ansa

GERARD GRUNBERG Il politologo francese: la fusione tra Ds e Margherita è coraggiosa e intelligente, è la prospettiva per la sinistra

«Il Ps di Ségolène è arcaico, serve una svolta all’italiana»

Ségolène Royal Foto Ansa

Corsa all’Eliseo
Royal chiede
il voto delle donne
Gli strali di Sarkozy sull’ipotesi
di centrosinistra: la Francia non è l’Italia

Nicolas Sarkozy Foto Ap

PIANETA

«La candidata socialista
ha perso una grande
occasione
quella della rifondazione
del suo partito»

■ di Gianni Marsilli / Parigi

L’INTERVISTA

■ di Gianni Marsilli / Parigi

Volantino dei sindacati su un manifesto di Sarkozy Foto Ansa
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I TRAUMI del passato e le nuove minacce si sono combinate ne-

gli animi degli israeliani quando, al suono delle sirene, hanno os-

servato due minuti di raccoglimento in occasione della Giornata

annuale della Shoah e della Gvura, ossia del coraggio manifesta-

to dagli ebrei che seppero insorgere armi alla mano contro i nazi-

sti. Iniziate ieri al Museo Yad va-Shem di Gerusalemme, le solen-

nità sono proseguite ieri con una serie di cerimonie ufficiali.

ISRAELE In silenzio per ricordare la Shoah

A DADULLAH NON PIACE proprio il contri-

buto italiano a ricostruire un sistema giudizia-

rio che, usiamo le sue parole, «produce ingiu-

stizie per gli afghani». Nei giorni del seque-

stro Mastrogiacomo,

quello fu uno dei tanti

pretestuosi argomen-

ti tirati in ballo a po-

steriori per giustificare il rapi-
mento. «Per questo -fece dire il
leader talebanoal suoportavoce-
noiusiamo le stesse pratiche ver-
sodi loro». InqueigiorniaKabul
veniva completato un nuovo
blocco del carcere di Pol-e
Charkhi, destinato agli afghani
attualmente detenuti a Guanta-
namo o nella base di Bagram, e a
tutti coloro che in futuro saran-
no condannati per terrorismo.
Forse a quello si riferiva Dadul-
lah, facendo di ogni erba un fa-
scio, perché l’Italia, spiegano al-
l’ambasciata di Kabul, non ha
nulla a che fare con la «nuova
Guantanamo». A Pol-e-Charkhi
ci siamo limitati a ristrutturare
l’alaper idetenuticomuniequel-
la per i narcotrafficanti.
Èunfattoche l’ediliziacarceraria
assorbe una parte consistente,
ma non la principale, dei 50-60
milioni di euro investiti nel co-
siddetto «Programma giustizia».
Una prigione minorile ricostrui-
ta a Kabul, una femminile a He-
rat. Se non altro saranno costru-
zioni moderne, anziché orrendi
tuguri malsani. Quanto ad un
trattamento più umano e civile
rispetto a quello che spesso subi-
scono i detenuti in Afghanistan,
soprattutto se donne e bambini,
nessuno può mettere le mani sul
fuoco. Ma è anche e soprattutto
su questo aspetto che lavorano
gli addetti al Programma giusti-
zia. Raccontano con quale can-
dore un procuratore afghano si
opposeun giorno alle loro predi-
chesull’inammissibilitàdellator-
tura. «Ma allora, come facciamo
a farlo confessare»?
Le difficoltà cui vanno incontro
gli italiani, egiziani e tunisini im-
pegnati nella riforma del sistema
giudiziario locale sono moltepli-
ci, ma la scarsissima considera-
zionedeidiritti delladifesa è una
delle più grandi. Tanto più se
l’imputato appartiene a catego-
rie socialmente oppresse. Si rac-

contano episodi purtroppo non
infrequenti. Una donna denun-
cia alla polizia il marito violento,
e viene arrestata per fornicazio-
ne. Un’altra viene costretta dal
clan familiare ad autoaccusarsi
dei crimini contestati al consor-
te. Quando gli assistenti sociali e
i volontari delle associazioni
umanitarie denunciano questi e
altri abusi (diffusissime le violen-
zesessuali sulledetenute),vengo-
no minacciati, picchiati, uccisi.
Per questo, oltre a carceri nuove,
spiega Sara Rezoagli, diplomati-

ca dell’ambasciata italiana cui
compete il coordinamento del
Programma giustizia, si progetta
di allestire centri di accoglienza
per le donne fuggite di casa o
uscite di prigione.
Programmi futuri. Al momento
leattività già in corso procedono
su due binari: rinnovamento dei
codici e del personale da un lato,
estensionedellamacchinagiudi-
ziaria inperiferia.Lasecondaatti-
vità, iniziata più recentemente, è
arrivata a coprire 12 province. Il
sud rimane escluso per ovvie ra-
gionidi inesistente sicurezza.Ma
si è già arrivati in aree per nulla
tranquille, a est, come Jalalabad
oGardez. Incerte località si cerca
di creare strutture polivalenti,
che comprendono aule di tribu-
nale, uffici della procura, spazi
per ilpubblico,alloggiper imagi-
strati. «Vengono chiamati Cen-
tri di sostegno alla giustizia -dice
Rezoagli-. Se a qualcuno sembra-
noprogressi limitati, si tengapre-
senteche spessonellezonerurali
il tribunaleèunacapannadi fan-
go, la prigione è una casa presa
in affitto, e gli inquirenti non
hanno né auto né telefono».
L’aspetto più complesso del Pro-
gramma giustizia riguarda la ri-
forma delle leggi e la formazione

professionale. L’Italia sostiene
l’operato degli esperti egiziani
«embedded» presso la Corte su-
prema, il ministero di Giustizia,
la Procura generale. Rezoagli ne
parla come di «magistrati pro-
gressisti sensibili al problema dei
dirittiumaniedellepariopportu-
nità». L’opera di consulenza loro
e di altri esperti, da quattro anni
in qua, tende a integrare i vari ti-
pi di diritto consuetudinario, tri-
bale, islamico, romano che si so-
no accumulati e coesistono non
sempre armoniosamente nel si-
stema giuridico afghano. La for-
mazionedeimagistratiedegliav-
vocati è affidata ad un Centro di
formazione giuridica, cui spetta
tra l’altro fissare i criteri per le
nuoveassunzioni.«Recentemen-
te -rivela Rezoagli- si è svolto un
concorsoper400postidisponibi-
li. I candidati erano 700.Ne han-
no accettato 200. Questo indica
se non altro la serietà della sele-
zione». Del resto, aggiunge la di-
plomatica italiana, «per valutare
il Programma giustizia, non si
può dimenticare che il punto di
partenzaèunsistemagiudiziario
annientatoda decenni di guerra.
Noi stiamo gettando le basi per-
chèlaprossimagenerazionefrui-
sca di un sistema funzionante.
Non possiamo pretendere di
cambiare tutto in pochi anni».

Domenica 15 aprile è scom-
parso

GIUSEPPE DANIELLI
Lo annunciano con immenso
dolore la moglie Mina, il figlio
Davide, la mamma, i fratelli e i
parenti tutti.
I funerali si svolgeranno in for-
ma civile presso la Sala del
Commiato del Cimitero Nuo-
vo di Cinisello Balsamo in via
dei Cipressi, martedì 17 aprile
alle ore 16.00.

I Democratici di sinistra di Cini-
sello Balsamo partecipano al
lutto che ha colpito la famiglia
del compagno

GIUSEPPE DANIELLI

L’APPELLO accorato dei genitori.
La preghiera silenziosa di migliaia
di colleghi a Londra. Le veglie a Bei-
rut e Bruxelles. E sullo sfondo, una

continua alternanza di speranza e pessi-
mismo. Al centro, la sorte di Alan John-
ston, 44 anni, corrispondente della Bbc
in Palestina, rapito il 12 marzo nella Stri-
sciadiGaza. Igenitoridel reporter stanno
vivendo «un periodo di angoscia dispera-
ta» e lanciano un appello a chiunque ab-
bia informazioni sulla sua sorte, dopo il
comunicatoconcui l’altro ieriunoscono-
sciuto gruppo palestinese ha annunciato
la sua esecuzione. «Rivolgiamo un appel-
lo accorato a tutte le persone che sono a
conoscenza della situazione e dello stato
di Alan affinché si mettano in contatto
con le autoritàdi Gaza», aggiungonoi ge-
nitori di Johnston, che vivono in Scozia.
«Nostrofiglio -proseguel’appello -havis-

suto e lavorato in mezzo al popolo di Ga-
za negli ultimi tre anni per far conoscere
al mondo che cosa avviene lì e noi chie-
diamoatutti ipalestinesidiaiutarciamet-
tere finealnostro calvario».Unarichiesta
che viene rilanciata nel pomeriggio dalle
migliaia di dipendenti della Bbc che han-
no partecipato a una preghiera silenziosa
per la liberazione di Alan Johnston. Nelle
sedi centrali e locali della Bbc, da Londra,
Glasgow, a Aberdeen, e davanti al parla-
mento di Edimburgo (Johnston è scozze-
se), il lavoro si è fermato alle 14.15 locali,
l’ora incuiAlanèstatorapitocinquesetti-
mane orsono. Tutti sono rimasti in silen-
zio, a capo chino, per diversi minuti. A
centinaiaportavanole fotoconl’immagi-
ne del giornalista e la scritta «Free Alan».
Parlando alla manifestazione di Londra,
ildirettoregeneraledellaBbcMarkThom-
pson ha confermato che finora la notizia
della morte di Johnston«è solouna voce.
Da oltre un giorno stiamo cercando una

conferma indipendente. Abbiamo chie-
stochiarimenti al ForeignOfficeeaipale-
stinesi. Ma per il momento, non è che
una voce».
A Londra, si prega, in un clima di ango-
scia crescente col passare delle ore. A Ga-
za si cercano informazioni, piste, confer-
me. L’Anp continua a prodigarsi per la li-
berazionedel reporterdellaBbc, ribadisce
il ministro palestinese per l’informazione
Mustafa Barghuti. La persona di John-
ston, precisa, è cara ai palestinesi «perché
ha avuto un ruolo importante nel mette-
re in luce in anni passati i crimini com-
messi dagli israeliani». L’annuncio della
sua uccisione, «che finora non sembra
credibile», desta comunque preoccupa-
zione nell’Anp, rimarca il ministro. Se-
condo Barghuti il sequestro di Johnston
rientranelcontestodella«criminaleanar-
chiadisicurezza»cheèdilagatainpartico-
lare a Gaza. «Il nostro governo - assicura -
non è disposto a capitolare di fronte ad
estorsionipoliticheoeconomichedapar-
te di questo o quel gruppo. Arrendersi ai

ricatti significherebbe spalancare la porta
a nuove azioni criminali». Alle parole di
Barghuti fanno eco le considerazioni del
portavoce del governo palestinese Gazi
Hamad, esponente di Hamas. Hmad af-
fermadi ritenere«noncredibile» il comu-
nicato inviato l’altro ieri da un sedicente
gruppo terroristico delle «Brigate della
JihadedelTawahid»perannunciare l’uc-
cisione del corrispondente della Bbc. «Se-
condo le nostre informazioni non sono
stati i rapitori a inviare il messaggio, che
sarebbe un falso», sostiene il portavoce
del governo palestinese. Hamad ha però
precisato che le autorità palestinesi non
hanno informazioni recenti sulle condi-
zionidi Johnston.«Ilgoverno-haaggiun-
to - continua a lavorare per ottenere la
sua liberazione». Anche il sito on line del
braccioarmatodiHamas,LeBrigateEzze-
din al-Qassam, ha espresso ieri scettici-
smo circa l’annuncio dell’esecuzione di
Johnston, affermando che potrebbe esse-
re solo un espediente per esercitare pres-
sioni sull’Anp.

Disastro giustizia
Il piano italiano
per l’Afghanistan
Gli aiuti per la costruzione di celle e tribunali
ma anche per garantire il rispetto dei diritti umani

Il leader radicale
è sparito
da due mesi
Secondo gli americani
si trova in Iran

Uno dei principali
settori di intervento
è la formazione
dei magistrati
e degli avvocati

PIANETA

Alla Bbc si prega per il reporter rapito a Gaza
L’appello dei genitori: fateci avere notizie di Alan, da un mese viviamo nell’angoscia

Iraq, sbattono la porta
i ministri di Sadr
Disertano il governo di Al Maliki
per protesta: via le truppe Usa

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Gabriel Bertinetto di ritorno da Kabul

■ di Toni Fontana

A poco meno di due settimane
dalla conferenza che riunirà a
SharmelSheik i capi iracheni,gli
americani, i paesi della regione e
del G8 e le istituzioni internazio-
nali, vi è stata ieri a Baghdad un
svolta politica. Il capo estremista
sciita Moqtada al Sadr ha «dato
ordine» ai sei ministri che fanno
capo al suo movimento di «di-
mettersi immediatamente dal
governo di unità nazionale».
Non si tratta di un fatto nuovo
ed inedito nel disastrato panora-
ma politico iracheno. Due mesi
faalSadrnonsoloritiròi suoimi-
nistridall’esecutivo, ma chiese ai
suoi 30 deputati (un quarto di
quelli in quota sciita riuniti nel-
l’Alleanza)diabbandonare ilpar-
lamento. Poi il premier al Maliki
riuscì a convincere i ribelli a tor-
nare suoi loro passi.
Allora,comeoggi, i ribellichiedo-
no o meglio pretendono che gli
americani presentino una data
per il lororitiro.Mailcapodelgo-
vernosiguardabenedal sollecita-
reunasimileesternazionedapar-
te degli americani. Da qui il con-
trasto in casa sciita. Rispetto a
due mesi fa la situazione politica
appareora radicalmente mutata.
Il nuovo piano per la sicurezza,
scattato ufficialmente il 14 feb-
braio,puntapropriosullasconfit-
ta delle milizie di Al Sadr, oltre
che di quelle sunnite. Gli ameri-
cani hanno compiuto massicci
rastrellamenti nelle roccaforti
estremiste della capitale e, in al-
cune località del sud, è in corso
un’offensiva contro l’esercitodel
Mehdi, che fa capo ad al Sadr.
Del leader estremista si è persa
ogni traccia da due mesi. Secon-

do gli americani si è nascosto in
Iran.
Nei giorni scorsi, nel corso di
un’affollata manifestazione che
si è svolta nella città santa di
Najaf, era stata annunciata
un’apparizionediAlSadrchepe-
rò non c’è stata. Ieri al Sadr ha
mandato un nuovo segnale al
suo ex-protettore politico, il pre-
mier al Maliki. Quest’ultimo
sfoggiando una notevole faccia
tosta ha espresso «soddisfazio-
ne» per l’iniziativa dei radicali
che, sostiene, gli consente un
«rimpasto» con persone valide e
qualificate. In realtà si sta spez-
zando un’alleanza che, per anni,
ha coperto efferati delitti com-
messi dalla «squadre della mor-
te» di Al Sadr ed ha trasformato
alcuni ministeri in vere e proprie
saleditortura.Gliamericanihan-
no messo alle strette al Maliki
che ora pare deciso ad abbando-
nare gli estremisti al loro desti-
no. Resta ora da vedere quali sa-
ranno i riflessi di questi muta-
menti politici sulla conferenza
che si terrà in Egitto il 3 e 4 mag-
gio. L’obiettivo degli americani è
di negoziare con Iran e Siria la
«noninterferenza»diquestipae-
si in Iraq. Ma sia a Damasco che
aTeheranal Sadr ha molti amici.

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

11
martedì 17 aprile 2007



AVEVA DENUNCIATO DUE STUPRI, do-

menica pomeriggio mentre era in casa di ami-

ci si è butta dall’ottavo piano. Carmela aveva

appena tredici anni e la sua tragedia è un atto

d’accusa: perché

Carmela stava male,

era disperata e nessu-

na struttura pubblica

ha saputo aiutarla e darle un
supporto psicologico per supe-
rare il suo dramma. Adesso il
ministro Rosy Bindi lamenta:
«È un campanello di allarme
sul degrado di tante famiglie
povere del nostro Mezzogior-
no.Èmancataunapresaincari-
co reale delle difficoltà di que-
sta bambina e della sua fami-
glia e nel Sud l'assenza di una
rete integratadi servizi socioas-
sistenziali è particolarmente
grave». E gli esperti accusano:
al Sudmanca unaretediprote-
zione per questi casi.
Viveva a Taranto Carmela. In
una famiglia non benestante
ma piena di affetto che però
evidentemente non era suffi-
ciente a colmare certi vuoti.
Percurare lasuafragilitàcivole-
vano buoni medici, esperti,
ma è esattamente quello che a
Carmela è mancato e così, do-
po due anni di disperazione
che non aveva strumenti per
combattere, si è tolta la vita. I
genitori ora raccontano che da
unpo’nonstavabene,cheave-
va denunciato di essere stata
violentataecheperòquasines-

suno le aveva creduto. Nessu-
no,tranneloro.«Ilprimoepiso-
dio - hanno spiegato il patri-
gno e l'avvocato - risaliva a cir-
ca due anni fa: l'indagato, che
non era un vicino di casa, era
un sottufficiale della Marina di
Napoli in servizio aTaranto.La
denuncia venne archiviata,
mada quel momentoCarmela
nonèstatapiùlastessa».«Lase-
conda denuncia - racconta an-
cora il legale della famiglia - è
dell’autunno scorso. La ragaz-
za che frequentava la terza me-
dia era troppo vivace a scuola;
litigava spesso con gli altri stu-
denti,avevadifficoltàasocializ-
zare. I dirigenti della scuola
convocarono i genitori e riferi-
rono che cosa stava accaden-
do».Al rimproverodei genitori
e lei fuggì da casa. «Denun-
ciammola scomparsa alla poli-
zia - ricordaora ilpatrigno-eri-
trovammo Carmela dopo cin-
que giorni in una strada della
città vecchia. Era in condizioni
fisiche precarie e aveva strane
macchie sui vestiti. Venne ac-
certato clinicamente che era
stata narcotizzata con amfeta-
mineecheavevaavutounrap-
porto sessuale. Allora facem-
mo un'altra denuncia su cui si
sta indagando».
Nessun riscontro nella prima
denuncia,ancoranientedigiu-
dizialmente rilevante per la se-
conda. Per i magistrati Carme-

laerasolodisturbata,aveva«di-
sagipsichici»dicevano.Puòes-
sere. Ma il problema non è più
nemmeno forse questo. Il pro-

blema è che Carmela stava
semprepeggioe che i medici la
imbottivano di psicofarmaci e
basta. Nel novembre poi scor-
so il tribunale per i minorenni
di Taranto aveva disposto il
suo affidamento in un istituto
di accoglienza per minorenni
di Lecce. «Lo abbiamo saputo
casualmentecheprendevame-
dicine - dice il patrigno - aveva
avuto anche delle reazioni al-
lergiche, poi curate, ed era di-
ventata sempre più aggressiva.
Abbiamochiestoalgiudicemi-

norile di trasferire Carmela in
un altro istituto e il giudice l'ha
affidata ad un centro di Gravi-
na in Puglia. Stava meglio, ma
diceva sempre di voler tornare
a casa, sembrava considerasse
l'affidamento in istituto come
una punizione». Domenica
Carmela ha chiesto di andare a
trovareun'amicacheabitavaal
quartiere Paolo VI. «Mentre
eravamo in casa - dice il patri-
gno- leihachiestodiandare in
bagno...». Poi i lunghi minuti
di silenzio, poi la scoperta.

■ A Napoli, diciannove anni
possono non essere sufficienti
per completare un ponte strada-
le. O per abbattere una casa che
sorge proprio laddove dovrebbe
passare il ponte.Una casachec’è
sempre stata, anche se evidente-
mente chi ha disegnato quella
strada non se n’è mai accorto.
Così il nastro d’asfalto sopraele-
vato arriva fin davanti alle fine-
stre del terzo piano della palazzi-
na e si ferma, salvo poi ripartire
dall’altra parte. Una vicenda pa-
radossale che Report, la trasmis-
sione di Rai 3 condotta da Mile-
na Gabanelli, ha raccontato per
laprimavolta setteanni fa. daal-
lora, quasi ogni anno, l’inviato

Bernardo Iovene è tornato in
quella casa per vedere se nel frat-
tempo le cose siano cambiate,
ma sempre con lo stesso risulta-
to: è tutto fermo. Una volta per-
ché i proprietari degli apparta-
menti non erano ancora giunti
adun’accordoper lacessionedel-
lecasealComune(chedovrebbe
poi abbattere la palazzina), una
volta perché il progetto era cam-
biatoe ilpontedovevadiventare
un tunnel. Un’altra ancora per-
ché uno solo dei proprietari non
accettava l’indennizzoproposto.
Nel frattempo sono cambiati gli
assessori, legiuntee i sindaci.Ma
il ponte è sempre lì, tronco, e la
casa resiste.

■ di Giuseppe Caruso

Un mezzo fiasco. Se la Lega pen-
savadidarecorpoevoceallapro-
testaanticineseaMilano,haper-
so la sua partita. Ieri, in piazza
Gramsci, si sono radunate po-
che decine di simpatici pensio-
nati ed attivisti del partito, che
attornoalbanchettodell’ennesi-
ma raccolta firme contro la Chi-
natownmilanesehannoscandi-
toqualchesloganemangiatopa-
ne e salame. Più poliziotti che
manifestanti insomma, e visto
che la Lega ha fatto della lotta
agli sprechi una sua bandiera, il
pensiero non può non correre a
quanto sia costato, in termini di
denaro pubblico, il servizio d’or-
dineofferto dalla polizia italiana
allo sparuto drappello lumbard.
Un appartamento capiente
avrebbe risolto il problema.
Arisponderealpresidio leghista,
c’eranoalcunistudentidellaSta-
taleedellescuolechesorgonoin-
torno a Chinatown. I ragazzi
hanno organizzato un presidio
antirazzista inviaSarpi,all'ango-
lo con via Bramante: «Italiani e
stranieri uniti contro razzismo e
repressione», recitava lo striscio-
ne che avevano attaccato fra

due pali sul marciapiede.
Ieri via Paolo Sarpi è stata anche
il teatro di una passeggia-marcia
dapartedi IgnazioLaRussaeAn-
drea Ronchi, rispettivamente vi-
cepresidentee portavoce di Alle-
anza Nazionale. I due hanno
spiegato come tutti i problemi
dell’integrazione, in Italia, siano
dovuti«allenuoveregolesull'im-
migrazione che il governo sta
adottando e che sono totalmen-
tesbagliate.Noi siamoper lapie-
na realizzazione della Bossi-Fi-
ni».
La Russa eRocchi hanno in que-
stomododettato la lineadelpar-

tito nazionale sulla questione
Chinatown, linea che però non
convince tutti gli iscritti milane-
si, chesullaquestionesonospac-
cati. C’è infatti chi, come il vice-
presidente del consiglio comu-
nale Stefano Di Martino (solida
baseelettoraletra icinesidiMila-
no), ritiene che la «giunta abbia
commesso degli errori. Non sarà
la repressione a risolvere il pro-
blema. Anche perché ci trovia-
mo di fronte a persone che sono
inItalia regolarmente,pagano le
tasse e che hanno aperto dei ne-
gozidagrossistidietroregolare li-
cenza rilasciata dal comune di

Milano».
Sul fronte cinese, viene al mo-
mentoconfermata la manifesta-
zione,davantiaPalazzoMarino,
perdomani.Peraverne lacertez-
zabisogneràaspettare l’esitodel-
l’incontro che oggi metterà di
fronte il sindaco Letizia Moratti
ed il console Zhang Limin. Sem-
preche laMoratti nondecida al-
l’ultimo momento di tirarsi in-
dietro, come ha fatto ieri quan-
do non si è presentata al consi-
gliocomunale,dovesidiscuteva
proprio dei disordini scoppiati a
Chinatown.
«È grave che oggi (ieri ndr) il sin-

daco non sia nell'aula di Palazzo
Marinoariferirequantoèsucces-
so»hacommentatoil capogrup-
po dell'Ulivo, Marilena Adamo.
Sul frontedell’inchiestagiudizia-
ria, laprocuradiMilanohaaper-
tounfascicolo,conl'ipotesidi re-
sistenza a pubblico ufficiale, nei
confronti di Ruo Wei Bu, la cui
protesta nei confronti dei vigili
urbani era stata la scintilla della
rivolta. Mistero sulla scomparsa
dei filmati delle telecamere fisse
del comune. Non si sa che fine
abbiano fatto e non è detto che
laloroscomparsasiaoperadeici-
nesi.

Siuccidea13anni:avevadenunciatoabusi sessuali
Taranto, la disperata storia di Carmela: il disagio, l’affidamento, gli psicofarmaci

Il ministro Bindi: per troppe famiglie povere del Sud nessuna assistenza di servizi sociali

Più poliziotti che
attivisti del Carroccio
In risposta un presidio
antirazzista dei ragazzi
delle scuole

LA DONNA HA FATTO DENUNCIA

Stuprano una disabile:
due arresti a Ferrara

Grandi opere? C’è una casa
che blocca un ponte...

■ di Marco Zavagli

La violenza subita l'ha fatta ca-
dere in depressione al punto di
decideredi farla finita.Hatenta-
to di gettarsi del terzo piano
una donna di 44 anni a Ferrara,
l'unico modo che le era rimasto
per dimenticare quella terribile
notte di fine ottobre, quando
venne sequestrata, picchiata e
violentataper oreda tre stranie-
ri.
La donna, che soffre di proble-
mi psichici, aveva paura che
nessuno le avrebbe creduto.Poi
hatrovato la forzadi raccontare
tuttoallapolizia.Era lanotte tra
il27e28ottobrequandounuo-
mo la «rimorchiò» in un bar e
la convinse a seguirlo in un ap-
partamento. Ma non appena
varcata la soglia viene aggredita
da altri due che la immobilizza-
no, la picchiano e abusano di
lei.
Durante la notte uno dei tre,
che, a quanto riferisce la don-
na, forse per unrimorso tardivo
avrebbe solo finto di partecipa-

re alla violenza, ha aspettato
che gli altri aguzzini si addor-
mentassero per aiutarla a scap-
pare.
Nella sua successiva ricostruzio-
neladonnaricorderàchi leave-
vapermesso di fuggire. Chiama
«Said» i trestranieri, tuttinorda-
fricani, utilizzando probabil-
mente il nome magrebino più
comune che conosce. E per di-
stinguerli li appellacome«ilne-
ro», «il prete» e «il buono». Il
«buono»è l'unicodei tre, adog-
gi, non raggiunto da un ordi-
nanza del gip.
Una volta in ospedale arrivano
gli agenti della polizia, chiama-
ta dai sanitari, ai quali la donna
riferisce quanto successo. Le in-
daginipartonoimmediatamen-
te, vengono raccolti indizi che
portano a due ordinanze di cu-
stodiacautelaree solo ieri arriva
la notizia che uno dei tre è stato
arrestato.
Su di lui, pregiudicato, pende
già una condanna per violenza
sessualeaidannidiun'altravitti-
ma con problemi psichici.
Intanto la 44enne vive mesi di
angosciachelaportano, loscor-
so 9 aprile, nel baratro della de-
pressione. La mattina di Pa-
squetta sale sulla ringhiera del
balcone e si lascia cadere nel
vuoto. Si salva, ma riporta gravi
fratture alla colonna vertebrale.
Daalloraèricoverata inprogno-
si riservata all'ospedale di Ferra-
ra.

Terni, scontro in stazione:
quattro all’ospedale

A Bologna ancora scritte
contro Bagnasco

Milano, la scenetta della Lega: «Fuori i cinesi»
Sparuto presidio razzista dopo i fatti di Chinatown. Giallo sulla sparizione dei filmati degli incidenti

Prima di decidersi
a raccontare tutto
la donna ha anche
tentato il suicidio
gettandosi dal 3˚ piano

Un'immagine d’archivio simbolica della violenza sui minori Foto di Franco Silvi/Ansa

■ di Anna Tarquini

■ Lunedì nero sui binari italia-
ni, con ben quattro incidenti
nel giro di poche ore. A Terni,
già teatro di un infortunio mor-
tale pochi giorni fa, ieri mattina
un nuovo scontro. L’Intercity
Tacito580Terni-Milanoeuntre-
no merci regolarmente fermo
nella stazione umbra si sono ur-
tati: quattro passeggeri sono ri-
masti leggermente feriti e sono
statiportati inospedalemasubi-
to dimessi dopo gli accertamen-
ti di routine. Il ministro dei Tra-
sporti Alessandro Bianchi ha di-
sposto la nomina di una Com-
missione di inchiesta.
Ma la giornataccia per i treni
nonèfinitaqui.Untrenosulla li-

nea Asso-Milano delle Ferrovie
Nordèentrato incollisioneaCa-
stelmarte (Como) con un auto-
carrocaricodighiaia, rimasto in-
castrato in un passaggio a livel-
lo: una passeggera è finita in
ospedale per lo spavento. Poche
ore dopo, all’altezza di Monseli-
ce (Padova), un treno Eurostar,
proveniente da Venezia, ha col-
pito una pala meccanica ferma
in un cantiere sul binario adia-
cente: feriti inmodo lieve alcuni
passeggeri e il macchinista. L’ul-
timo incidente a Reggio Emilia:
un treno Eurostar 9415 Mila-
no-Lecceha investitounaperso-
na mentre transitava all’altezza
della stazione di Reggio Emilia.

■ Altreduescrittecontro ilpresi-
dente della Cei monsignor Ange-
loBagnascoe laChiesa sonostate
scoperte ieri mattina a Bologna.
La prima nella centralissima via
Altabella, a pochi passi dalla Cu-
ria cittadina: ignoti hanno verga-
toconlabombolettaspray«Chie-
sa m...», sulla vetrata della libreria
delle Edizioni Paoline.
L’insultoèsicuramentestatotrac-
ciatodurante il finesettimana,da-
tochenellaseratadisabato,quan-
do il negozio è stato chiuso, la
scritta non c'era. Non è la prima
voltache ivandali se laprendono
con la libreria di via Altabella, le
cui vetrine alcune settimane fa
erano state graffiate, senza tutta-

via lasciare scritte ingiuriose. Il se-
condomessaggio-«Bagnascover-
gogna» - è stato individuato in
via Zanardi, in periferia, a ridosso
di un cavalcavia ferroviario.
La stessa scritta, vergata sempre
in fucsia, era stata individuata la
settimana scorsa in via Lame, da-
vanti alla sede bolognese delle
Acli. Entrambi gli episodi sono
ora al vaglio degli agenti della
Digos.
La condanna per gli atti vandalici
è stata bipartisan, e stamattina al-
la Camera il governo - con il vice-
ministrodell’InternoMarcoMin-
niti - riferirà sull’accaduto, come
annunciato ieri dal vicepresiden-
te di Montecitorio, Carlo Leoni.

Il patrigno accusa:
«Un sottufficiale
della Marina il primo
ad averla violentata»
Ma nessun riscontro

Un’immagine del ponte “fantasma” tratta da Report, Rai 3

IN ITALIA
Si è buttata dall’8˚ piano
della sua casa
Per i magistrati aveva
«disagi psichici»
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DUE LOCALI in una piccola strada di Ro-

ma, via Fabio Conforto, da ieri «Associazione

Fratelli Mattei». Si scrive qui una nuova pagi-

na di «memoria condivisa», a cui, da sindaco

di Roma, Walter Vel-

troni, si dedica da

tempo. La prossima

tappa - spiega - sarà

un muro «su cui scrivere tutti i no-
mi dei ragazzi di destra e di sinistra
morti in quegli anni di follia...Non
so ancora dove sarà, ma ci sto pen-
sando da un po’». E a lungo ha co-
vato anche la giornata di ieri. Forse
per questo in via Conforto, Veltro-
ni ci arriva con qualche minuto di
sollecito anticipo.
Alle pareti, l’immagine che tutti
hannoinmente,quelladel ragazzo
bruciato che si sporge dalla fine-
stra,nonc’è.Per lamadredei fratel-
li Mattei quella foto simbolo della
violenzacheirrompeneglianniSet-
tanta continua a sanguinare, an-
che34annidopo. E invece«questo
posto l’ho costruito come uno
schermo per proteggerla», dice il
più piccolo dei suoi sei figli, Giam-
paolo, un omone dalle spalle lar-

ghe oggi. Eppure dai modi si capi-
sce che anche per lui la memoria è
ancora troppo ingombrante.
Sullascrivaniadi legnochiaro insti-
le fai-da-te,c’è inveceunafotoricor-
doinbiancoenerodiStefanoeVir-
gilio, 8 e 22 anni, come erano pri-
madiquelgiorno, il16aprile1973,
quandotremilitantidiPotereOpe-
raio decisero di fare un attentato
controlacasadel segretariodellase-
zione missina “Girabub” nel popo-
lare quartiere di Primavalle.
Dietrolascrivania, il figliodel segre-
tario missino e il sindaco cresciuto
nel Pci si scambiano uno sguardo
d’intesa primadi cominciare. «Mio
padre mi ha insegnato che non esi-

stononemici,esistonosoloavversa-
ri», spiega Giampaolo, guardando
il «signor sindaco», ormai «un ami-
co»: «Ci ha dato questi locali per
portare avanti un progetto, come
altri avrebbero dovuto fare». In pri-
ma fila, ad ascoltare in silenzio, c’è
Gianni Alemanno (lo ringrazia
Giampaolo). Più defilato, Roberto
Fiore, ex Tp, ora leader di Forza
Nuova. E agli assenti - «non invita-
ti» - Giampaolo non risparmia bor-
date. Alla Mussolini: «Un falso mi-
to che distrugge quello che rappre-
senta». A quanti hanno cercato di
«strumentalizzare la memoria», of-
frendogli un lavoro o «un’entratu-
ra in politica».
«Questo piccolo luogo può parlare
al paese», dice Veltroni, che per la
famigliaMattei invoca«veritàegiu-
stizia» e per Achille Lollo ha parole
molto dure «per fortuna, l’Italia
non è più il paese che lui rimpian-
ge». «In Italia - ricorda - c’è stata
unaguerracheha sparsotantosan-
gue, c’è stato un momento in cui
per i propri ideali ragazzi venivano
bastonati, sprangati, uccisi, brucia-

ti. Tanti ne ha uccisi l’estremismo
di sinistra e tanti quello di destra.
Basta con l’odio, ognuno coltivi le
proprie idee ma in un clima di ri-
spetto, in democrazia ci si confron-
ta con le elezioni».
Alle spalle dei due oratori campeg-
gia la scritta «Associazione Fratelli
Mattei». Il logo èuna fiamma trico-
lore incastonata in una «V» - «indi-
ca i volontari nazionali del Msi, a
cui Virgilio era iscritto». Spiega
Giampaolo: «Noi siamo quelli lì,
trasversali fino a un certo punto,
lontani però dalla destra di oggi». E
infatti in fondoalla sala,appoggiati
accanto al buffet tre quadri raffigu-
rano nell’ordine la «Roma caput
mundi» - con un profilo mussoli-
niano tra i monumenti - un volo di
colombe che portano i nomi delle
vittime di destra, accompagnato
dalle parole di Almirante, il tricolo-
re con motti su pacificazione, mili-
tanza e comunismo (che «cresce in
epochedimiseria»).«Sonounrega-
lo, li metterò qui nel mio studio»,
chiude il discorso Giampaolo. E al
pubblico spiega: «Questo posto
non sarà il surrogato di una sezio-
ne, non nasce per fare apologia ma
per ricordare in modo trasversale
persone morte in maniera atroce, i
miei fratelli,maancheglialtri cadu-
tididestrae ingenerale tuttelevitti-
mediqueglianni».Lamemoriatut-
ta intera. Quella Veltroni - spiega -
la vede già incisa nel “muro di Ro-
ma”, con i nomi davvero di tutte le
vittime di destra e di sinistra.

■ di Sandra Amurri

IL30 APRILE la sezione di-

sciplinare del Csm, che ave-

va già aperto un procedi-

mento di trasferimento d’uf-

ficio per incompatibilità am-

bientale nei suoi confronti,

nei confronti del suo vicario Feli-
cia Genovese e del Presidente del
TribunalediMatera,Arnese, su ri-
chiesta del ministro della Giusti-
zia Mastella, aveva convocato
una seduta d’urgenza per dispor-
re un procedimento di trasferi-
mento cautelativo. Ma Giuseppe
Galante, 63 anni, procuratore ca-
po di Potenza, coinvolto nell’in-
chiesta di Catanzaro sulle toghe
Lucaneieriharassegnatoledimis-
sioni dall’Ordine giudiziario spie-
gando di essersi visto costretto a
lasciare per le molteplici accuse
che sono state formulate nei suoi

confronti «assurde, infondate e
contraddettedalladocumentazio-
ne».
Galante risulta indagato dal pm
Di Catanzaro Luigi De Magistris
per aver abitato un appartamen-
to di proprietà dell’avvocato Sas-
sano-coinvolto inalcuniprocedi-
menti e condannato per banca-
rotta - senza aver mai pagato l’af-
fitto. Ma anche per una vicenda
ben più complessa che ruota at-
torno alla richiesta di archiviazio-
ne per abuso d’ufficio, inoltrata
dal pm Felicia Genovese, rigetta-
ta dal gip Alberto Iannuzzi, nei
confronti dei componenti della

Giunta Regionale presieduta dal-
l’attualesottosegretarioDsBubbi-
co. Stessa Giunta che dopo poco
nominò direttore generale del-
l’ospedaleSanCarloMicheleCan-
nizzaro, marito della Genovese
cheaveva chiesto l’archiviazione.
Quando Iannuzzi ordinò al pm
Genovese di procedere a giudizio
neiconfrontideicomponentidel-
laGiunta,CapoGalantesiautoas-
segnòilprocedimento, inquanto
la Genovese dopo la nomina del
marito si astenne dalla trattazio-
ne. Al termine di ulteriori indagi-
ni richieste dal gip, Galante reite-
rò la richiestadiarchiviazione.Ri-
chiestachevennerigettatadaIan-
nuzzi che ordinò il rinvio a giudi-
zio, ilprocessoèincorso,e trasmi-
se gli atti a Catanzaro. Quella del-
la Procura di Potenza è una situa-
zione così inquietante da aver in-
dotto un ministro della Giustizia
-cosamaiaccadutaprima-achie-
dere il trasferimento d’urgenza
cautelativo per tre magistrati che
ricoprono ruoli apicali.

■ di Marzio Tristano

FINO A IERI si chiamava

via Ur3, unisce le vie Castel-

lana e Roccazzo nel cuore

del quartiere periferico Udi-

tore - Passo di Rigano: da

oggi è via Giovanni Falco-

ne, il magistrato antimafia ucciso
con la mogliee tre agentidi scorta
a Capaci il 23 maggio del 1992. A
distanza di 15 anni dall'eccidio,
ed in piena campagna elettorale
per il rinnovo dell'amministrazio-
necomunale, lagiuntaCammara-
ta di Palermo intitola una strada
al martire simbolo di Cosa Nostra
ed è subito polemica: «Mi oppor-
rò a questa intitolazione in tutte
le sedi -diceMariaFalcone, sorella
del magistrato e presidente della
Fondazione che porta il suo no-
me-noncredocheconquestavia
si rechi un buon servizio alla me-

moria di mio fratello. Non è in di-
scussioneilquartierenaturalmen-
te - prosegue la professoressa - ma
mi sarei aspettata maggiore sensi-
bilità,anchedalpuntodivistadel-
lavisibilità. Io non homai chiesto
nulla,ma credocheGiovanniFal-
cone da Palermo meriti qualcosa
di più».
La novità arriva da una decisione
della commissione toponomasti-
cadel Comune, che dopo15 anni
e centinaia di strade intitolate in
tutta Italia al magistrato ucciso da
Cosa Nostra ha deciso finalmente
di rendere omaggio alla sua me-
moria, aquelladellamoglie, Fran-

cesca Morvillo, morta con lui nel-
lastragediCapacieaPaoloBorsel-
lino, ucciso 55 giorni dopo. Alla
Morvillo il Comune ha intestato
un tratto di via Guglielmo Borre-
mans, nella zona nuova della cit-
tà,apochipassidadovefucattura-
to il capo dei capi Totò Riina. La
targacon via PaoloBorsellino ver-
ràapposta, invece,neltrattodivia
Mariano D'Amelio dove esplose
l'autobombache troncò la vita all'
amico-erede di Falcone. «Ho gira-
to per tutta l'Europa - dice ancora
la Falcone - inaugurando ovun-
que strade intestate a mio fratello
in zone centrali o monumentali.
Questa non me l'aspettavo davve-
ro». Una soluzione visibile, anzi,
visibilissima, era stata individuata
diecianni fa: la commissionescel-
se la via Notarbartolo, la strada in
cui abitava il magistrato e dove,
adesso, sorge l'alberoFalcone.Ma,
misteriosamente, quella procedu-
ra si impatanò nelle maglie delll'
iter burocratico. E non se ne fece
più nulla.

■ Un artigiano di 40 anni, di
Castelnuovo Rangone in pro-
vinciadiModena,èdecedutoie-
ri mentre lavorava in un’azien-
dadiCastellaranonelcompren-
sorio ceramico reggiano. Con
un altro artigiano, un reggiano
di39anni,era impegnatonel ri-
facimentodel tettodell’azienda
specializzata in stampi per cera-
miche quando per cause in cor-
so di accertamento la gru su cui
erano appoggiati ha toccato un
filodell’alta tensione. Ilquaran-
tenne è morto sul colpo, men-
tre il suo collega è rimasto rima-
stoilleso.Unoperaioèinveceri-
masto seriamente ferito a Pi-
sciotta, nel salernitano, caden-
dodalcamiondellanettezzaur-
bana a bordo del quale stava la-
vorando. L’uomo ha perso
l’equilibrio per cause che sono
ancora in fase di accetramento
ecèprecipitatodaun’altezzadi-
circa quattro metri riportando
gravi ferite.

«Dovremo scriverci
i nomi di tutti i ragazzi
di destra e di sinistra
morti in quegli
anni folli»

Fra il 1969 e il 1983 l’Italia è scossa
dal fenomeno dello stragismo, dalle
brigate rosse, dagli incidenti quoti-
diani fra estremisti di destra e sini-
stra.Morirannomolti ragazzi. Ieri si
è ricordatounodegli episodi più effe-
rati, il Rogo di Primavalle, del-
l’aprile del 1973, nel quale moriro-
no-nell’incendioappiccatodaimili-
tanti di Potere Operaio - Stefano
e Virgilio Mattei. Altri omicidi
che impressionano l’opinione pub-
blica - ma i morti si contano a centi-
naia - saranno quelli di Adelchi
Argada,del fronte comunistacala-
brese (il20ottobredel1974aLame-
zia Terme), di Mikis Mantakas,
del Fuan (il 28 febbraio del 1975 a
Roma), mentre a Milano quella pri-
mavera cadono Claudio Varalli,
17 anni militante del Movimento
Studentesco e Sergio Ramelli,
del Fronte della gioventù, un anno

più grande. Nel 1977 l’escalation.
Scontri che spessoarmano le forzedi
polizia contro “rossi” e “neri”. Ma
non solo: il 12 maggio l’attivista ra-
dicale Giorgiana Masi fu uccisa
da un colpo alla schiena, non si sa
dichiesploso.L’11marzounufficia-
ledei carabinieri sparaaBolognadu-
ranteuna manifestazionedi Cl, nel-
laquale irromponoimilitantidiLot-
ta Continua: muore, colpito mentre
si allontanava, Francesco Lo-
russo, 25 anni. Il 30 settembre del
1977 estremisti di destra uccidono
Walter Rossi,militante diLc. So-
no i mesi più infuocati. Ad inizio
1978 c’è Acca Larentia: davanti
alla sede dell’Msi un commando
spara e uccide Franco Bigonzetti e
Francesco Ciavatta. Nello stesso po-
sto scoppiano incidenti e un carabi-
niere uccide Stefano Recchioni, del
Frontedellagioventù.Duegiornido-

po il rapimento Moro, il 18 marzo a
via Mancinelli a Milano, tre persone
-mai identificate - sparanoasangue
freddoaduegiovani:Fausto Tinel-
li e Lorenzo (Iaio) Iannucci.
Agghiacciante la dinamica che por-
ta alla morte di Valerio Verba-
no, 19enne della sinistra radicale.
Il 22 febbraio 1980 tre militanti dei
Nar di Mambro e Fioravanti si pre-
sentano a casa di Valerio: «Siamo
amici di suo figlio», dicono alla ma-
dre, che apre. Viene immobilizzata,
e così il padre. Quando Valerio tor-
naacasaèassalitodai tre, che louc-
cidono con un colpo di pistola alla
nuca. L'ultima vittima della lunga
notte italiana è Paolo Di Nella,
attivista di destra, ucciso a colpi di
spranga per aver affisso un manife-
sto a viale Libia, a Roma. A Di Nel-
la il comune di Roma ha intitolato
un murales nel viale Libia.

«Contro di me accuse
infondate». Mastella
aveva già chiesto
al Csm di muoversi
per trasferirlo

Nella sala spicca
una fiamma nella «V»
dei volontari del Msi
«Noi siamo quelli lì»
dice Giampaolo Mattei

Iniziativa «elettorale»
del sindaco forzista
Cammarata
Maria Falcone: «Non
ve lo permetterò»

Veltroni: «Un muro per le vittime
della guerra tra rossi e neri»

Il sindaco di Roma inaugura l’associazione dedicata ai fratelli Mattei
uccisi nel rogo del ’73 appiccato da Potop: basta odio tra destra e sinistra

MODENA

La gru urta
l’alta tensione
operaio folgorato

Scandalo toghe in Basilicata:
si dimette il procuratore Galante

IN ITALIA

Palermo: via Falcone sì, ma solo
in periferia. La sorella: assurdo
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Giampaolo Mattei con il sindaco Walter Veltroni Foto Omniroma

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

IL TERRORE Scontri, omicidi, gli spari dei poliziotti. Centinaia di giovani vittime

15 anni di sangue, da Argada a Di Nella
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Un Mondo di Natura www.giverviaggi.com
Giver Viaggi e Crociere  - Fax 010/581217 • e-mail: grandenord@giverviaggi.com Informazioni e prenotazioni nelle migliori Agenzie di Viaggi

La scelta naturale
per il Grande Nord

Giver Viaggi 
e Crociere

Agente per

Il Mondo dei Fiordi 
e del Sole di Mezzanotte

C’è un luogo che non conosce rumore, se non il sussurro del vento interrotto dalle grida degli uccelli.  Un luogo dove il silenzio è
poesia e dove la natura diventa grandioso, seducente, struggente spettacolo.   Il Grande Nord. 
Una terra di paesaggi estremi, assoluti e primordiali fatti d’acqua, roccia, ghiaccio. 
Una terra di fiordi vertiginosi, montagne nude, altopiani sterminati che in inverno si trasformano in abbaglianti  distese gelate,
solcate da branchi di renne in cammino verso il mare. 
Col disgelo riappaiono laghi di cristallo, foreste di smeraldo, vallate di velluto tempestate di fiori che fanno da corona a villaggi
da fiaba, dove la vita segue il ritmo della luce e dell’ombra, dell’avvicendarsi sereno e sempre uguale delle ore, dei giorni, delle
stagioni.  Questa terra, capace di dare brividi selvaggi e poetici, è la patria di popoli miti, tolleranti e accoglienti ed è il  teatro di
fenomeni naturali ammalianti, come l’aurora boreale e il sole di mezzanotte.

In alcuni luoghi del mondo la forza della creazione è stata più generosa.
Un esempio può essere la Costa Norvegese, rotta dell'Hurtigruten, 
"Il viaggio più bello del mondo" come viene orgogliosamente definito dalla
compagnia di navigazione che gestisce il Postale dei Fiordi.
La navigazione inizia a Bergen, 365 giorni all'anno. 
E non è soltanto il viaggio a regalarvi nuove sensazioni. Anche le
navi dell'Hurtigruten appartengono ad una categoria a sé, un
attraente mix di lussuose navi da crociera e normali
imbarcazioni che trasportano abitanti del luogo e merci da uno
scalo all'altro.  La flotta comprende 16 navi, la maggioranza delle
quali costruite negli ultimi anni.
Giver Viaggi & Crociere, che del Grande Nord conosce ogni segreto,
propone una vasta scelta di itinerari di varia durata, abbinando la
navigazione ai collegamenti aerei dall’Italia ed al soggiorno nelle Capitali
o nelle località più interessanti; potete partire con  uno dei ns collaudati
Tour esclusivi  con accompagnatore in lingua italiana di 9, 10, 12 e 15
giorni oppure da soli alla scoperta delle latitudini più estreme, scegliendo una
tra le tante proposte di viaggi su misura.
In ogni caso sarete assistiti dai nostri collaboratori che vi aiuteranno ad organizzare il  Viaggio
nei minimi particolari.

Il Postale dei Fiordi
Lungo la Costa Norvegese

Navigazione alla scoperta delle Terre Artiche e Antartiche
Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quote in Euro*

partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da

•  Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 2.250
• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione

con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 10/15 2.420
Tour individuali - itinerari suggeriti
• Crociera circolare - Bergen - Kirkenes - Bergen e soggiorno a Oslo e Copenaghen 15 2.860
• Navigazione da Bergen a Kirkenes o viceversa 9/10 2.000
• Navigazione da Bergen alle Is. Lofoten con soggiorno nelle Case dei Pescatori 9 1.480

Navigazioni e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese
• Crociere d’esplorazione: Spitsbergen 

Lungo le terre dell’Orso Bianco con le M/n Nordstjernen e M/n Polar Star 7/10 2.450

• Groenlandia con la M/n Fram - Disko Bay e Ultima Thule 10/14/17 3.010

• Antartide - da ottobre 2007 a febbraio 2008 
Terra del Fuoco - Capo Horn  - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 13/20/22 4.550

Queste sono solo 
alcune delle numerose 
proposte per viaggi 
di gruppo e individuali.  
Richiedi i cataloghi 
Giver Viaggi e Crociere 
nelle migliori 
Agenzie di Viaggi

Il Grande Nord®

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quote in Euro*

partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da

• Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 7 1.590
• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 8 1.190
• Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 8 1.490
• Finlandia e Sole di Mezzanotte 8 1.560
• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 8 1.990
• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen o Helsinki 8 1.190
• Mosca - San Pietroburgo e l’Anello d’Oro 8/11 1.490
• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 11 2.290
• Capitali Nordiche - Repubbliche  Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 11/14 1.790
• Meravigliosa Norvegia 11 2.690
• 3 Capitali - Caponord - Isole Lofoten e Fiordi Norvegesi 15 2.990
• IRLANDA - attraverso storia e natura mozzafiato 8 1.210
• ISLANDA - Terra di Vulcani e Ghiacciai 8/10 1.990

Vacanze in libertà - tour individuali - volo + hotel + auto
• Danimarca - Sulle orme dei Vichinghi 8 845
• Svezia - i Castelli del lago Malaren 8 780
• Norvegia - Le Perle dei Fiordi 9 1.170
• Finlandia - La terra dei Sami 9 1.090

* Tutte le quote sono indicative in Euro “a partire da” e includono voli di linea dall’Italia con Sas, Finnair, Icelandair, Klm, Lufthansa e
Alitalia - hotel di 1a cat. sistemazione in camere e/o cabine a due letti con servizi. I tour con accompagnatore prevedono visite ed escur-
sioni, trasferimenti e pasti principali ove previsti. Non sono incluse spese di iscrizione, tasse aroportuali e polizza assicurazione. Quote e
programmi dettagliati come da catalogo e online.

Prenota in anteprima !
Sconti e vantaggi per chi prenota entro il 17 aprile
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Rinnovo del contratto, piano
industriale e sicurezza. Sono i
tre punti cardine sui quali ruo-
ta laprotestadei ferrovieri.Do-
po lo sciopero di venerdì scor-
so, tornano a farsi sentire i di-
pendentidelleFsconlaprocla-
mazione di un nuova giornata
diastensionedalservizio.Si fer-
meranno dalle 21 del 17 mag-
gio per 24 ore i dipendenti ad-
detti allacircolazione dei treni,
«mentre il personale degli uffi-
ciedegli impianti fissi incroce-
rà le braccia per l’intera presta-
zione lavorativa». Ad annun-
ciare la giornata nazionale di
protesta sono state le organiz-

zazionisindacaliFiltCgil,FitCi-
sl, Uiltrasporti, Fast Ferrovie,
UgleOrsaFerrovie.«Alleriven-
dicazioni contenute nella ver-
tenza sindacale che ha portato
allo sciopero di venerdì scorso
- fanno sapere i sindacati - non
ci sono state risposte. Il gover-
no non ha promosso l’avvio
del tavolo sul trasporto ferro-
viario per ciò che attiene al di-
mensionamento produttivo
del gruppo Fs e agli interventi
necessari per il superamento
della crisi in atto. Così come
non c’è stata risposta alle ri-
chieste di intervento per stabi-
lirecomuni regolecontrattuali
eclausolesocialinelsettore fer-
roviario, in presenza del cre-

scente insediamento di nuove
imprese». La richiesta di aper-
turadelconfrontoper il rinno-
vo del contratto «non ha avu-
to risposta e il piano d’impresa
di Fs - sostengono Filt-Cgil,
Fit-Cisl,Uiltrasporti,FastFerro-
vie, Ugl e Orsa Ferrovie - non è
statoancora resonotoal sinda-

cato,mentre proseguono ledi-
chiarazioni di autorevolissimi
esponenti del governo e dei
vertici aziendali sui contenuti
che destano fortissima preoc-
cupazione tra i ferrovieri». La
crisidelgruppobloccaquindi i
lavoratori che puntano il dito
contro manager e governo.
MailpresidentediFs, Innocen-
zo Cipolletta, sembra fiducio-
soescommettesul rilanciodel-
leFerrovie.Lastradadaseguire
la indica a margine della pre-
miazione dei volontari per la
raccolta dei fondi Telethon,
chesiètenutaallastazioneTer-
minidiRoma.Cipollettaosser-
va come a proposito dell’offer-
ta di rete, «ad un’azienda che

ha un disavanzo si presentino
due strade: o tagliare tutto
scendendo quindi su un più
basso livello, oppure al contra-
rio, puntare sulla crescita e su
un equilibrio di alto livello. La
nostra scommessa è sul secon-
dopunto,raggiungereunlivel-
lo più alto di quello attuale». E
l’auspiciodel presidentedi Fs è
chealpiùpresto,magari trapo-
che settimane, il piano indu-
striale delle Ferrovie ottenga il
via libera dal governo. Parole
che riecheggiano le dichiara-
zioni del titolare dei Trasporti,
Alessandro Bianchi, che in oc-
casionedelloscioperodivener-
dì scorso aveva assicurato l’in-
tervento dell’esecutivo.

SORPRESA Il governo «cancella» l’esenzio-

ne Irpef decisa per i redditi più bassi da 159

Comuni italiani, con un prelievo indebito sulla

busta paga di marzo. L’allarme lo lancia da

Bologna la giunta

Cofferati insieme a

Cgil, Cisl e Uil e il ca-

so diventa in poche

orenazionale: le segreterie confe-
derali infattida Roma scrivonoal
ministro dell’Economia Vincen-
zo Visco e al presidente dell’Anci
Leonardo Domenici chiedendo
un"incontrourgente"per affron-
tare la questione. Da parte sua,
l’amministrazione guidata dal-
l’ex leader Cgil –giàmoltocritico
nei confronti della Finanziaria –
annuncia che si farà portavoce e
capofila della protesta a tutela di
decine di migliaia di bolognesi.
I fatti li illustra l’assessore al Bila-
nio bolonese, la Ds Paola Botto-
ni. La giunta Cofferati ha deciso
diavvalersidellapossibilitàdiele-
vare lanotaxareaprevistadalgo-
verno, da 8 mila a 12 mila euro
annui. Un provvedimento che
sotto le due torri ha tolto il pen-
siero dell’addizionale comunale
Irpef a ben 70 mila bolognesi e
chesiè rivelatodeterminanteper
far sottoscrivere il bilancio ai sin-
dacati, dopo una precedente cla-
morosa mancata intesa: Coffera-
ti ha così rinunciato a un gettito
di 2,8 milioni. Arriva marzo, e su
Comune e Caf piovono segnala-
zioni di cittadini che pur avendo
diritto all’esenzione si vedono
trattenere in busta paga il 30% di
acconto Irpef sull’addizionale,
calcolata sul reddito 2006. Succe-
de insomma, spiega Bottoni, che
i Cud fatti arrivare dal ministero
nontengonocontodelladecisio-
ne presa dai Comuni per il 2007:
"Manca un raccordo coerente tra
normative", attacca l’assessore.Il
ministero in realtà si è fatto vivo
con una circolare, la numero 15
del 16 marzo, con cui chiede ai

contribuenti interessati una di-
chiarazione che certifichi il dirit-
to all’esenzione.
I sindacati però non ne vogliono
sentirparlare.Dei70mila esenta-
ti, la trattenuta riguarda lavorato-
ridipendentiepensionati: "E’ im-
possibile– ragiona alloraLuciano
RoncarellidellaUil–chetutti,de-
cine e decine di migliaia di perso-
ne, disagiate, vengano informate
eriescanoapresentare lacertifica-
zione".Nonsolo: secondogliuffi-
ci tecnici del Comune,non è det-
to che qu anto già versato possa
essere restituito a conguaglio: da
qui lamossacongiuntadiComu-
ne e sindacati, che chiedono in-
nanzituttoil rimborso–senzape-
nali - delle "indebite trattenute"
come le bollano da Roma i segre-
tari Marigia Maulucci, Pier Paolo
Baretta e Guglielmo Loy. Bottoni
ne fa una questione di principio:
"Se laFinanziaria,conunfederali-
smofiscaledell’ultimominutoaf-
fida ai Comuni una facoltà, que-
sti hanno il diritto di esercitarla
senzaulterioriattidapartedeicit-
tadini". Il problema, nota Anto-
nella Raspadori della Cgil bolo-
gnese, riguarda "soprattutto Emi-
lia-Romagna e Toscana", ma non
solo: gli acconti sono stati chiesti
in 159 Comuni tra cui 14 comu-
ni capoluogo, in testa Bologna
ma anche Torino e Parma (esen-
zione fino a 10 mila euro), Pado-
va,LaSpeziaeTernisolopercitar-
ne alcuni. Le segreterie nazionali
di Cgil, Cisl e Uil chiedono allora
"modalità più nelle e meno one-
rose per i cittadini che hanno di-
ritto all'esenzione, evitando che
siano questi ultimi a chiedere al
propriosostitutodi impostadies-
sere esentati". Escluso poi che "le
quote di addizionale pagata e
non dovuta siano recuperate so-
lo nel 2008, sarebbe un’indubbia
penalizzazione"per le fascedired-
dito più deboli.

Ci sono troppe tasse in busta-paga
Il governo cancella l’esenzione dell’addizionale Irpef in 159 Comuni. Da Bologna parte la protesta

La vertenza Ergom stamettendo indifficoltà laproduzionein
diversi stabilimenti Fiat. Per mancanza di componenti - la Ergom
fornisceparaurti, serbatoiecruscotti - ieri è rimastabloccata,per il
nonogiornoconsecutivo, l’attivitàaTerminiImeresee ilpersona-
le è stato messo in libertà. L'azienda, secondo quanto fa sapere la
Fiom, non intende ricorrere alla cassa integrazione, e si sarebbe
detta disponibilea trattare con i sindacati sul programma di recu-
perodellegiornatedi lavoroperse. Ilpianoprevederebbe,allo sta-
to attuale, l'accensione degli impianti produttivi anche di sabato,
a partire da maggio, e durante la prima settimana di agosto.
Situazione analoga a Pomigliano d’Arco, dove il fermo si protrae
da dieci giorni e dove ieri circa 500 operai hanno dato vita a un
presidio davanti ai cancelli dello stabilimento per protestare con-
tro la messa in libertà dei circa 5mila dipendenti.
Forte,
Intanto inBorsa il titoloFiat ha chiuso a 19,90 eurocon un incre-
mento del 2,18%. Era da metà settembre 2001 che le azioni non
toccavano quei livelli. A far correre in Piazza Affari la società tori-
nese, soprattutto la crescita registrata a marzo sul mercato euro-
peo, i buoni numeri archiviati in Brasile e «la conferma ad alto li-
vello del management» guidato da Sergio Marchionne.

■ di Felicia Masocco / Roma

Ferrovie, il 17 maggio nuovo sciopero di 24 ore
Al centro del fermo, che segue lo stop di venerdì scorso, contratto, sicurezza e piano industriale

■ / MIlano

Varierà tra i 9,55 e i 19,11euro al giorno l'indennità di malat-
tiaper i lavoratoriaprogettoprevistadalla leggeFinanziariaapar-
tiredal2007.Èquantosi leggesuunacircolaredell'Inpspubblica-
ta ieri con la quale si danno le «istruzioni contabili» sulla mate-
ria. L'indennità è corrisposta nei casi di malattie non inferiori a
quattro giorni per un limite massimo di periodo pari a un sesto
della durata complessiva del rapporto di lavoro (ma comunque
il tetto non sarà inferiore a 20 giorni). La prestazione sarà pari al
50%dell'indennitàdidegenzaospedalieraprevistaper i lavorato-
ri iscritti alla gestione separata dell'Inps. I lavoratori parasubordi-
nati iscritti alla gestione separata e senza altre forme di previden-
za pagano complessivamente dal 2007 il 23,50% di contributi
sui lorocompensi,masolo lo0,50%del totalevaadalimentare il
fondo per la malattia, la maternità e gli assegni familiari.
L'Inpsnellacircolare spiegacheperognigiornata indennizzabile
sarannodovuti9,55eurosenei12mesiprecedenti l'eventorisul-
tano accreditate da 3 a 4 mensilità di contributi, 14,33 euro se ri-
sultanoaccreditateda5a8mensilitàe19,11euroserisultanoac-
creditate da 9 a 12 mesi di contribuzione. In un anno solare si
possono indennizzare un massimo di 61 giornate (365 giorni di-
viso 6). La prestazione è autonoma e aggiuntiva rispetto all'in-
dennità prevista per questi lavoratori in caso di degenza ospeda-
liera. L'indennità sarà corrisposta dall'Inps.

STABILIMENTI FIAT
La vertenza Ergom blocca Termini e Pomigliano

Otto ore di sciopero dei lavoratori della
zona industriale di Sarroch sono state
proclamate ieri da Cgil, Cisl e Uil, al
termine di una assemblea davanti ai
cancelli della Saras. L'iniziativa - hanno
spiegato i rappresentanti dei lavoratori -
vuole essere «un momento di solidarietà
e riflessione» dopo l'incidente mortale
avvenuto sabato scorso nel quale è
rimasto vittima l'operaio di una ditta
esterna Felice Schirru.

L’ERBA E IL FASCIO I sin-

dacati non ci stanno a farsi

processare, a passare per i

mallevatori di eserciti di nul-

lafacenti che rubano lo sti-

pendio o spacciano droga

mentre sono assenti per malat-
tia. Tantopiù se, come nel caso
del maresciallo dell’esercito che
spacciava eroina, «non sono no-
stri contrattualizzati», dicono. E
non intendono minimizzare
quanto è accaduto per il rinnovo
dei contratti: un accordo con il
governo è stato quasi ridotto car-
tastracciadaunasuccessivadiret-
tiva che di fatto cancella la con-
trattazioneintegrativanelpubbli-
co impiego. Su questo Cgil, Cisl e

Uil danno l’ultimatum «è urgen-
teunchiarimentodapartediPro-
di, garantisca i patti». Altrimenti
lo sciopero «congelato» verrà ri-
messo in cantiere per maggio.
Per il sindacato, lacampagname-
diatica e il comportamento del
governosonoduefaccedellastes-
sa medaglia per il sindacato: uno
chiama l’altra. Perché il messag-
gio che si ricava dal combinato è
“niente contratto per i fannullo-
ni”. Un messaggio di facilissima
presa. Più difficile è spiegare per-
ché1miliardoe300milionistan-
ziatiper il contratto per tremilio-
nidi lavoratori sonotroppiospe-
simale,mentrenonlosono1mi-
liardoe300milionispesipercon-
sulenze. I dati sono della Corte
dei conti e vengono citati dal se-
gretarioconfederaledellaUilPao-
loPiraninelcorsodellaconferen-

za stampa con Guglielmo Epifa-
ni e Raffaele Bonanni e i segretari
delle categorie pubbliche. «I pri-
mi che non sopportano i fannul-
loni sono i sindacati e i lavoratori
che il loro dovere lo fanno e che
sono la stragrande maggioranza.
I fannulloninonlidifendenessu-
no», ha scandito Guglielmo Epi-
fani che punta il dito contro le
«cifre in libertà» e reclama
un’operazionetrasparenzasuida-
ti che riguardano il pubblico im-
piego, sull’occupazione, sull’as-

senteismo, sui costi. La spesa per
idipendentipubblici sommatut-
to, esternalizzazioni e consulen-
ze, e l’impiegato che non arriva a
mille euro al mese «fa media»
con il dirigente. «È come se in
Fiat si mettessero insieme lo sti-
pendio di Marchionne e quello
di un metalmeccanico», ha spie-
gato Pirani. Così non va. «Il go-
vernopredispongaunasedeadat-
ta, terza, - è la richiesta di Epifani
-, che può essere il Cnel, perché
tutto il paese sia messo in condi-
zioni di avere dati certificati» su
tutto il pubblico impiego. Dalla
prima agenzia all’ultimo ente
chesi sonomoltiplicatiadismisu-
ra,ognunoconil suoconsigliodi
amministrazione e costi salati
che non c’entrano nulla con gli
stipendi.
Fuori i conti. E se questo vale per
un futuro che si auspica non re-
moto, i contratti (scaduti da 16

mesi) sono urgenti e vanno fatti
entro l’estate. «Il governo onore-
ràgli impegni»,è lareplicadelmi-
nistro della Funzione pubblica
che addebita le tensioni a un’«er-
rata interpretazione della diretti-
va-quadro». A scanso di equivoci
-rassicura -nelledirettiveper i set-
tori«saràpossibilespecificareme-
glio le clausole relative alla con-
trattazioneintegrativa».LuigiNi-
colais ha anche annunciato che
probabilmentegiàoggi incontre-
rà i sindacati. Ogni confronto va
bene,maperCgil,CisleUilèPro-
di che deve sciogliere i nodi,
«spettaa lui l’ultimaparola»,dice
Raffaele Bonanni, durissimo con
l’esecutivo, accusato di compor-
tamento «subdolo», «neanche
con il centrodestra ci sono stati
momenti tanto difficili nei rap-
porti con la politica. Il livello rag-
giunto - dice - è da guinness dei
primati».

LAVORO A PROGETTO
Indennità di malattia tra 9 e 19 euro al giorno

SARAS, 8 ORE DI SCIOPERO
PER L’OPERAIO MORTO

L’Autorità per le comunicazioni ha
rilevato «anomalie sul rispetto della
trasparenza tariffaria» da parte di
alcuni operatori di telefonia mobile
e sta valutando l’applicazione di
sanzioni. Nel mirino, alcuni aumenti
dopo l’abolizione dei costi di ricarica

Il comitato centrale della Fiom ha approvato
con una sola astensione la piattaforma
unitaria per il rinnovo del contratto dei
metalmeccanici. Fiom, Fim e Uilm si
apprestano a chiedere a Federmeccanica un
aumento salariale medio di 117 euro sui
minimi al quinto livello oltre a 30 euro per
chi non fa contrattazione aziendale. La Fiom
ha anche chiesto a Cgil, Cisl e Uil
la proclamazione di uno sciopero per la
sicurezza.

ECONOMIA & LAVORO

«Basta processi, gli statali non sono fannulloni»
Epifani: difendiamo i lavoratori che fanno il loro dovere. Azioni di lotta a maggio

I sindacati lamentano
la mancata apertura
da parte del governo
del tavolo di confronto
sul trasporto ferroviario

Le organizzazioni
sindacali invitano
Prodi a chiarire
la questione del
rinnovo contrattuale

FIOM: SÌ ALLA PIATTAFORMA
E BATTAGLIA PER LA SICUREZZA

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Alcune donne manifestano contro il carovita, in un’immagine d’archivio Foto di Sandro Pace/Ap

■ di Adriana Comaschi / Bologna
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PRELIMINARI Nessuno manca all’appello.

Tutti i tre candidati in corsa per la privatizza-

zione di Alitalia hanno presentato ieri, termi-

ne ultimo fissato dal Tesoro, un’offerta preli-

minare non vincolan-

te: alla gara per la

compagnia di bandie-

ra parteciperanno,

dunque, Aeroflot con Unicre-
dit, Ap Holding del presidente
diAirOneCarloTotoconil sup-
porto di Intesa-San Paolo, ed il
fondo americano Tpg in corda-
ta con Matlin Patterson e Me-
diobanca.
Si sciolgono così i dubbi su
eventuali forfait dei concorren-
ti: il ministero dell’Economia
ha ricevuto tre offerte per l’ac-
quistodialmenoil39,9%diAli-
talia (conindicazionedell’even-
tuale interesse ad acquisire una
quota più alta, fino all’intero
pacchetto pubblico pari al
49,9%) e della totalità delle ob-
bligazioni convertibili. Offerte
nonvincolantiche,comeprevi-
sto dalla procedura, contengo-
no «un piano industriale» ed

«una indicazione preliminare
del prezzo unitario per azione e
del prezzo unitario per obbliga-
zione convertibile». Ma si tratta
di dati che potranno essere mo-
dificati prima della definizione
delle offerte vincolanti, almeno
da parte dei soggetti che il Teso-
rodecideràdiammettereallafa-
se successiva della gara d’asse-
gnazione.
«La proposta che abbiamo pre-
sentato è un piano industriale
articolato,cheprevedeperAlita-
lia il risanamento ed il rilancio
sul mercato» si legge nella nota
diffusa da AirOne. «Il nostro
obiettivo-haspecificatounpor-

tavoce della compagnia - è di
rendere Alitalia, nel giro di po-
chi anni, la quarta compagnia
aerea europea», con un piano
di sviluppo «che prevede la cre-
scita della flotta, dei passeggeri
e della competitività della com-
pagnia».
Nei prossimi giorni il ministe-
ro,conil supportodelconsulen-
tefinanziarioMerrillLynch,del-
lostudio legaleChiomentiedel
consulente industriale Bain &
co.,verificheràleofferteprelimi-
nari per l’ammissione alla fase
didue diligence. Nella loro sele-
zione saranno valutate la com-
pletezza di ciascuna offerta, la
valutazionedelpianoindustria-
le e le indicazioni preliminari di
prezzo per azione e per obbliga-
zione.
Per tutti e tre i concorrenti non
mancanole incognite:CarloTo-
to, patron di AirOne, deve con-
vincere gli scettici che aggrega-
re un’Alitalia in difficoltà ad
un’AirOne molto più piccola
non significhi condannare en-
trambe le aziende, ma può gio-
carsi la carta dell’italianità della
sua offerta.
Aeroflot è ancora alla ricerca di
un partner europeo, ma le pres-
sioni su Air France non stanno
avendoeffettoedappare impro-
babile un cambio delle regole
dell’asta che al momento vieta-
no l’entrata incampodi sogget-
ti esterni alla gara.

Infine i due fondi americani
Tpg e Matlin, in cordata con
Mediobanca, potrebbero essere
distratti da altre acquisizioni
nel settore che stanno seguen-
do parallelamente ad Alitalia.
TexasPacificpuntaalla spagno-
la Iberia mentre Matlin Patter-
son ha acquisito due piccole
compagnie statunitensi.

■ / Milano

■ / Milano

Cala la raccolta complessiva dei premi delle imprese di
assicurazioni che nel 2006 si è attestata a 106,6 miliardi, con
unariduzionedel2,9%rispettoaquelladel2005.Locomuni-
ca l'Ania, spiegando che tale risultato è stato determinato dal-
la diminuzione registrata dal settore Vita (-5,6%) e dall'au-
mento del 2,4% nel settore danni. L'incidenza della raccolta
premi sul Pil è stata invece del 7,2%.
Nel dettaglio, la raccolta premi nei rami Vita è stata pari nel
2006 a 69,4 miliardi con un calo del 5,6% rispetto al 2005. La
raccoltapremineiramiDannièstata inveceparia37,2miliar-
di euro con un aumento del 2,4% rispetto a quella del 2005.
La crescita contenuta del 2006 è spiegabile con l'andamento
dellaraccoltapreminel settoreAutoche,nel2006èaumenta-
ta di appena l'1,3% (0,6% nel 2005), incidendo sul totale dei
premi Danni per il 58,1% (58,8% nel 2005).
Considerando che la stima della crescita del parco circolante
èpari al2,1%nel2006,nederivache la spesamediaperpoliz-
za è diminuita di quasi un punto percentuale rispetto all'an-
no precedente. Per quanto riguarda gli altri rami danni, i pre-
mi sono aumentati del 4,1% nel 2006, contro il 5,5% nel
2005.

Centosedici anni. È lunga e ricca
la storia della Camera del lavoro
di Milano. Tanto che la Cgil del
capoluogo lombardo ha voluto
immortalarla in una minuziosa
ricostruzione storica raccolta in
cinque volumi curati da storici e
docenti universitari, che oggi po-
meriggio saranno presentati, alla
presenza di Guglielmo Epifani,
proprio nella Sala Di Vittorio di
corso di Porta Vittoria 43.
Correva l’anno 1891 quando la
Camera del lavoro di Milano vie-
ne costituita. Nel 1904 è già alle
presecon ilprimoscioperogenera-
le e negli anni successivi con tutte
le tensioni che, nella città che è
giàunpuntodi riferimentoecono-
micoper l’interopaese,precedono
il primo conflitto mondiale. È in
questo scenario (raccontato nel
primo volume, “Riformisti e rivo-
luzionari”) che inizia a formarsi
una prima generazione di quadri
sindacali in grado di proiettare la
propria attività ben oltre la di-
mensione locale. Arrivano poi i
tempibuidella“Crisidellademo-
crazia” (titolo del secondo volu-
me): nel dopoguerra la Camera
del lavoro intensifica lasuaattivi-
tà politica, senza abbandonare
quella strettamente sindacale.
Ma sono anni difficili, densi di
contraddizioni, checonduconoal-
lo scioglimentodella strutturanel
1925. Ma lo spirito riformista e
la coscienza sindacale restano,
pronte a ricomparire dopo la fine
della seconda guerra mondiale.
La Camera del lavoro rinasce in-
fatti vent’anni più tardi, il 26
aprile 1945, con una novità: la
partecipazione alle attività anche
della Dc, del Pri e del Partito
d'Azione accanto a comunisti e
socialisti. Ma l’unitarietà dura
soltanto tre anni: le forze di sini-
stra dovranno fare tutto da sole,
tra mille difficoltà e perdite di
iscritti, almeno fino agli anni del
boom economico. A partire dagli

anni ‘60, come racconta il terzo
volume della ricerca (”Ricostru-
zione e miracolo economico”), la
Camera del lavoro riesce a torna-
re alla guida del movimento dei
lavoratori milanesi e ricostruisce
una coscienza sindacale che sfo-
cia nella grande stagione rivendi-
cativa dell’autunno caldo.
E poi c’è la storia recente. Gli an-
ni di piombo, il duro attacco delle
Brigate rosseedell’eversionedide-
stra alle istituzioni democratiche,
con la Camera del lavoro in pri-
mafilanell'assunzionedi respon-
sabilità e nel contenimento della
conflittualità sociale. E intanto
cambia anche l’economia, il
mondo del lavoro si trasforma, e
a Milano diventa sempre più ter-
ziario. È proprio sulle ultime evo-
luzioni di questi mutamenti so-
cio-economici che si concentra
l’ultimo volume della ponderosa
“Storia della Camera del lavoro
di Milano”. E non è ancora fini-
ta.

ASSICURAZIONI
In discesa nel 2006 la raccolta dei premi

Tre offerte «preliminari»
per salvare l’Alitalia

Tutte le cordate hanno presentato la propria proposta
AirOne: vogliamo farne la quarta compagnia europea

Nuovo guasto aereo, convoca-
zione dell’Enac e bilancio non
certificato: è un periodo decisa-
mentenero perEurofly.Ancora
una volta un problema mecca-
nico a un velivolo della compa-
gnia aerea ha bloccato centina-
ia di turisti italiani che tornava-
no da una vacanza: a Pasqua
era toccato a 400 passeggeri alle
Maldive, domenica scorsa è sta-
ta la volta di 281 persone di ri-
torno da un soggiorno a Malin-
di, in Kenya, rimaste bloccate a
Mombasafinoal sospiratoritor-
no di ieri pomeriggio
InquestocasoEurofly,oltrealle
scuse, ha deciso di risarcire i

malcapitati con un biglietto ae-
reoandataritornoperunadesti-
nazione a loro scelta. Ma il rim-
borso «in via del tutto eccezio-
nale» non ha soddisfatto gli
utenti, che promettono denun-
ce, né l’Enac, che ieri ha convo-
cato i vertici della compagnia
aerea, fissando con urgenza
una riunione con i vertici della
compagnia aerea per un’analisi
degli inconvenienti verificatisi
nel giro di pochi giorni e che
hanno causato disagi e disservi-
zi a centinaia di passeggeri. Da
valutare, inoltre, il rispetto del
regolamento comunitario del
2004 che fissa le regole per i casi
di ritardi prolungati e cancella-
zioni.Sullavicendaè intervenu-

to anche l’associazione dei con-
sumatoriCodacons,chehadefi-
nitogli aereidiEurofly«carrette
deicieli»echiederà l’intervento
della Procura della Repubblica
per far chiarezza sulla vicenda,
pronta ad assistere i passeggeri
vittimedeldisagioconazioni le-
gali per chiedere 10mila euro di
risarcimento danni.
Maun’ulteriorebatostaèarriva-
ta dalla società di revisione De-
loitte & Touche, che ha dichia-
rato «di non essere in grado di
esprimere un giudizio sul bilan-
cio»diEurofly.«Ilpermaneredi
elementi di incertezza circa le
ipotesi di futuro sviluppo del-
l’operatività aziendale, unita-
mente all’indisponibilità del

piano industriale 2007-2008»
non hanno consentito alla so-
cietà di revisione «di conclude-
re sull’appropriatezza del pre-
suppostodellacontinuitàazien-
dale e, conseguentemente, sul-
lacapacitàdella societàdi realiz-
zare le proprie attività e soddi-
sfare le proprie passività».
Per Eurofly, passata a fine anno
dal fondo Spinnaker sotto il
controllo di Meridiana, saran-
no ora decisive le sinergie con
la compagnia controllante, la
cui verifica è ancora in corso.
Dopo la bocciatura del bilancio
2006, immediate le conseguen-
ze in Borsa per Eurofly, che ha
perso l’1,82%.
 l.v.

Per Eurofly ancora guasti e bocciature
La compagnia lascia i passeggeri a terra. Deloitte non certifica il bilancio

LA STORIA Cinque volumi di studio, oggi la presentazione di Epifani

Un secolo con la Camera del lavoro
La Cgil di Milano si racconta

ECONOMIA & LAVORO

Una hostess dell’Alitalia Foto di Gregorio Borgia/Ap

■ di Luigina Venturelli / Milano

Dalla fondazione
nel 1891 alla guerra
poi la rinascita nel ’45
il boom, il terrorismo
e la nuova economia

Bandiere della Cgil Foto Ansa

Nei prossimi giorni
il Tesoro deciderà
chi ammettere alla
due diligence: piano
e prezzo all’esame

L’ACCIAIO È ORO.

CONSORZIO NAZIONALE 
PER IL RICICLO ED IL RECUPERO 
DEGLI IMBALLAGGI DI ACCIAIO.

L’acciaio è una grande risorsa ed è il materiale più 
riciclato in Europa.
In Italia sei imballaggi in acciaio su dieci sono riciclati.

E NOI NE FACCIAMO TESORO.
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A
Acea 30115 15,55 15,53 -0,10 5,49 187 12,72 15,55 0,4700 3312,24

Acegas-Aps 18185 9,39 9,39 0,13 9,57 46 8,45 9,58 0,3200 515,07

Acotel 90598 46,79 46,85 -0,19 152,03 31 18,56 47,94 0,4000 195,11

Acq. Potab. 34775 17,96 17,98 0,14 12,25 1 16,00 20,96 0,1000 90,71

Acsm 4591 2,37 2,37 0,13 -4,66 74 2,31 2,49 0,0700 111,13

Actelios 17789 9,19 9,15 -0,50 6,71 277 7,96 9,45 - 621,78

Aedes 13469 6,96 6,88 -2,37 11,85 350 6,19 7,06 0,1800 702,37

Aem 5551 2,87 2,87 0,56 12,34 5627 2,45 2,87 0,0560 5160,74

Aem To 5280 2,73 2,72 0,82 9,87 1304 2,32 2,74 0,0335 1992,31

Aem To w08 1612 0,83 0,83 1,45 7,92 86 0,70 0,83 - -

Aerop. Firenze 36650 18,93 18,76 -1,80 -3,25 5 18,09 20,83 0,1400 171,01

Aicon 8471 4,38 4,43 3,48 - 1205 4,32 4,76 - 476,88

Alerion 1556 0,80 0,80 1,70 68,73 5196 0,47 0,82 0,0050 321,49

Alitalia 2000 1,03 1,03 2,37 -4,44 28173 0,92 1,13 0,0413 1432,46

Alleanza 19316 9,98 10,00 1,12 -1,84 4648 9,34 10,27 0,4550 8444,88

Amplifon 13693 7,07 7,04 -0,33 9,10 349 6,39 7,22 0,3000 1403,01

Anima 7793 4,03 4,04 0,98 7,97 175 3,38 4,07 0,1250 422,63

Ansaldo Sts 19241 9,94 9,92 1,01 10,42 270 8,79 10,20 - 993,70

Ascopiave 4074 2,10 2,10 0,72 -4,67 246 2,01 2,21 - 490,93

Asm 9505 4,91 4,91 0,43 17,78 570 4,08 5,10 0,0250 3801,07

Astaldi 14048 7,25 7,25 -0,12 28,09 321 5,53 7,60 0,0850 714,07

Auto To-Mi 35405 18,29 18,28 0,14 4,58 187 17,48 19,99 0,3000 1609,08

Autogrill 28701 14,82 14,88 1,18 5,63 1379 13,37 14,82 0,2400 3770,97

Autostrade 46354 23,94 24,02 0,67 9,17 10581 21,76 24,08 0,3100 13686,77

Azimut H. 22488 11,61 11,63 2,27 11,71 562 9,78 11,61 0,1000 1681,16

B
B. Bilbao Viz. 35918 18,55 18,55 1,01 -0,18 24 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 11031 5,70 5,62 0,05 32,59 3447 4,25 5,70 0,0520 4718,81

B. Carige 7426 3,84 3,86 1,68 4,84 1263 3,40 3,84 0,0750 4656,05

B. Carige risp 7884 4,07 4,09 0,32 -0,76 3 3,95 4,12 0,0950 714,02

B. Desio 17748 9,17 9,23 2,03 5,60 196 8,09 9,78 0,0830 1072,42

B. Desio r nc 16303 8,42 8,46 0,70 16,90 13 7,20 9,07 0,1000 111,16

B. Finnat 1961 1,01 1,01 0,80 -0,88 601 1,00 1,12 0,0130 367,60

B. Ifis 19731 10,19 10,18 -0,94 0,83 28 9,77 11,00 0,2400 294,58

B. Intermobiliare 15792 8,16 8,20 0,64 -2,42 40 7,86 8,65 0,2500 1268,62

B. Italease 101228 52,28 52,50 2,14 15,36 475 44,62 57,24 0,4900 4785,00

B. Profilo 5087 2,63 2,64 1,70 8,42 224 2,39 2,70 0,1470 329,04

B. Santander 26953 13,92 13,93 0,67 -3,51 10 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 40894 21,12 21,16 2,07 11,30 61 18,95 21,12 0,5000 139,39

B.ca Generali 20610 10,64 10,64 0,74 10,24 221 9,65 11,87 - 1184,82

B.P. Etruria e L. 31139 16,08 16,12 2,34 2,87 538 14,58 16,56 0,2200 867,39

B.P. Intra 24339 12,57 12,54 -0,25 -9,84 21 12,35 14,49 0,2000 707,58

B.P. Italiana 23197 11,98 12,05 1,52 9,81 7299 10,91 12,03 0,2750 8174,68

B.P. Milano 23495 12,13 12,26 3,49 -9,47 4312 11,06 13,89 0,1500 5036,03

B.P. Spoleto 22718 11,73 11,75 0,83 -4,54 4 11,06 12,29 0,4000 256,71

B.P. Verona No 46374 23,95 24,09 1,86 9,26 5487 21,91 24,33 0,7000 8989,11

BasicNet 2777 1,43 1,44 4,12 53,57 5314 0,93 1,43 0,0930 87,46

Bastogi 587 0,30 0,31 4,32 13,11 7030 0,25 0,32 - 204,74

BB Biotech 115053 59,42 59,64 1,22 2,75 9 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 8421 4,35 4,34 1,17 -6,07 3 4,09 4,99 - -

Beghelli 3629 1,87 1,98 16,04 249,04 21395 0,54 1,87 0,0258 374,80

Benetton 24052 12,42 12,78 5,08 -15,70 2493 11,94 14,79 0,3400 2269,19

Beni Stabili 2442 1,26 1,27 1,68 1,78 42541 1,19 1,42 0,0240 2163,08

Biesse 43527 22,48 22,39 0,27 44,42 95 15,37 23,41 0,1800 615,80

Boero 46470 24,00 24,00 2,13 47,78 0 15,70 25,00 0,4000 104,17

Bolzoni 10911 5,63 5,61 2,31 39,10 388 3,97 5,63 - 144,74

Bon. Ferraresi 72107 37,24 37,38 -0,05 -2,15 2 35,94 38,74 0,1300 209,47

Brembo 21113 10,90 10,98 3,66 13,22 596 9,49 10,90 0,2100 728,22

Brioschi 1155 0,60 0,60 3,29 28,90 10030 0,45 0,60 0,0038 430,51

Bulgari 21231 10,96 11,01 1,39 0,91 1281 10,65 11,48 0,2500 3284,83

Buongiorno Spa 7292 3,77 3,80 3,15 -4,42 1353 3,42 4,01 - 338,37

Buzzi Unicem 46180 23,85 23,90 0,76 10,72 538 21,12 24,02 0,3200 3933,47

Buzzi Unicem r nc 33466 17,28 17,29 1,17 17,93 120 14,52 17,62 0,3440 702,03

C
C. Artigiano 7625 3,94 3,95 -3,07 5,77 225 3,56 4,07 0,1635 560,75

C. Bergam. 73055 37,73 37,61 -0,08 23,75 5 30,49 37,75 0,9500 2328,95

C. Valtellinese 24782 12,80 12,80 0,30 3,97 923 12,15 13,13 0,4000 1164,34

Cad It 23570 12,17 12,20 0,80 32,23 43 9,13 12,26 0,1800 109,31

Cairo Comm. 79929 41,28 41,35 0,98 -5,41 30 39,87 50,56 2,5000 323,40

Caltagir. r nc 17426 9,00 9,00 1,29 13,85 0 7,91 9,01 0,1200 8,19

Caltagirone 17541 9,06 9,22 2,69 13,68 36 7,97 9,06 0,1000 981,00

Caltagirone Ed. 12057 6,23 6,19 -0,50 -1,72 128 6,17 6,60 0,3000 778,38

Cam-Fin. 3540 1,83 1,83 0,94 26,94 789 1,44 1,84 0,0300 672,14

Campari 14466 7,47 7,45 -0,11 -1,27 1926 7,38 8,17 0,1000 2169,58

Capitalia 13885 7,17 7,22 2,46 -0,95 72296 6,25 7,24 0,2000 18619,44

Carraro 15093 7,80 7,78 0,62 84,15 154 4,13 7,90 0,1250 327,39

Cattolica Ass. 90734 46,86 46,89 0,26 3,88 97 43,77 48,07 1,5000 2220,75

Cdc 11858 6,12 6,13 -0,03 -7,66 39 5,35 6,81 0,5600 75,10

Cell Therap 8887 4,59 4,56 -2,56 -16,36 907 4,45 5,54 - -

Cembre 17959 9,28 9,23 0,44 47,95 38 6,27 10,33 0,1500 157,68

Cementir 19618 10,13 10,12 0,84 46,93 222 6,78 10,13 0,0850 1612,20

Cent. Latte To 9013 4,66 4,65 1,09 5,32 16 4,34 4,92 0,0500 46,55

Chl 2070 1,07 1,02 -3,03 26,06 16428 0,78 1,07 - 139,14

Ciccolella 12921 6,67 6,61 1,04 175,74 117 2,42 7,89 0,0516 80,08

Cir 5939 3,07 3,07 0,99 20,23 2214 2,55 3,10 0,0500 2400,82

Class 4965 2,56 2,57 1,42 79,55 284 1,43 2,81 0,0100 238,95

Cobra 18728 9,67 9,71 1,80 27,26 127 7,39 9,85 - 203,11

Cofide 2589 1,34 1,34 1,52 20,45 1627 1,11 1,34 0,0150 961,58

Credem 23909 12,35 12,36 - 13,20 473 10,91 12,35 0,5000 3475,66

Cremonini 5278 2,73 2,73 0,15 12,64 176 2,42 2,83 0,2260 386,60

Crespi 2440 1,26 1,32 15,44 38,74 4207 0,91 1,26 0,0350 75,60

Csp 4595 2,37 2,34 0,39 70,11 713 1,33 2,39 0,0500 78,92

D
Dada 33271 17,18 17,25 0,59 4,32 29 16,38 18,53 - 276,60

Danieli 35238 18,20 18,12 1,81 17,12 195 13,24 18,24 0,0800 743,97

Danieli r nc 24219 12,51 12,50 1,61 28,96 267 8,45 12,51 0,1007 505,64

Data Service 12855 6,64 6,59 1,03 25,62 67 5,19 7,38 0,5200 33,32

Datalogic 12717 6,57 6,57 1,09 -2,57 129 6,14 6,94 0,2200 418,09

De' Longhi 9472 4,89 4,89 1,16 11,11 115 4,23 4,89 0,0200 731,35

Dea Capital 6465 3,34 3,35 - 3,86 0 2,93 3,42 - 341,11

Digital Bros 12669 6,54 6,50 -0,49 65,10 80 3,96 7,19 0,0800 92,33

Digital M. Techn. 145453 75,12 75,03 0,44 40,20 120 52,88 76,50 - 847,82

Dmail Gr. 23915 12,35 12,38 0,13 19,61 43 9,49 13,68 0,1000 94,49

Ducati 2626 1,36 1,35 0,30 48,29 2199 0,85 1,39 - 434,85

E
Ed. Espresso 7817 4,04 4,04 0,15 -3,10 1869 3,84 4,25 0,1450 1753,48

Edison 4273 2,21 2,21 -1,43 6,36 3810 2,03 2,28 0,0480 10333,42

Edison r 4537 2,34 2,32 -2,39 3,22 137 2,14 2,55 0,0780 259,12

Edison w07 2471 1,28 1,28 -1,47 -3,48 1 1,13 1,37 - -

Eems 12396 6,40 6,44 2,66 10,04 822 5,54 6,48 - 269,74

El.En 68099 35,17 35,35 0,97 26,78 14 27,72 35,94 0,5500 166,59

Elica 9825 5,07 5,08 0,63 -9,65 109 4,70 6,63 - 321,30

Emak 12392 6,40 6,40 0,93 32,20 71 4,84 6,41 0,1500 176,98

Enel 15920 8,22 8,26 0,82 4,46 32102 7,69 8,36 0,6300 50821,07

Enertad 8758 4,52 4,46 -0,51 25,29 320 3,57 4,89 0,0207 429,13

Engineering I.I. 69609 35,95 35,90 1,67 5,98 6 33,92 38,89 0,3600 449,38

Eni 47690 24,63 24,72 0,20 -4,20 19221 22,94 25,71 0,6000 98651,99

Erg 40758 21,05 20,98 -1,46 20,05 1777 16,20 21,43 0,4000 3164,24

Ergo Previdenza 10892 5,63 5,58 0,56 11,59 174 5,02 6,29 0,1740 506,25

Esprinet 31617 16,33 16,34 0,79 14,52 118 14,26 16,62 0,1100 855,71

Euphon 17306 8,94 8,85 -2,33 22,86 36 7,09 9,20 0,6000 82,96

Eurofly 7158 3,70 3,72 -1,82 -21,76 335 3,65 4,72 - 49,37

Eurotech 16801 8,68 8,67 0,57 -5,31 272 7,66 9,30 - 303,73

Eutelia 11813 6,10 6,10 0,38 0,83 100 5,72 6,64 - 399,12

Exprivia 4850 2,50 2,50 -0,04 185,31 552 0,88 3,46 - 84,99

F
FastWeb 91276 47,14 47,05 -0,59 6,99 912 39,56 48,45 3,7700 3748,01

Fiat 38369 19,82 19,91 2,18 34,87 25982 14,44 19,82 0,3100 21643,98

Fiat priv 34597 17,87 17,94 2,26 45,32 1026 12,11 17,87 0,3100 1845,63

Fiat r nc 36907 19,06 19,12 1,70 35,95 740 13,89 19,06 0,4650 1523,22

Fidia 30965 15,99 15,96 3,81 190,03 671 5,44 19,46 0,1400 75,16

Fiera Milano 17049 8,80 8,84 0,91 -0,83 32 8,74 9,95 0,3000 298,42

Fil. Pollone 2550 1,32 1,32 1,07 44,23 133 0,91 1,48 0,0500 14,03

Finarte C.Aste 1439 0,74 0,75 3,13 20,18 730 0,61 0,76 0,0362 37,22

Finmeccanica 45096 23,29 23,42 1,52 12,03 1687 20,59 23,59 0,5000 9897,48

FMR Art'é 20759 10,72 10,73 -0,01 35,74 7 7,90 11,30 0,4000 38,38

Fondiaria-Sai 76366 39,44 39,64 5,40 8,05 3128 32,92 39,44 0,9500 4936,77

Fondiaria-Sai r nc 60121 31,05 31,16 4,77 13,74 521 25,35 31,05 1,0020 1344,79

Fondiaria-Sai w08 17454 9,01 9,23 7,22 6,90 75 7,69 9,01 - -

FullSix 17488 9,03 9,13 1,26 10,36 11 8,18 9,93 - 100,73

G
Gabetti Prop. S. 6754 3,49 3,48 0,66 -9,36 12 3,46 4,13 0,0700 111,62

Gaiana 3241 1,67 1,68 0,60 -3,85 43 1,65 1,80 0,1000 90,18

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16193 8,36 8,38 0,35 -9,55 26 7,91 9,25 - 375,53

Gefran 10584 5,47 5,48 0,85 12,01 11 4,88 5,56 0,2400 78,71

Gemina 6335 3,27 3,27 0,03 -2,47 870 3,03 3,62 0,0200 1192,57

Gemina r nc 5673 2,93 2,93 - -2,33 1 2,80 3,11 0,0500 11,02

Generali 64788 33,46 33,47 0,97 -0,62 7688 30,29 34,25 0,5400 42771,43

Geox 26223 13,54 13,57 -0,86 13,81 815 11,85 13,99 0,1500 3505,52

Gewiss 12745 6,58 6,62 1,41 12,42 67 5,78 6,65 0,0800 789,84

Grandi Viaggi 5391 2,78 2,80 0,79 0,72 113 2,61 2,89 0,0200 125,28

Granitifiandre 16342 8,44 8,46 -0,21 2,11 71 8,16 8,86 0,1200 311,12

Gruppo Coin 11635 6,01 6,03 1,72 38,46 255 4,34 6,08 - 794,03

Guala Closures 10864 5,61 5,59 -1,46 19,61 249 4,67 5,61 - 379,44

H
Hera 6512 3,36 3,36 -0,71 1,54 1142 2,92 3,37 0,0700 3419,34

I
I. Lombarda 437 0,23 0,23 1,34 4,58 15912 0,21 0,24 - 927,40

I.Net 102622 53,00 53,00 -0,39 17,57 18 45,08 54,90 2,0000 217,30

Ifi priv 52938 27,34 27,26 0,22 17,69 176 22,86 27,34 0,6300 2099,75

Ifil 14507 7,49 7,52 1,65 17,95 1765 6,21 7,49 0,0800 7781,29

Ifil r nc 13736 7,09 7,14 1,88 22,69 119 5,72 7,09 0,1007 265,20

Ima 27634 14,27 14,41 2,66 26,46 55 11,14 14,48 0,4000 515,22

Imm. Grande Dis. 8196 4,23 4,24 1,41 12,82 130 3,70 4,31 0,0220 1194,76

Immsi 4734 2,44 2,45 0,12 15,28 1741 1,97 2,54 0,0300 839,12

Impregilo 11192 5,78 5,73 0,32 37,65 3319 4,14 5,78 0,0300 2307,78

Impregilo r nc 14177 7,32 7,30 0,58 14,98 15 5,85 7,32 0,0404 11,83

Indesit Comp. 32642 16,86 16,77 0,69 35,44 347 12,15 16,86 0,3610 1912,01

Indesit r nc 32462 16,77 16,77 3,21 30,27 4 12,64 16,77 0,3790 8,57

Intek 1897 0,98 0,98 1,09 22,31 786 0,79 1,00 0,0850 340,65

Intek r nc 2513 1,30 1,30 1,33 - 68 1,25 1,30 - 19,70

Interpump 16633 8,59 8,65 1,15 24,95 419 6,88 8,85 0,1500 686,52

Intesa Sanp. r nc 11236 5,80 5,79 1,14 2,98 13957 5,15 5,82 0,2310 5411,24

Intesa Sanpaolo 11527 5,95 5,97 1,58 2,13 164166 5,25 5,95 0,2200 70537,80

Invest. e Svil. 500 0,26 0,26 3,12 9,58 13701 0,20 0,26 0,0361 62,60

Ipi Spa 14532 7,50 7,45 -2,67 -5,69 89 6,09 8,09 0,5000 306,08

Irce 6274 3,24 3,35 11,70 10,88 612 2,88 3,24 0,0200 91,13

Isagro 15411 7,96 7,92 -1,52 4,44 139 7,40 8,63 0,3000 139,68

It Holding 2821 1,46 1,45 1,26 -6,36 321 1,42 1,59 0,0258 358,24

It Way 15118 7,81 7,75 1,56 7,68 101 6,93 8,18 0,1000 34,49

Italcementi 45115 23,30 23,28 0,26 7,42 523 21,51 24,13 0,3300 4126,84

Italcementi r nc 29398 15,18 15,14 0,09 12,99 303 13,40 15,73 0,3600 1600,76

Italmobiliare 176607 91,21 91,08 0,42 12,97 18 79,22 91,40 1,2700 2023,27

Italmobiliare r nc 145182 74,98 74,75 0,01 15,28 19 64,05 75,87 1,3480 1225,41

J
Jolly H. 49239 25,43 25,38 -1,01 2,58 55 24,71 25,89 0,0500 508,60

Juventus FC 3574 1,85 1,86 0,43 3,30 127 1,77 1,94 0,0120 223,24

K
Kaitech 921 0,48 0,48 1,27 18,60 1189 0,40 0,51 - 42,51

Kme Group 1316 0,68 0,67 -1,23 16,90 3092 0,53 0,69 0,0230 471,49

Kme Group rsp 1549 0,80 0,80 0,10 41,23 727 0,53 0,80 0,0408 45,77

KME Group w09 781 0,40 0,40 - 0,55 292 0,36 0,42 - -

L
La Doria 4850 2,50 2,51 2,53 5,43 73 2,32 2,58 0,0400 77,66

Lavorwash 5211 2,69 2,68 -0,74 31,72 58 2,00 3,35 0,0200 35,88

Lazio 794 0,41 0,41 1,23 0,74 113 0,39 0,42 - 27,77

Linificio 6006 3,10 3,12 0,71 -0,67 44 3,09 3,32 0,2500 85,76

Lottomatica 59463 30,71 30,79 0,39 -3,06 469 28,51 33,78 1,3000 4652,95

Luxottica 47226 24,39 24,47 1,28 3,92 725 22,98 24,88 0,2900 11228,71

M
Maffei 5857 3,02 3,03 0,50 17,02 302 2,51 3,02 0,0510 90,75

Management e C 1759 0,91 0,91 -1,25 -1,65 491 0,90 0,95 - 495,53

Marazzi Group 21429 11,07 11,09 0,65 15,32 228 9,23 11,07 0,2000 1131,40

Marcolin 4277 2,21 2,20 -0,77 7,23 96 2,06 2,41 0,0290 137,27

Mariella Burani 47865 24,72 24,85 3,63 22,19 230 19,74 24,72 0,1300 739,32

Marr 16412 8,48 8,45 -0,29 17,40 88 7,04 8,50 0,3270 561,94

Marzotto 7424 3,83 3,86 1,93 13,03 131 3,34 3,87 0,0800 271,16

Marzotto r 7338 3,79 3,79 -0,26 8,29 0 3,31 3,80 0,1000 2,91

Marzotto r nc 7321 3,78 3,75 - 13,17 3 3,27 3,78 0,1400 9,43

Mediaset 16040 8,28 8,29 -0,08 -9,28 5123 8,06 9,50 0,4300 9785,29

Mediobanca 32928 17,01 16,97 0,85 -5,87 3075 16,04 18,36 0,5800 13903,47

Mediolanum 12472 6,44 6,43 0,85 3,59 5503 5,81 6,77 0,1150 4694,48

Mediterr. Acque 7737 4,00 4,00 0,63 4,72 2 3,82 4,37 0,0880 306,43

Meliorbanca 8593 4,44 4,48 1,77 16,79 357 3,72 4,44 0,1300 560,35

Milano Ass 13620 7,03 7,05 2,40 13,47 3573 6,12 7,03 0,2800 3105,27

Milano Ass r nc 13473 6,96 7,02 2,26 13,62 799 6,12 6,96 0,3000 213,89

Milano Ass w07 1606 0,83 0,84 9,56 32,80 2587 0,60 0,83 - -

Mirato 17980 9,29 9,33 0,25 5,69 6 8,66 9,39 0,2700 159,72

Mittel 12086 6,24 6,29 1,00 9,60 166 5,62 6,93 0,2400 411,97

Mondadori 15484 8,00 8,01 0,46 0,55 830 7,74 8,65 0,6000 2074,66

Mondo TV 39229 20,26 20,38 1,29 -7,95 27 18,81 23,08 0,3500 89,23
Monrif 2382 1,23 1,23 1,57 -5,09 86 1,12 1,30 0,0240 184,50

Monte Paschi Si 9399 4,85 4,86 1,40 -1,70 9528 4,63 5,17 0,1300 11884,98

Montefibre 1861 0,96 0,97 7,92 87,55 11110 0,46 0,96 0,0300 124,93

Montefibre r nc 1753 0,91 0,91 6,58 86,26 2403 0,48 0,91 0,0500 23,55

N
Nav. Montanari 8338 4,31 4,29 1,66 13,20 387 3,50 4,31 0,0950 529,03

Negri Bossi 2112 1,09 1,08 1,03 -0,55 1427 0,97 1,13 0,0400 48,06

Negri Bossi w10 1129 0,58 0,58 -0,27 -13,24 419 0,53 0,70 - -

Nice 12164 6,28 6,32 1,40 -4,18 93 5,91 6,77 - 728,71

O
Olidata 4515 2,33 2,31 -0,35 158,82 399 0,90 3,31 0,0440 79,29

Omnia Network 9286 4,80 4,74 3,70 - 922 4,44 4,83 - 124,38

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13476 6,96 6,94 -0,22 11,22 13 6,25 7,28 0,1900 315,67

Parmalat 6306 3,26 3,26 0,43 -3,84 5436 3,12 3,45 - 5368,64

Parmalat w15 4318 2,23 2,23 0,63 -6,62 86 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 36524 18,86 18,87 2,69 31,28 174 14,37 19,57 0,3000 520,62
Piaggio 7174 3,71 3,68 -0,91 18,07 1530 3,07 3,92 - 1467,33

Pininfarina 51234 26,46 26,50 0,11 5,71 6 24,75 26,70 0,3400 246,53

Pirelli & C r nc 1587 0,82 0,82 0,61 13,97 686 0,72 0,83 0,0364 110,48

Pirelli & C R.E. 111219 57,44 58,54 2,67 9,24 466 51,19 58,41 1,9000 2446,79
Pirelli & C. 1749 0,90 0,90 0,07 18,94 35980 0,76 0,92 0,0210 4726,57

Poligr. Ed. 3067 1,58 1,59 -0,44 9,17 140 1,45 1,72 0,0240 209,09

Poligrafica S.F. 54409 28,10 28,07 0,68 - 4 26,90 30,10 0,3615 33,55

Poltrona Frau 5606 2,90 2,94 1,59 -2,69 694 2,66 3,09 - 405,30

Polynt 5230 2,70 2,70 0,11 5,14 404 2,19 2,78 1,0000 278,74
Pop Italia w10 5257 2,71 2,78 5,10 49,59 3333 1,82 2,84 - -

Premafin 5220 2,70 2,70 5,64 7,71 3061 2,29 2,70 0,0120 1106,28

Premuda 3292 1,70 1,71 3,51 7,46 2279 1,44 1,70 0,0600 239,29

Prima Ind. 77335 39,94 39,72 1,90 77,67 75 22,30 42,57 0,2800 183,72

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1340 0,69 0,70 1,55 21,93 146 0,56 0,70 0,0516 35,99

RCS Mediag. r nc 6008 3,10 3,09 -0,58 -2,48 139 3,08 3,37 0,1300 91,07

RCS Mediagroup 7735 4,00 4,00 -0,74 4,42 1467 3,75 4,33 0,1100 2927,01
Recordati 12415 6,41 6,45 1,22 10,67 1376 5,75 6,41 0,1375 1323,53

Reno De Medici 1163 0,60 0,60 -0,75 14,48 488 0,52 0,66 0,0165 161,71

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 51524 26,61 26,83 1,36 34,27 33 19,76 26,61 0,2000 237,54
Retelit 861 0,44 0,44 -0,38 -1,96 4265 0,38 0,46 - 187,38

Ricchetti 3505 1,81 1,84 2,96 18,30 634 1,53 1,81 0,0400 96,93

Risanamento 15378 7,94 7,97 0,87 -3,39 273 7,42 8,81 0,1030 2178,78

Roma A.S. 1265 0,65 0,65 1,60 -1,19 310 0,58 0,71 - 86,60

Roncadin 416 0,22 0,22 0,70 25,13 6942 0,17 0,22 0,0413 157,75
Roncadin w07 178 0,09 0,09 0,67 32,28 95 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 56946 29,41 29,50 1,55 13,46 8 24,96 29,41 1,0000 339,20

Sadi Serv.Ind. 5147 2,66 2,66 - 12,82 23 2,29 3,18 0,1500 27,38

Saes G. 57256 29,57 29,55 0,68 1,65 43 26,82 32,53 1,3000 451,57
Saes G. r nc 47381 24,47 24,28 0,96 5,16 89 22,71 27,47 1,3160 182,56

Safilo Group 8334 4,30 4,35 2,81 -4,61 1426 4,24 4,79 - 1219,64

Saipem 44902 23,19 23,13 -0,04 16,15 4355 18,32 23,19 0,1900 10232,63

Saipem r 44825 23,15 23,15 - 17,45 0 19,10 23,15 0,2200 3,68
Saras 8653 4,47 4,45 -0,89 9,80 4342 3,88 4,47 - 4250,02

Save 51214 26,45 26,47 0,61 4,79 14 24,70 28,31 0,3100 731,87

Schiapparelli 97 0,05 0,05 1,22 5,92 22225 0,05 0,05 0,0155 30,55

Seat P. G. 913 0,47 0,48 3,78 1,81 70413 0,45 0,49 0,0050 3867,45

Seat P. G. r 833 0,43 0,44 3,46 10,36 1913 0,39 0,44 0,0101 58,55
Sias 22577 11,66 11,76 1,74 3,17 410 11,28 12,07 0,5500 1486,65

Sirti 5164 2,67 2,68 3,24 25,27 844 2,13 2,67 1,0000 592,01

Smurfit Sisa 4649 2,40 2,43 -0,12 -7,72 1 2,35 2,65 0,0100 147,90

Snai 14216 7,34 7,34 1,32 11,75 518 6,20 7,69 0,0387 857,73
Snam Rete Gas 9424 4,87 4,87 -0,10 12,19 4745 4,27 4,89 0,1700 9520,29

Snia 316 0,16 0,16 -1,22 -4,95 7150 0,15 0,19 0,0487 113,67

Snia w10 135 0,07 0,07 -0,43 -14,72 1749 0,07 0,08 - -

Socotherm 23051 11,90 11,86 0,74 -6,21 127 11,09 12,72 0,0800 458,94

Sogefi 13490 6,97 6,95 0,61 18,37 68 5,74 7,16 0,1750 790,92
Sol 10531 5,44 5,44 1,27 14,41 63 4,73 5,46 0,0670 493,32

Sopaf 1395 0,72 0,72 0,62 -2,37 910 0,68 0,76 0,0620 303,78

Sorin 3191 1,65 1,65 1,79 -2,08 2107 1,55 1,71 - 773,50

Stefanel 6407 3,31 3,31 1,22 7,26 133 3,08 3,79 0,0400 179,34
Stefanel r 8887 4,59 4,59 - 7,72 0 4,00 4,59 0,0750 0,46

STMicroelectr. 29416 15,19 15,28 1,62 7,63 8264 13,84 15,24 0,1200 -

T
Targetti S. 12125 6,26 6,30 1,22 12,30 4 5,51 6,33 0,1400 118,23

Tas 46238 23,88 23,80 -0,17 9,19 5 21,67 27,24 1,7500 42,32
Telecom I. Media 655 0,34 0,34 -0,35 -5,92 6288 0,32 0,36 0,1643 1114,49

Telecom Ita Med. r nc 625 0,32 0,32 -0,92 -6,76 81 0,32 0,35 0,1679 17,76

Telecom Italia 4633 2,39 2,38 -0,25 3,68 410458 2,11 2,43 0,1400 32020,12

Telecom Italia r 3747 1,94 1,95 1,30 0,21 156814 1,81 2,03 0,1510 11660,54
Tenaris 34688 17,91 17,89 0,08 -6,50 5711 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5394 2,79 2,78 0,07 7,32 9098 2,51 2,80 0,1300 5572,00

Tiscali 5352 2,76 2,75 -0,04 8,73 3445 2,42 2,84 - 1173,08

Tod's 134455 69,44 69,70 3,26 12,31 186 61,83 69,44 1,0000 2111,11

Trevi 21775 11,25 11,19 1,86 16,61 505 9,26 11,26 0,0250 719,74
Trevisan Comet. 13552 7,00 6,95 -1,35 115,02 190 3,23 7,16 0,0700 190,98

Txt e-solutions 38462 19,86 19,88 -0,83 6,16 7 18,00 20,93 0,4000 52,11

U
UBI Banca 42520 21,96 22,10 1,80 5,02 3017 20,44 22,41 0,7500 14035,64
Uni Land 1122 0,58 0,58 1,15 -10,67 2120 0,53 0,69 0,0050 566,72

Unicredito 14232 7,35 7,36 1,35 8,79 79692 6,55 7,37 0,2200 76610,69

Unicredito r 14373 7,42 7,45 1,78 12,18 109 6,62 7,48 0,2350 161,13

Unipol 5710 2,95 2,96 1,20 7,39 11685 2,75 3,08 0,1200 4307,09

Unipol priv 5286 2,73 2,74 0,70 10,48 5522 2,47 2,77 0,1252 2455,96

V
V.d. Ventaglio 1638 0,85 0,85 0,24 -13,19 542 0,78 0,98 0,0700 74,18

Valentino F.G. 62909 32,49 32,52 2,01 5,21 202 30,11 33,01 0,5000 2407,71

Vemer Sib. 1348 0,70 0,69 1,81 16,23 2947 0,60 0,78 0,0516 67,95

Vianini I. 7280 3,76 3,72 -1,74 13,08 64 3,16 3,84 0,0300 113,20
Vianini L. 23499 12,14 12,16 1,33 28,14 29 9,36 12,14 0,1500 531,53

Vittoria 25454 13,15 13,20 2,03 7,28 53 11,88 13,15 0,1500 400,32

W
Warr Intek 08 529 0,27 0,27 0,37 - 150 0,27 0,30 - -

Z
Zucchi 7354 3,80 3,85 2,81 26,56 78 3,00 3,87 0,0300 92,58

Zucchi r nc 7910 4,08 4,05 0,32 17,55 4 3,42 4,11 0,2800 14,00

Cambi in euro
1,3550 dollari +0,002
161,9600 yen +1,410
0,6805 sterline -0,000
1,6431 fra. svi. +0,007
7,4545 cor. danese -0,001
27,9630 cor. ceca -0,002
15,6466 cor. estone +0,000
8,0925 cor. norvegese -0,006
9,2240 cor. svedese -0,058
1,6249 dol. australiano +0,000
1,5352 dol. canadese +0,000
1,8310 dol. neozel. -0,004
245,1600 fior. ungherese -0,710
0,5812 lira cipriota +0,000
3,8180 zloty pol. -0,020

Bot a 3 mesi 99,40 3,40
Bot a 6 mesi 98,09 3,49
Bot a 12 mesi 96,01 0,00
Bot a 12 mesi 96,37 3,64

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura in deciso rialzo per
Piazza affari con il Mibtel che
ha guadagnato lo 0,91% e lo
S&P mib salito dello 0,99%.
Grande protagonista della
giornata il titolo Fondiaria Sai
che ha toccato un nuovo
massimo a quota 39,55 euro
con un balzo del 5,40%. Non
ce l'ha invece fatta Fiat a
sfondare la soglia dei 20 euro: si
è fermata a quota 19,90 euro,
in rialzo del 2,18%. Fra i titoli
che hanno catalizzato
l'interesse degli investitori si
sono distinti i bancari.

Capitalia ha guadagnato il
2,46% sulla scia dei forti
guadagni messi a segno da Abn
Amro (+5%). Altro titolo
bancario molto gettonato è
Intesa San Paolo che nel corso
del weekend ha presentato il
piano triennale 2007-2009 e ha
preannunciato un dividendo di
4,8 miliardi di euro. In rialzo
anche Alitalia, che attende di
conoscere le offerte non
vincolanti delle cordate ancora
in lizza per rilevarne la
proprietà, e Finmeccanica,
salita dell'1,52%. Poco mosse
invece Pirelli (+0,07%) e
Telecom (-0,25%).

Kpmg boccia i conti 2006 di
Richard Ginori. Il bilancio,
secondo quanto risulta al Sole
24 ore-Radiocor, non è stato
certificato dai revisori perchè
«non è redatto con chiarezza e
non rappresenta in modo
veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria, il
risultato economico, le
variazioni del patrimonio e
finanziario e i flussi di cassa
della Richard Ginori 1735». La
relazione della Kpmg ha acceso
i fari su alcuni punti oscuri
della gestione aziendale. In

particolare, sulle partecipazioni
in alcune società controllate
che registrano perdite
significative e non generano
alcun flusso di cassa. La società
al 31 dicembre 2006, ha
evidenziato una flessione dei
ricavi e perdite che hanno
superato un terzo del capitale.
Il cda di Richard Ginori ha
convocato l'assemblea
ordinaria e straordinaria per il
30 aprile per l'approvazione del
bilancio 2006, la riduzione dei
membri del cda, la riduzione
del capitale per perdite e un
aumento di capitale fino a un
massimo di 20 milioni.

L'assemblea degli azionisti di
Aeroporti di Roma ha
approvato il bilancio 2006 che
registra un utile di gruppo di
60 milioni contro l'esercizio
precedente che mostrava un
utile di 78 milioni. Il risultato
netto della capogruppo è di 36
milioni di euro e l'assemblea
degli azionisti ha approvato la
distribuzione di un dividendo
di 0,81 euro per azione. Voto
negativo al bilancio è stato
esprresso dalla Camrera di
commercio diRroma.
L'assemblea degli azionisti di

Adr ha anche approvato la lista
dei 12 candidati al cda, di cui 8
componenti scelti su
indicazione dei soci di
Leonardo (la holding di
Gemina che controlla il 51%
del capitale) e 4 scelti su
indicazione di Macquarie, la
compagnia aerea australiana
che detiene una quota del
44,68 per cento in Adr.
Il cda, riunitosi dopo
l'assemblea, ha nominato
all'unanimità presidente
Fabrizio Palenzona, mentre
Maurizio Basile è stato
nominato consigliere delegato
e direttore generale.

Richard Ginori Aeroporti Roma
Fonsai ai massimi

La Tecnimont ha
firmato un accordo per
la costruzione di due
raffinerie in Iran, per un
investimento totale di
436 milioni di euro. Lo
ha reso noto Abbas
Sheri Moqaddam,
direttore generale della
compagnia
petrolchimica Bakhtar,
che ha commissionato
le due opere. Gli
impianti richiederanno
ciascuno investimenti
per 218 milioni di euro.

Mts Group (Merloni
Termosanitari) ha
inaugurato il terzo
stabilimento produttivo
in Cina, a Wuxi, nel
Jiangsu. Sorge nello
stesso sito delle altre
due fabbriche del
gruppo fabrianese. Il
nuovo impianto, che
occupa una superficie
di 30.000 metri quadri,
sarà dedicato alla
produzione di
scaldacqua elettrici e a
gas, sistemi solari,
caldaie e componenti.

Finmeccanica ha
firmato un contratto con
il ministero della Difesa
giapponese per la
costruzione in licenza di
cinque elicotteri Agusta
A 109 per le forze di
polizia nipponiche. A
dare l'annuncio il
presidente di
Finmeccanica,
Francesco
Guarguaglini, a Tokyo in
occasione della visita di
Romano Prodi.

È partita ieri e si
concluderà il 26 aprile
l'offerta di azioni
D'Amico International
Shipping. La forchetta
di prezzo è fissata tra i 3
e i 4,5 euro per azione,
con sbarco sul
segmento star il
prossimo 3 maggio.
D'Amico collocherà sul
mercato il 40% del
capitale (il 46% in caso
di esercizio integrale
della greenshoe).

Mattel, fabbricante
di giocattoli (Barbie,
Fisher Price), ha chiuso
il primo trimestre con
ricavi in crescita del
19% a 940,3 milioni di
dollari, al di sopra delle
attese degli analisti, che
puntavano su un
progresso a 847 milioni.
Gli utili sono calati a 12
milioni dai 30,2 dello
stesso periodo del
2005, quando i risultati
beneficiarono di
rimborsi fiscali
eccezionali per 57
milioni di dollari.

Philips nel primo
trimestre dell'anno ha
portato l'utile netto a
875 milioni di euro (dai
precedenti 160 milioni)
grazie in particolare alla
cessione di una quota in
Taiwan Semiconductor
Manufacturing. Le
vendite sono calate del
2,8% a 5,99 miliardi,
meno delle previsioni
del mercato (6,15
miliardi). Con la discesa
dal 16,2% al 12,8% di
Taiwan Semiconductor,
Philips ha incassato 697
milioni di euro.

Kpmg non certifica Palenzona presidente
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UN GIORNO AL PROBABILE SÌ. Domani

a Cardiff il comitato esecutivo dell'Uefa co-

municherà il nome del Paese che ospiterà gli

Europei del 2012. La nazione favorita è pro-

prio l’Italia, che do-

vrebbe avere la me-

glio sulle candidature

congiunte di Croa-

zia-Ungheria e Polonia-Ucraina,
frenate da problemi politici e logi-
stici (PoloniaeUcrainasonolonta-
nissimetra loro).Nelleultimesetti-
maneilmembroucrainodelcomi-
tato Uefa, il milionario Grigoriy
Surkis, si è prodigato per spostare
voti verso il suo Paese. Ma, nono-
stante l’attivismo di Surkis (talvol-
ta sopra le righe, come ha ammes-
so la stessa Uefa) l’Italia resta la fa-
vorita. Un ruolo che ha vacillato
solonel febbraioscorso,dopo l’uc-
cisionedell’ispettoreFilippo Raciti
aCatania. Le immagini dellaguer-
riglia attorno al Massimino aveva-
no fatto il giro d’Europa, suscitan-
dodubbi tra iverticidelcalciocon-
tinentalesul livellodi sicurezzade-
gli impianti italiani. La pronta rea-
zione del Governo ha però tran-
quillizzato l’Uefa. «La nostra è una
candidatura forte», ha ribadito ieri
il ministro dello Sport Giovanna
Melandri, cheoggi partiràperCar-
diff,eche ieriè statachiarasullage-
stione di un’eventuale vittoria:
«SeverremoscelticomePaeseospi-
tante,seguiremopercorsimoltodi-
versidaquellidi Italia90(edizione
dei Mondiali, ndr). Il Governo
non investirà direttamente ma
punterà quasi esclusivamente sui
privati».Niente sprechio strani gi-
rididenaro,quindi.Per lasoddisfa-
zione del presidente del Comitato
promotore per Euro 2012, l’ex
commissariostraordinariodellaFi-
gc Luca Pancalli, che ieri è arrivato
a Cardiff assieme alla delegazione
italiana, di cui fa parte anche l’ex
ct della Nazionale Marcello Lippi.
Uomo immagine dell’Italia cam-
pionedelmondo, altro fattoreche

potrebbe pesare sul voto. «Abbia-
mo le carte in regola per la vitto-
ria» ha detto Pancalli secondo cui
«Calciopoli non influirà sulla no-
stracandidatura».Pervincere, l’Ita-
lia avrà bisogno di 7 voti su 12. Su-
rkis e il rappresentante italiano,
Franco Carraro, non potranno vo-
tare. Proprio come il presidente
dell’Uefa, Michel Platini, che
avrebbe diritto di voto solo in un
terzo scrutinio (improbabile). L’ex
numero dieci della Juventus do-
vrebbe comunque appoggiare la
candidatura italiana. Un sostegno
che potrebbe risultare decisivo.
D’altronde la Figc ha già ottenuto
grandi consensi per il suo piano
per il 2012, presentato nello scor-
so febbraio d’intesa con il gover-
no. Un progetto che prevede lo
svolgimento del torneo in 8 città
(Roma, Milano, Napoli, Torino,
Udine,Firenze,BariePalermo)ela-
vori per 600 milioni. Soldi che ser-
virannopercostruire trenuovista-
diaPalermo,Napoli eTorinoeper
ristrutturare gli altri impianti, e
che arriveranno in buona parte
dall’Istituto per il credito sportivo,
labancadellosport italiano,acon-
dizioni molto favorevoli. «Aprire-
molineedi creditoprivilegiatoper
la costruzione di nuovi impianti,
non solo per il calcio» ha ribadito
piùvolteMelandri.L’ennesimadi-
mostrazione di quanto il governo
tenga all’assegnazione degli Euro-
pei, in vista dei quali il 7 marzo
scorsoè stato firmato un protocol-
lo in cui l’Esecutivo assicura piena
collaborazione con enti locali e
mondo del calcio per l’organizza-
zionedel torneo. Incasodivia libe-
ra del Comitato però bisognerà
stringere i tempi.L’Uefahagiàdet-
to più volte che non saranno am-
messi ritardi nei lavori o lungaggi-
niburocratiche,penal’assegnazio-
ne degli Europei a un’altra nazio-
ne. E l’annullamento di una vitto-
ria sofferta.

Euro 2012, Italia favorita. Nonostante tutto
Domani a Cardiff la Uefa assegna i campionati. Gara contro Ungheria-Croazia e Polonia-Ucraina

■ Caruana, 2ª norma grande maestro
Fantastica notizia per gli scacchi italiani: il quattordicenne
Fabiano Caruana (compirà i 15 a fine luglio) ha
clamorosamente vinto ancora a Budapest il torneo della serie
First Saturday, bissando il successo del mese scorso, e ha
conseguito la seconda norma di Grande Maestro (per il titolo
ne sono necessarie 3). Non è invece riuscito a ottenere il
punteggio necessario per il titolo internazionale l’altro
azzurrino, Denis Rombaldoni, 18 anni di Pesaro.
■ Campionato Italiano a squadre
A Palermo dal 20 al 22 aprile finale del Campionato Italiano a
squadre. Si batteranno per lo scudetto i campioni uscenti di
“Obiettivo Risarcimento” Padova (Dervishi, Bellini, Arlandi,
Vocaturo), Siena (con il gm Fontaine e S. Brunello), “Vimar”
Marostica (con Godena), Ivrea, Legnano, Penne, Trieste, “2
Torri” Bologna, e le due palermitane “La Zisa” e “Accademia”

che sarà guidata dal forte grande maestro spagnolo Vallejo.
Come anteprima domani e giovedì manifestazioni
promozionali con la presenza di Vallejo.
Domani, mercoledì 18 aprile, alle ore 17, al Circolo Bridge
Mondello, sfida “alla cieca” tra Vallejo e il Maestro palermitano
Riccardo Gueci, poi alle 22 circa esibizione in simultanea
dello spagnolo. Giovedì 19 al Centro Scacchi di via Massimo
D’Azeglio 27, ore 10.30 “Lectio Magistralis” di Vallejo, poi alle
16 altra esibizione in simultanea. Dettagli sul sito
www.centroscacchi.it
■ Campionato Europeo
Concluso a Dresda (Germania) il campionato europeo
individuale. Nel maschile sono stati necessari gli spareggi per
assegnare il titolo, vinto da Vladislav Tkachev (Francia);
secondo Sutovsky (Israele) terzo Jakovenko (Russia). A metà
classifica gli azzurri Michele Godena e Federico Manca. Nel
femminile netto dominio di Tatiana Kosintseva che ha vinto
con 10 punti su 11.
Per i posti d’onore, dopo spareggio, seconda la Stefanova e
terza Nadezhna Kosintseva, sorella della neo campionessa.
Positiva la prova di Roberta Brunello. Classifiche sul sito
www.dresden2008.de
■ La partita della settimana

Dal Campionato Europeo di Dresda.
Hafenstein - Roberta Brunello (Italiana) 1. e4 e5 2. Cf3 Cc6
3. Ac4 Ac5 4. c3 Cf6 5. d3 a6 6. Ab3 d6 7. h3 h6 8. 0-0
Aa7 9. Te1 0-0 10. Cbd2 Ch5 11. Cf1 Df6 12. Ae3 Cf4 13.
A:a7 T:a7 14. C1h2 A:h3 15. g3 Cg6 16. Te3 Taa8 17. De2
Ae6 18. Ac2 De7 19. d4 e:d4 20. c:d4 Ad7 21. a3 Dd8 22.
Ab3 Rh8 23. Te1 Cce7 24. Cd2 f5 25. f4 f:e4 26. T:e4 Cf5
27. Dg2 Df6 28. Cg4 Dd8 29. Dh2 c6 30. Cf3 C:d4 31.
C:d4 A:g4 32. Ce6 Db6+ 33. T4e3 A:e6 34. A:e6 Tae8 35.
Df2 Ce5 36. De2 T:e6 37. f:e5 T:e5 38. Rg2 T:e3 39. D:e3
D:e3 40. T:e3 Tf7 41. Rh3 g6 42. Te6 Td7 43. T:g6 Rh7 44.
Te6 d5 45. Rg2 d4 46. Te2 d3 47. Td2 Rg6 48. Rf3 Rg5
49. Rg2 Rg4 50. Rf2 h5 51. A3 c5 52. Rg2 A5 53. Rf2 c4
54. A:c4 A:c4 55. Re1 c3 56. Ta2 d2+ 57. Rd1 R:g3 58. a4
h4 0-1.
■ Calendario
I tornei in programma nei prossimi giorni sono troppi per
poterli elencare tutti; rimandiamo quindi ai siti
www.italiascacchistica.com e www.federscacchi.it,
ricordando solo che il 25 aprile ad Arvier (Valle d’Aosta) si
gioca il Campionato Italiano Semilampo. La manifestazione
prevede un torneo principale, aperto a tutti, e poi diversi
tornei per categoria. Dettagli sul sito www.scacchivda.com

in breve

Budapest, clamoroso bis
per Fabiano Caruana

Recupero 1ª di ritorno
● Serie B oggi in campo

Ore 17,30
Albinoleffe-Lecce Orsato
Bari-Crotone Palanca
Bologna-Pescara Stefanini
Frosinone-Triestina Zanzi
Genoa-Vicenza Celi
Piacenza-Brescia Marelli
Treviso-Napoli S. Farina
Verona-Modena Lops
Ore 20,30
Juventus-Rimini Ciampi
Mantova-Arezzo Salati

Klinsmann
● Forse al Chelsea

Secondo il quotidiano
tedesco «Bild» l’ex ct della
Germania, giunta terza agli
ultimi Campionati del
Mondo, starebbe discutendo
la possibilità di sedere sulla
panchina dei «blues» al
posto di Josè Mourinho.

Auto
● Ferrari ok anche nel Gt

Non solo F1. Nel fine
settimana c’è stata un’altra
rossa vincente: la F430 Gt.
Anche il mondo delle corse
Gran Turismo ha registrato
infatti successi per la Casa di
Maranello, con la vettura
sviluppata dal suo reparto
Corse Clienti. Il fine
settimana ha portato
addirittura un doppio
risultato positivo, nelle serie
Le Mans americana ed
europea.

Maradona
● La situazione migliora

«L’evoluzione clinica
continua positivamente e i
parametri biochimici sono
normali». È quanto scritto nel
testo di uno stringato
bollettino medico emesso
dai medici.

Maratona di Boston
● Vince Cheruiyot

Il keniano ha vinto la 111ª
edizione della maratona
coprendo il percorso in
2h14’13’’. Per il Kenia è stato
un dominio con cinque atleti
nelle prime sei posizioni.

Scacchi La partita

■ Campionato
Europeo 2007.
Il Bianco
muove e vince.
■ Saper
cogliere l’attimo
fuggente!

■IlBiancohagiocato1.Th8+,conilseguito1…R:h8;
2.Df6+,Rh7;3.D:f7+,eilNerohaabbandonatoperché
prendematto..

Calcio 20,30 SkySport1

■ Niente è per sempre. Pare ne-
anche il legame tra Lucarelli e il
«suo» Livorno. Così, la contesta-
zione del Picchi di domenica per
il pareggio con la Reggina, sem-
bra avere definitivamente inter-
rotto un rapporto simbiotico che
ha ispirato articoli, saggi, un libro
(«Tenetevi il miliardo» scritto dal
suo procuratore, Carlo Pallavici-
no),eundocumentario«99ama-
ranto». Roba da far invidia a un
principe dei rotocalchi come Ma-
radona.Matuttosiè incrinatodo-
poil goldelpareggiorealizzatoda
Bianchi;un gol che agli spettatori
del Picchi ha fatto storcere il naso
per il presunto odore di combine.

E sono partiti i fischi. Fischi che il
bomber amaranto non ha gradi-
to: «Sono stufo, me ne vado» ha
tuonato,a finematch.Unasfuria-
tache ierihatrovatol’insolita soli-
darietà del Presidente Spinelli,
quasi sempre in contrasto con il
suo uomo-simbolo: «Questa vol-
ta se Cristiano dovesse decidere
di lasciare ilLivornononfarònul-
la per ostacolarlo - ha detto a RTL
-.Nonc’èstataalcunacombinevi-
sto che abbiamo creato molte oc-
casioni da gol». «Occasioni» che
il pubblico non ha minimamen-
te notato, tanto che sono partiti i
fischi. E alcuni hanno concentra-
to le loro attenzioni su Lucarelli

ipotizzandounaccordoconil fra-
tello Alessandro che gioca pro-
prio nella Reggina. Ma Spinelli si
ribella e continua la sua arringa:
«Abbiamofatto unagrande fatica
per riaprire lo stadio a tutti, appli-
candoprezzipopolariproprioper-
ché sentivamo molto la partita
con la Reggina. Che è una squa-
dra in forma». Talmente in forma
daaverottenuto8puntinelleulti-
me 9 partite. Ma il problema è un
altro: l’affaire Calciopoli ha svela-
to un sistema che in precedenza
venivadefinito, inmanieradispre-
giativa,«argomentodaBar».Ebbe-
ne, aver scoperto che tra un cap-
puccino e una brioche si possono

anticipareinchiestee intercettazio-
ni telefoniche ha, probabilmente,
creatouna sortadi «scollatura» ge-
nerale che può anche far deraglia-
re un rapporto solido e profondo.
Unrapportochehaportatouncal-
ciatore a decurtarsi sensibilmente
lo stipendio in nome di una città,
amanifestare leproprieconvinzio-
ni politiche a dispetto di un qua-
lunquismo diffuso; a pagare di ta-
sca propria il pullman per riporta-
re a Livorno i tifosi incappati nella
maxi-rissa di Roma; ad attaccare il
proprio presidente per la gestione
dellasquadra.Afare89reti inquat-
tro campionati. Cosa chiedere di
più?  al.fer.

IL CASO Si incrina il rapporto tra il bomber e la tifoseria. Spinelli: «Combine? Non scherziamo»

Lucarelli-Livorno, amore in bilico

Vela 14,00 La7

■ di Luca De Carolis / Roma

Jianu – Najer

L’ex centrocampista del Brescia,
Marcus Schopp, passato al Salisburgo
(serie A austriaca), è stato messo
fuori rosa dalla gestione tecnica
Trapattoni-Matthaeus. Per tutta
risposta lui ha portato la società in
tribunale: che gli ha dato ragione

■ 10,15 Eurosport
Maratona di Boston
■ 12,15 Eurosport
Eurogoals
■ 12,30 SkySport2
Cavalli & Sport
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Treviso-Viadana
■ 14,00 La7
Vela, Louis Vuitton Cup
■ 14,30 Sky 16:9
Tennis, Montecarlo
■ 17,30 SkySport1
Calcio, Frosinone-Triestina

■ 17,45 SkySport2
Nba, Houston-Phoenix
■ 20,00 Rai3
Rai TG Sport
■ 20,30 SkySport2
Volley, Taranto-Roma
■ 20,30 SkySport1
Calcio, Mantova-Arezzo
■ 21,00 SkySport3
Calcio, Manch.-Sheffield
■ 22,00 Eurosport
Boxe, Merdov-Sassu
■ 0,00 SkySport2
Motori, Formula Nascar

Soluzione

VELA Louis Vuitton Cup
Esordio spostato a oggi

Non c’è vento
A Valencia tutti
fermi in acqua

ADOLIVIO CAPECE

LO SPORT domani in edicola 
il dvd con l’Unità a € 9,90 in più   

LUCI DEL CINEMA
INTERNAZIONALE

Il prigioniero
del Caucaso

di Serguei Bodrov
 domani in edicola 

il dvd con l’Unità a € 9,90 in più   

LUCI DEL CINEMA
INTERNAZIONALE

Il prigioniero
del Caucaso

di Serguei Bodrov

IN TV

Tra i contendenti ha vinto il
vento.PartemalelaLouisVuit-
ton Cup: tutte le gare in pro-
gramma ieri per la giornata
inaugurale sono state annulla-
te per la quasi totale assenza di
vento che è andato dalla bo-
naccia fino a circa 5 nodi. Una
situazione impensabile per far
muovere «mostri-marini» co-
me le barche da Coppa Ameri-
ca. E che già si era manifestata
durantegliultimiActdiavvici-
namento alla competizione.
Si torna in acqua oggi con par-
tenza prevista dalle 14.05, e
con due prove in programma
come ieri: il calendario però
non slitta e quindi il program-
ma resta quello già previsto
conleregate3e4,mentre lere-
gate1e2,potrebberoessere re-
cuperate venerdì. Tempo per-
mettendo.
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Prodi e Silvio alla torta per «Blob»

■ di Toni Jop / Roma

■ di Furio Colombo

«COM’ERANO BELLE LE BANDIERE DI HITLER»
BRIAN FERRY SPARA CARTUCCE DA VERGOGNA

AUGURI Più arte che giornalismo, scardina l’informazione usata come servizio a qualcuno invece che come servizio pubblico

«Blob» ora offende solo chi non c’è? Mannò, è solo il tg che non c’è

«Blob» dal sito della Rai; nella foto sotto Enrico Ghezzi

C
i sono due ragioni per ricordare il diciotte-
simo compleanno di Blob, il quotidiano
Tv di Raitre che ogni giorno cambia le car-

te in tavola. La prima ragione è suggerita da una
domanda che è stata rivolta con insistenza a
Ghezzi (a cominciare da Chiambretti). Ma la gen-
tenonsiarrabbiapiùquandocomparenella«cita-
zione» di Blob? È una domanda (la domanda,
nonla risposta, che può esseredata in una serie di
versionidiverse)checontienela storiadiBlob.Na-
sce come programma anarco-insurrezionale (tut-
to è relativo, mi riferisco alla città televisiva, dove
allora regnava la calma e governava la gerarchia,
di persone e «valori») che usa risoluti gesti dada
(l’oggetto fuori contesto), la sorpresa dell’avan-
guardia (il sovvertimento del prima e del dopo,
dell’alto e delbasso, delpiùe del meno)e la deter-

minazione fredda ad agire comunque (si può,
non si può? Si deve, non si deve?) eliminando
qualunqueclassificadiopportunitàedizonafran-
ca.Se sipensachepersinooggi,nel sukdiMoccia,
Morrae Corona, si compie il gesto trasgressivoso-
lo in funzione di un pagamento; se si riflette sul
fattochepremiatefontidipettegolezzoorganizza-
to e professionale tormentano ed esentano a se-
conda dei patti e citano la gaffe o l’affermazione
storica inrelazione apatti esistenti,probabili o in-
terrotti, si coglie al volo il dato unico di Blob. Uni-
co in un’epoca e unico nel flusso di ciò che resta
delle notizie.
Queldatounicoè ungrado didisinteresse (potete
anche dire: una naturale disattenzione) che ricor-
da più la letteratura che la politica, più il gesto
d’avanguardia di tipo artistico che la tecnica delle
comunicazioni di massa. Dovendo fare i conti
conisignificatinascosti, il sensooscurato, laragio-

ne negata, la cerimonia-schermo, l’informazione
non come servizio pubblico ma come servizio da
qualcuno a qualcuno, Blob sposta i pezzi. Nel far-
lo segue affinità istintive, soprassalti di memoria,
stimoli visivi, suggestioni di montaggio, sprazzi
di citazione colta, di citazione pratica, di associa-
zionedi idee,marimuoveanche, su fondalidico-
noscenzacomune,relittidicosesapute,accostan-
dole,accatastandoleecostruendovi macchinece-
libi. Per suanatura questa sequenzadi gesti è fred-
daeindifferente, anchese l’effetto finalepuòesse-
re ilboatodichiguardaBlob in gruppo,comeuna
partita. Però lo spostamento disorientante di pro-
cedure e di codici comunicativi non produce più
offesa, indignazione, rivoltaoanchesoltantoildi-
sagio di chi si sente preso in giro (e regolarmente
pensa: «ingiustamente»)?
La risposta è no. Ma state attenti al senso di que-
sto no. Non vuol dire che è finita la stagione di

Blob. Blob continua (è la seconda ragione da ricor-
dare in questo diciottesimo compleanno) perché
lasuaestremaeindifferente libertàassociativarac-
conta ciò che nessun telegiornale racconta. In
questo senso Blob trionfa. Era nato per giocare in-
torno all’imperfezione voluta o patita delle noti-
zie. Vive di piena vita quando (adesso) le notizie
sono tutte guidate da un punto A ad un punto B
per giovare o nuocere a un punto C (anche se il
piùdellevolteesplodono involo)e dunque il gio-
co di cambiare posto a ciascun pezzo del gioco as-
somiglia al «Grande gioco» di Kipling. Spionag-
gio dello spionaggio per toccare, a casaccio, qual-
che sporgenza di realtà.
Eranato inun’epoca relativamenteper bene (per-
suasionesoggettivadipretesi buonipadridi fami-
glia) e raggiunge il suo meglio in un’epoca di ab-
bordaggipirata,di filibusteorgogliosedi sventola-
re bandiera nera - ed ecco una risposta - l’epoca

Berlusconi ci ha insegnato quanto sia facile e leg-
gera e agile e ricca di premi e di rifugi sicuri la vita
senza reputazione. Ma il senza reputazione ha un
suo perbenismo «Dio-Patria-Famiglia» che si pre-
staalle folatediventofra i capelli, fintio impoma-
tati, della nuova razza. Solo che, a differenza che
in passato, non porta scompiglio a loro, che spor-
gonoilpettonell’orgogliodinonavere reputazio-
ne.Porta scompiglio fracolorocheessi chiamano
«audience». Sono lampi di chiarezza sui fatti che
nessun giornale o telegiornale contiene e che
non derivano da un implacabile fiuto investigati-
vomadaunostraordinario (e freddo,edisinteres-
sato e geniale) istinto di dissociazione, associazio-
ne, constatazione. Più arte che giornalismo, ma
certo rivelazione. Ricordate le sequenze «ordi-
ne-disordine»nellecomposizionidiAlighieroBo-
etti? Sono un efficacie ritratto da dedicare a Blob
per il suo diciottesimo compleanno.

In passato il dandy ex voce carismatica dei Roxy Music, Brian
Ferry, aveva dato adito a qualche ambiguità di idee, ma quello
che ha dichiarato in un’intervista pubblicata domenica da Welt
am Sonntag suscita, dietro il paravento estetico, semplicemente
ribrezzo. Leggete cosa ci trasmettono le agenzie di stampa: «Cari
signori, i nazisti sapevano mettersi in mostra e sapevano
presentarsi. I film di Leni Riefenstahl, gli edifici di Albert Speer,
le grandi parate e le bandiere erano semplicemente
meravigliose. Proprio belle». Il cantante aveva inoltre ammesso
che spesso chiama il proprio studio nell'ovest di Londra «il
Führerbunker» e definito i nazi «fantastici». Ora, un conto è

capire che il nazismo seppe piegare a proprio uso e ferocia i
nascenti mass media, la radio, le scenografie, un conto è dire
quello che ha detto. Comprendendo d’averla sparata troppo
grossa, consapevole forse che la sortita avrebbe avuto
ripercussioni sulle vendite di suoi cd, Brian Ferry ieri ha provato
a scusarsi. Sottolineando che i suoi commenti «sull'iconografia
nazista» erano fatti «solamente dal punto di vista della storia
dell'arte». «Come ogni persona sana di mente, anch'io trovo il
regime nazista, e tutti gli ideali che appoggiava, perfido e
ripugnante», ha detto il musicista. Una retromarcia. Che monta
un paravanto inesistente. Anche «dal punto di vista della storia
dell’arte» il nazismo ha massacrato, sterminato, provato a
piegare e annichilire l’umanità intera. Non se ne può non tener
conto. Neanche «dal punto di vista della storia dell’arte».

M
a guarda: c’è qualcosa che unisce questo «paese
spaccato in due», ed è «Blob». Questo sgarbato
imbuto anarchico di immagini televisive ha
compiuto18anni salutatodaunasalvacoraledi
auguri sottoscritti sia da Romano Prodi che da
Silvio Berlusconi. Il presidente del Consiglio ha
scherzato: a questa età, in genere, si mette la te-
sta a posto, voi non fatelo - si è raccomandato -
sennò siete finiti. L’ex premier, con lo spirito di
San Sabastiano, ha augurato a quelli di Blob di
continuare ad avere Berlusconi come bersaglio.

Blob meglio di una sensuale bicamerale? Eppu-
re, lo spot proiettato ieri sulloschermodiunasa-
la di viale Mazzini diceva proprio così: che mag-
gioranza e opposizione, almeno a parole, ora ci
stannoalgioco inventatodaGhezzi, che i leader
politicidiquestopaeserivendicano,neiconfron-
ti della trasmissione, una sorta di adozione a di-
stanza. Diciotto anni di gentile ferocia dadaista
sono riusciti a fare ciò che niente e nessuno ha
fatto in Italia, men che meno, scusate, la Resi-
stenza.
Enrico, a diciotto anni una ragazza
entrava in società. Non è che anche Blob

lo ha fatto e adesso va bene a tutti?
Magari hanno imparato la lezione che una
dentiera politica scoperta vale più di un
ringhio e ora ricompensano l’insegnante,
cioè Blob, con l’attribuzione di uno
statuto istituzionale...
Noi a diciotto anni siamo usciti definitivamente
dalla società tanto tempo fa. Grazie a un’opera-
zione banalissima altrove, in tanta arte contem-
poranea per esempio, ma non in una televisione
generalista, luogo della sacralità del pubblico di
massa. Mostrare e rimostrare, sollevare il virus tv
per ilqualetuttosembrauguale.Noneravamoal-

l’altezzadiciòcheabbiamosollevatocom’eraov-
viochefossimoechesiamo.Ogni sensoruotaat-
torno all’insoddisfazione di chi, come noi, mo-
stra e rimostra.
Hai voglia a star fuori: qui hai messo tutti
d’accordo. Sarà perché diciotto anni sono
un lungo allenamento, ma quella
insoddisfazione non sembra dispiacere a
nessuno. Piace persino quel «senso»
attribuito a Blob di essere una specie di
piccolo tribunale morale a cui molti si
appellano per ricevere il giudizio
impossibile, una sentenza per immagini...
Resto dell’idea che Blob mieta insoddisfazione
anche tra quelli che ora ci adottano, anzi mi di-
verte la finzione dei gesti...insomma non mi al-
larma quello che tu chiami il consenso del pote-
re...
Ma è vero che lo mettono in scena, come
a dire che intendono far entrare Blob, pur
nella sua acidità, nell’arco consolatorio
della tv di oggi...
Èper questocheparlo di finzione.Vedi come nel
corso degli ultimi dieci anni il potere ha ripreso il
controllo della tv, di tutta la tv, guarda come in

tantetrasmissionidicui sipuòevitaredi fare ilno-
me si bada con rigore al bilanciamento politico
delle presenze o all’opportuno sbilanciamento,
ossessionati dall’eterno bilanciamento delle dita
nel naso...
Ciascuno dei molti spettatori trova in
Blob ciò che si aspetta, è vero. Il gioco
dei sensi è libero e si moltiplica
all’infinito, ma a chi spetta la natura di
Blob?
Il settanta per cento dipende dal virtuale, dall’in-
crocio random con soggetti sconosciuti, il 25 per
cento dagli spettatori reali e il cinque da noi che

lo montiamo insoddisfatti con lo spirito di chi
monta una sorta di autobiografia con pezzi non
nostri. Non facciamo riunioni quotidiane, non
c’è controllo, la diretta governa la messa in onda,
è tutto confezionato in corsa. Ma se lo facessimo
«perbenino», mi farebbe schifo.
Via dal teatrino morale, via dai sensi
legati al giudizio, Blob resta un fuoco
d’artificio di immagini liberamente
incollate, ma questo incrementa il peso
del ruolo autoriale-dittatoriale di chi
lavora a questa digestione retinica...
Dico che questa pattuglia persa oltre le linee non
è insostituibile. Infatti, ci tenterebbe l’idea di affi-
dare questo ruolo a una macchina: visione, sele-
zione, taglio e montaggio...
Bravo: niente autorialità, ma soprattutto
niente vanità e niente morale. Come a
dire: si può sostituire la pattuglia Ghezzi
con una macchina...
Il sensomorale lodà lanostraparadossale insosti-
tuibilità, l’insostituibilità delle nostre avventure
di sfarinamentocerebrale,dinoiche lavoriamoa
questo gioco da quasi vent’anni, del nostro amo-
roso non essere all’altezza.

TELEVISIONE La più bella tra-

smissione italiana compie diciot-

to anni. Festa in Rai per la pattu-

glia anarchica di Enrico Ghezzi

e auguri filmati da Prodi, «non

mettete la testa a posto», a Ber-

lusconi che si augura di restare

nel mirino. Enrico intanto...

■ Romano Prodi e Silvio Berlusconi, d’ac-
cordo su una cosa: Blob. Avvicinati entrambi
da una troupe dello storico programma di
Enrico Ghezzi, hanno fatto gli auguri al pro-
gramma di Raitre diventato diciottenne.
Messaggi proposti ieri nel corso della confe-
renza stampa in Viale Mazzini in occasione
del «compleanno» di Blob. «Di solito a chi
compie 18 anni - sono le parole del premier -
si dice di mettere la testa a posto. Ma se voi
metteste la testaapostasareste finiti». «Viau-
guro - dice invece Berlusconi - di continuare
ad avereBerlusconi come bersaglio principa-
le...».
In virtù della par condicio, i messaggi di au-
guridiProdieBerlusconinonpotrannoesse-
re mandati in onda nella puntata speciale di
Blob in occasione del traguardo dei 18 anni,
il24aprilealle23.50suRaitre.Lapuntatadu-
rerà 50 minuti, si intitolerà Don't panic e pro-
porràunacarrellatadelmegliodiBlob, con le
immagini più estreme e quelle che hanno
sollevatomaggioridubbiepolemiche. Ierial-
laconferenzastampa-compleannomolti era-
no gli ospiti invitati a festeggiare da Ghezzi e
lasuabanda.Tra loroGianfrancoFunari,Pie-
ro Chiambretti, Furio Colombo, Luciano
Emmer e Michele Santoro. A ciascuno di lo-
ro una «parola» per raccontare il «loro» Blob.

Dice Ghezzi: tutto
ruota attorno alla
nostra insoddisfazione
Lavoriamo in diretta
se facessimo perbene
mi farebbe schifo

«Negli ultimi dieci anni
il potere ha ripreso il
controllo di tutta la tv
Tutti ossessionati dal
bilanciamento
delle dita nel naso»

BLOB Il 24 una puntata su 18 anni

Il meglio e il peggio
tutto in una serata

IN SCENA domani in edicola 
il dvd con l’Unità a € 9,90 in più   
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Il prigioniero
del Caucaso

di Serguei Bodrov
 domani in edicola 
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A
rivederlo oggi, a distanza di più
di cinquant’anni, è più giovane
e vitale che mai. A cominciare
dal cast scoppiettante: Sophia
Loren, Franca Valeri, Vittorio
De Sica, Raf Vallone, Tina Pica,
PeppinoDeFilippo,AlbertoSor-
di. E sceneggiatori da urlo: Edo-
ardo Anton, Ennio Flaiano, Ce-
sare Zavattini, la stessa Valeri e
Dino Risi che ne firma anche la
regia. Stiamo parlando, infatti,
di Il segno di Venere, una delle
«stelle»diquelcosiddettoneore-
alismo rosa (ma tinto molto di
nero, in realtà) che condurrà al-
lapienamaturazionedellacom-
mediaall’italiana,dicuiRisi, ap-
punto, è stato uno dei padri in-

sieme a Monicelli e Comencini
(da una cui vaga idea nasce Il se-
gno di Venere), recentemente
scomparso. L’occasione per ri-
parlarne (e rivederlo, soprattut-
to) è il restauro ad opera del
«Progetto cinema» della Philip
Morris, un laboratorio guidato
per 17 anni da Alessandra Giu-
sti, affiancata da Giuseppe Ro-
tunno che, purtroppo, proprio
col Segno di Venere chiude i bat-
tenti. Irrevocabilmente. Questa
è la decisione della multinazio-
nale del tabacco che fin qui ha
avuto il merito di aver finanzia-
to restauri di veri e propri «pez-
zi» della storia del nostro cine-
ma: da La terra trema di Visconti
a Il cappotto di Lattuada, da Sciu-
scià di De Sica a Il bell’Atonio di
Bolognini. «Il motore dell’asso-
ciazione è andato in fumo, la
Morris si ritira dal progetto per
motiviaziendali»,haspiegato ie-
ri polemicamente Alessandra
Giusti nel corso dell’incontro
conlastampaalqualeeranopre-
senti i protagonisti assoluti del
restauro:FrancaValerieDinoRi-
si.«Abbiamocominciatoacolla-
borare dal 1991 e in genere un
main sponsor non si impegna
più di due o tre anni. Noi siamo
rimastiben17anni», replicaRo-
man Yazbeck delle relazioni
esterne della Philip Morris, «og-
gi ci sono molte istituzioni che

fanno queste stesse cose di cui
noi siamo stati pionieri e così
cerchiamo in altre aree».
Cosìdovrebbeessere, infatti.Ep-
pure il venir di un«partner» pri-
vato in questo settore è davvero
un lutto. Questo perché «man-
ca una vera politica organica di
tutela dell’intero patrimonio ci-
nematografico,comeèstato fat-
to per la pittura ad esempio.
Quellocheserveèuncensimen-
to completoe una mappa del ri-
schio», spiega Mario Mu-
sumeci, responsabile dell’Uffi-
cio studi e metodologie per la
conservazione e restauro della
Cineteca nazionale (che in pas-
sato ha firmato restauri in colla-
borazione con Philip Morris), la
sede istituzionale, quella che
per legge ha il compito di «con-
servare, preservare, restaurare e
diffondere»tutte leoperedelno-
stro cinema. Quasi 60mila film
di tutte le epoche raccolte a via
Tuscolana all’interno del Cen-
tro sperimentale di cinemato-
grafia, proprio la scuola di eccel-
lenza che in questi ultimi anni
ha conosciuto i drastici tagli del
Fus, soprattutto in questo setto-
re. «Dal 2002 al 2006 - prosegue
Musumeci - ci sono stati tagli
progressivi proprio alla voce
“conservazione”.Taglidioltre il
50%». Da parte istituzionale,
dunque, è sempre più urgente
«unapoliticaorganica», inman-
canza della quale la tutela del
nostropatrimoniofilmicoèaffi-
data unicamente alle sporadi-
che iniziative «private» o delle
fondazioni.
Le altre cineteche attive in fatto
di restauro sono quella di Mila-
no, la più antica, fondata tra gli
altri da Luigi Comencini, quella
del Museo del cinema di Torino
e più recenti, quella del Friuli e
diBologna,notaperaverrestau-
rato l’intera opera di Chaplin. I

fondi istituzionaliper il restauro
non sono mai abbastanza. A
fronte di lavori complessi e co-
stosi. Riportare a nuova vita un
film, cioè «il trasferimento del-
l’immagine»,ossia laduplicazio-
ne, prosegue Musumeci, «costa
inmediasui150milaeuro.Laci-
fraaumentasesidevonorecupe-
rare parti di pellicola in digita-
le». Il digitale, al momento, è il
supporto più gettonato. «Ma
nonsappiamoancora la suarea-
le capacità di durata. La pellico-
la, invece - conclude - se ben
conservata dura fino a 200 an-
ni».

L’
idea, forse, non è nuo-
vissima.Ildietro lequin-
te delle soap e delle si-

tcom era già stato protagonista
inTootsieeBolledi sapone.Eppu-
reBoris, laserie inondadaierise-
ra su Fox (canale 110 di Sky), ha
il dono dell’originalità. Più nel
contenuto che nel contenitore.
In sintesi la prima fiction pro-
dotta da Fox Channel Italy (in
onda il lunedì alle 23, repliche il
mercoledì alle 21.50, giovedì al-
le 22.40 e domenica alle21) rac-
conta dello sgangherato set di
una fiction di lunga serialità:
“Gli occhi del cuore”. Una fic-
tion talmente «scrausa» che la
prima stagione è stata interrotta
alla terza puntata. Errare è uma-
no. Perseverare, televisivamen-
teparlando, a volte è una neces-
sità. E così ci si riprova, con Gli
occhi del cuore 2.
È alle prese con il primo giorno
di lavorazione che i personaggi

di Boris, dopo la sigla di Elio e le
storie tese, entrano inscena. C’è
il regista (Francesco Pannofino,
la voce cinematografica di Gor-
ge Clooney), che si capisce ave-
re altre ambizioni, frustrate. La
primaattrice (CarolinaCrescen-
tini, reduce da Notte prima degli
esami 2), che non sa recitare ma
è sponsorizzata dal produttore e
dal di lui divano. Il primo attore
(Pietro Sermonti che è stato Un
medico in famiglia), vanesio e
tronfio come vuole il ruolo di
quelli che si credono chissà chi
senza averne qualità. E giù a
scendere, con il delegato di rete
cialtrone(AntonioCatania), l’as-
sistentealla regia (CaterinaGuz-
zanti), il direttore della fotogra-
fia (Ninni Bruschetta), macchi-
nisti vari e lo stagista (Alessan-
droTiberi),cheèil«Candid»del-
la storia. Quantoalla fiction,ab-
biamo scoperto nelle prime due
puntate di ieri sera che si svolge

inunaclinica.Manonvedremo
mai l’ospedale, a parte qualche
piccoloframmentodiprossima-
mente in coda alle puntate.
Madovesta l’originalitàdiBoris,
chepoiè ilnome del pescenella
bocciadivetro, testimone muto
delle vicende? È nel mettere in
scena il pantano di magliari che
spesso abitano gli italici set.
«C’hai mezz’ora, non stamo a
fa’ Kubrik», grida il regista per
mettere fretta. Ed è una frase
che, passando davanti a qual-
che teatro di posa, è facile senti-
re. «Tra due anni tu sei la Feril-

li», fa ilproduttore allaprimaat-
trice via telefonino. E non ci vo-
leva Vallettopoli per iscriverla
nel repertorio di qualcuno. E ci
sono anche i contratti d’assun-
zione che non esistono, gli asse-
gni che tornano al mittente, le
lettere di dimissioni firmate in
anticipo: «Così quando non ci
servi più, ci mettiamo la data».
Tutto quanto meno verosimile,
quello che Mattia Torre, Giaco-
mo Ciarrapico e Luca Vendru-
scolo, partiti da un’idea di Luca
Manzi e Carlo Mazzotta, hanno
messoinsceneggiatura.Metten-
dosi in gioco con autoironia,
perché al mondo delle fiction
appartengono anche loro. Ulti-
mopregiodiBoris, chedipunta-
ta in puntata avrà l’apporto, al-
trettanto autoironico, di una se-
rie di guest star (nella seconda è
il grande Roberto Herlitzka), è
quello di non di non cercare la
battuta ad ogni costo. Se ce la fa
per tutte le 14 puntate della se-
rie, è già un successo.

I
lCaimano di Nanni Moret-
ti e La sconosciuta di Giu-
seppe Tornatore guidano,

con 7 nomination ciascuno,
la lista dei film più segnalati
alla 61ª edizione dei Nastri
d’argento. Le candidature so-
no state annunciate l’altra se-
ra dalla presidente del Sinda-
cato giornalisti cinematogra-
fici (Sngci) Laura Delli Colli.

Ufficializzati anche i Tre Na-
stri d’argento - Personaggi
dell’anno, che andranno a
Michele Placido, Fausto Briz-
zi e Gabriele Muccino.
Per numero di candidature,
dopo i film di Moretti e Tor-
natore, ci sono a quota 6 Il re-
gista di matrimoni di Marco
Bellocchio e Saturno contro di
Ferzan Ozpetek; L’aria salata

di Alessandro Angelini, La
guerra di Mario di Antonio Ca-
puano e L’amico di famiglia
di Paolo Sorrentino a 5; In me-
moria di me di Saverio Costan-
zo, Anche libero va bene di
Kim Rossi Stuart e Nuovomon-
do di Emanuele Crialese con
4. I vincitori riceveranno i
Nastri al teatro Antico di Ta-
ormina il 23 giugno.

■ di Bruno Vecchi

Hanno salvato «Venere», ma gli altri film?

■ di Gabriella Gallozzi

CINEMA La Philip

Morris ha restaurato

«Il segno di Venere»

di Dino Risi ma dopo

questo capolavoro

con la Loren, la Valeri

e Sordi, non finanzie-

rà più il recupero di

film. Eppure le pellico-

le si deteriorano

Franca Valeri, Sophia Loren, Raf Vallone in «Il segno Venere» di Dino Risi

DINO RISI Al regista un
premio, tardivo, alla carriera

«Ho aspettato
cinquant’anni
questo Nastro»

Due dei protagonisti di «Boris» Foto da Fox

IN SCENA

L’attrice ha
la parte per
meriti di letto
Il regista dice
«non stamo
a fa’ Kubrick...»

La Cineteca
nazionale
dà l’allarme:
sulle pellicole
manca una
politica di tutela

TV Da ieri sera su Fox Italy la fiction che si fa beffe di malcostumi e facilonerie nelle fiction

«Boris», un dietro le quinte da ridere

NASTRI D’ARGENTO Le candidature al premio della stampa

Moretti e Tornatore in pole position

■ «Ho aspettato cinquant’an-
ni.Nonsoperchémiavesserodi-
menticato». Dino Risi, impecca-
bile nei suoi novant’anni e con i
suoi occhialoni scuri, commen-
ta così il Nastro d’argento alla
carrieracheieri,nelcorsodell’in-
contro per il restauro di Il segno
di Venere, gli è stato consegnato
daLauraDelliColli, alla testa del
Sindacato giornalisti cinemato-
grafici. Un riconoscimento «tar-
divo»perunautoreche lacritica
ha scoperto molto tardi. Lui, pe-
rò,noncercapolemiche.Preferi-
sce raccontarsi insieme a Franca
Valeri, straordinaria protagoni-
sta del film. «Da quando non ci
vediamo? Saranno trenta anni,
no, quaranta. No, facciamo cin-
quanta e non se ne parli più»,
scherza. «Il segno di Venere - dice
l’attrice ottantasettenne - è uno
deipiùbei filmcheabbiamaifat-
to. Certo con l’ingresso di
Sophia Loren nel cast ha come
cambiato faccia. Io avevo pensa-
to a due sorelle, ma avere come
sorella la Loren per una bruttina
come me ... ». Mentre Risi, inter-
rogatosullapossibilitàdi farean-
cora un film commenta: «Chis-
sà con un buon medico tutto è
possibile, un’idea in realtà ce
l’avrei». E i progetti inseguiti sa-
rebberodue:unfilmlowcostsul-
la vecchiaia con grandi attori e
un adattamento de La morte di
IvanIlicdiLevTolstoj.Mailpro-
blemaconclude«ètrovare ilpro-
duttore». 

ga.g.

« UN’OPERA MONUMENTALE CHE ARRICCHISCE LA CULTURA ITALIANA »

Per l’acquisto della Storia Universale (85 euro) e per l’abbonamento al “Calendario del Popolo” (30 euro), versare l’importo sul c/c postale
n° 73 42 02, intestato a: Teti Editore - Via S. D’Orsenigo, 21 - 20135 Milano - Per pagamento in contrassegno telefonare: 02.55015575
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10 volumi
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zia, alle lotte operaie. Particolare spazio trovano infine il
movimento operaio e quello contadino,le radici popolari
della cultura, i movimenti e le lotte contro ogni forma di
o p p ressione sociale, ideologica, militare e re l i g i o s a ».

« Gli studiosi sovietici tengono certamente in debi-
to conto la funzione delle grandi personalità. Mettono
però in giusto risalto il ruolo delle masse popolari:
dalle rivolte degli schiavi dell’antichità, ai moti anti-
feudali, alle rivolte contadine nel Medioevo, fino alle
prime rivoluzioni della borghesia contro l’aristocra-
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

Still life

Al posto del villaggio di Fengjie
ora c'è la grande diga delle Tre
Gole. Han, minatore, torna nel
villaggio, già in parte sommerso, in
cerca dell'ex moglie che non vede
da 16 anni; l'infermiera Shen è alla
ricerca del marito che non torna a
casa da due anni. Due ritratti dello
stesso Paese: una Cina che rimane
ancorata al passato e una che va
verso lo sviluppo economico.
Leone d'Oro alla 63˚ Mostra di
Venezia.

di Jia Zhang-Ke drammatico

Hollywoodland

Giugno 1959: l'attore George Reeves
(Ben Affleck), veste i panni di
Superman nell'omonima serie
trasmessa dalla TV americana. La
sua morte improvvisa per mezzo di
un colpo di arma da fuoco alla testa
diventa uno dei misteri insoluti di
Hollywood: suicidio o delitto? Louis
Simo (Adrien Brody), un detective
in cerca di realizzazione
professionale, indaga sulla vicenda.
Ma cercare la verità in certi ambienti
di Holliwood può essere fastidioso.

di Allen Coulter drammatico

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

Bordertown 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Riposo (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Babel 18:00-21:00

Sala 2 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 CINEFORUM 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,20)

Sala 3 The Illusionist  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 2 114 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 17:10-19:30 (E 7,00)

Frank Gehry creatore di sogni 22:00 (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Intramontabile effervescenza 16:30-19:00-21:30

Sala 2 Magnani Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Gli innocenti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 La guerra dei fiori rossi 19:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Mr. Bean's Holiday 17:00-19:00 (E 4,50; Rid. 3,60)

Lezioni di volo 21:00-22:50 (E 7,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Perfect stranger 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 2 110 Last minute Marocco 16:00-18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 3 365 Mr. Bean's Holiday 15:45-18:15-20:40-22:50 (E 6,50)

Sala 4 430 Tutte le donne della mia vita 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 5 110 Norbit 15:30-17:50 (E 6,50)

I segni del male 20:30 (E 6,50)

Sala 6 110 Le vite degli altri 16:30-19:45-22:45 (E 6,50)

Sala 7 165 Un ponte per Terabithia 15:30-17:30 (E 6,50)

Nero bifamiliare 20:20-22:50 (E 6,50)

Sala 8 165 Il 7 e l'8 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 9 190 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 10 200 The Illusionist  15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 11 200 300 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Riposo (E 7,00)
Sala 2 Riposo (E 7,00)
Sala 3 Riposo (E 7,00)
Sala 4 Red Road 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Scrivimi una canzone (V.O) 17:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala Kerbaker Dopo il matrimonio 17:00-20:00-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Baby Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

The Departed - Il bene e il male 17:00-19:45-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Perfect stranger 14:55-17:20-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Maradona, la mano de D10s 14:45-17:20-19:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

I segni del male 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 13:40-15:50-18:00-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Tutte le donne della mia vita 15:00-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 The Illusionist  14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Mr. Bean's Holiday 13:40-15:45-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 300 14:30-17:00-19:35-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Il 7 e l'8 18:00-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Perfect stranger 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 4,00)

Sala 2 190 300 16:30-18:30-20:40-23:00 (E 4,00)

Sala 3 190 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 4,00)

Sala 4 190 Norbit 17:00-19:00 (E 4,00)

I segni del male 21:00-23:00 (E 4,00)

Sala 5 190 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00)

Sala 6 190 The Illusionist  16:30-18:40-20:50-23:00 (E 4,00)

Sala 7 190 Mr. Bean's Holiday 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00)

Sala 8 158 Mr. Bean's Holiday 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

Sala 9 158 Nero bifamiliare 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00)

Sala 10 158 Last minute Marocco 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 4,00)

Sala 11 108 Le vite degli altri 16:30-18:50 (E 4,00)

Il 7 e l'8 21:15-23:00 (E 4,00)

Sala 12 108 Il colore della libertà - Goodbye Bafana 16:30 (E 4,00)

Maradona, la mano de D10s 18:40-20:50-23:00 (E 4,00)

Sala 13 108 Un ponte per Terabithia 17:00-19:00 (E 4,00)

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 20:45-23:00 (E 4,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Maradona, la mano de D10s 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

300 18:00-20:00-22:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo
Sala Grigia Riposo
Sala Magnum Riposo
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Perfect stranger 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Borat - Studio Culturale sull'America... 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Last minute Marocco 17:50-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 17:50-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Un ponte per Terabithia 17:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

300 17:45-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

I segni del male 20:20-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Mr. Bean's Holiday 18:00-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Nero bifamiliare 18:00-20:20-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Tutte le donne della mia vita 17:45-20:10-22:30 (E 6,00)

Sala 10 202 The Illusionist  17:40-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Maradona, la mano de D10s 17:40-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna The Illusionist  17:30-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Perfect stranger 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Le vite degli altri 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Asterix e i vichinghi 17:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Mr. Bean's Holiday 18:15-20:15-22:15

Sala 2 I segni del male 18:15-20:15-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Tutte le donne della mia vita 18:00-20:00-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Riposo (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Riposo (E 6,50)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Tutte le donne della mia vita 17:30-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Perfect stranger 17:40-20:00-22:10

Sala 2 Centochiodi 17:50-20:10-22:10

Sala 3 Mr. Bean's Holiday 17:30-20:10-22:10

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Mr. Bean's Holiday 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Barnyard - Il Cortile 16:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Tutte le donne della mia vita
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Ghost Rider 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Norbit 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Un ponte per Terabithia 17:00-18:40 (E 5,00)

Lezioni di volo 20:40 (E 5,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Riposo (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Bobby 16:30-19:00-21:30 (E 7,00)

Sala 2 72 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Maradona, la mano de D10s 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Perchè te lo dice mamma 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 300 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' Mr. Bean's Holiday 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo
Sala 2 107 Riposo
Sala 3 97 Riposo
Sala 4 35 Riposo

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Le avventure galanti del giovane Molière 17:30-19:30-21:30 (E 3,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Mr. Bean's Holiday 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 The Illusionist  16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:30 (E 5,00)

Scrivimi una canzone 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 18:10 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Tutte le donne della mia vita 18:00-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 20:10-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Bordertown 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Mr. Bean's Holiday 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Tutte le donne della mia vita 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Il 7 e l'8 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Norbit 15:35-20:20 (E 5,15)

Maradona, la mano de D10s 17:50-22:35 (E 5,15)

Sala 6 84 Un ponte per Terabithia 16:50-18:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

I segni del male 20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 300 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 The Illusionist  15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Perfect stranger 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Mr. Bean's Holiday 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

Sala 2 I segni del male 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

300 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Tutte le donne della mia vita 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 The Illusionist  18:30 (E 6,00)

Nero bifamiliare 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Perfect stranger 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Mr. Bean's Holiday 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Tutte le donne della mia vita 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

I segni del male 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

300 19:15-21:30 (E 6,00)

Un ponte per Terabithia 17:00 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Perfect stranger 18:45-20:50-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Tutte le donne della mia vita 18:50-20:50-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Le vite degli altri 18:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

The Illusionist  20:50-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 I segni del male 17:10-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

300 20:45-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Nero bifamiliare 17:20-19:10-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Il 7 e l'8 17:30-19:20-21:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

I segni del male 22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 18:30-20:40-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Last minute Marocco 19:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Un ponte per Terabithia 17:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

La masseria delle allodole 17:00-19:30-22:00 (E 5,00)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 4,00)
Sala 1 Riposo (E 4,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Il topolino Marty e la fabbrica di perle 16:30 (E 4,00)

Sala 1 Perfect stranger 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,00)

Sala 2 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,00)

Sala 3 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 4,00)

Sala 4 Nero bifamiliare 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 4,00)

Sala 5 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 4,00)

Sala 6 The Illusionist  18:30-20:30-22:45 (E 4,00)

La masseria
delle allodole
Yerwant, tredici anni, è un giovane
armeno che lascia la casa paterna per
andare a studiare a Venezia. Per il suo
ritorno, dopo quarant'anni, la famiglia
restaura una masseria e organizza una
festa di benvenuto. Ma siamo nel
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha
chiuso le frontiere, mentre il partito
dei Giovani Turchi insegue il mito di
una Grande Turchia, in cui non c'è
posto per le minoranze... Ispirato al
romanzo di Antonia Arslan.

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Sala Iommelli 85 Lezioni di volo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Vittoria Tel. 0818901612

The Prestige 17:00-19:15-21:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Un ponte per Terabithia 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Perfect stranger 18:20-20:45-23:00 (E 4,00)

Sala 2 Norbit 17:30 (E 4,00)

Edmond 19:30-21:15-23:00 (E 4,00)

Sala 3 Un ponte per Terabithia 17:15-19:00 (E 4,00)

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 20:45-23:00 (E 4,00)

Sala 4 Mr. Bean's Holiday 18:15-20:15-22:00 (E 4,00)

Sala 5 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 4,00)

Sala 6 Il 7 e l'8 17:15-19:15 (E 4,00)

I segni del male 21:00-23:00 (E 4,00)

Sala 7 The Illusionist  18:30-20:45-23:00 (E 4,00)

Sala 8 Nero bifamiliare 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 4,00)

Sala 9 Le vite degli altri 18:30 (E 4,00)

Maradona, la mano de D10s 20:50-23:00 (E 4,00)

Sala 10 Last minute Marocco 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 4,00)

Sala 11 300 18:20-20:40-23:00 (E 4,00)

Sala 12 Tutte le donne della mia vita 18:20-20:45-23:00 (E 4,00)

Sala 13 Mr. Bean's Holiday 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 4,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Il 7 e l'8 20:00-22:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Scrivimi una canzone 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Il 7 e l'8 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

The Illusionist  22:30 (E 5,00)

Sala 1 Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Perfect stranger 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

FESTIVAL 18:00-20:15-22:30 (E 3,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La masseria delle allodole 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Perfect stranger 15:35-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Il 7 e l'8 15:40-17:45-19:55-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Tutte le donne della mia vita 15:25-17:40-20:00-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Stay Alive 15:25-17:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Bordertown 19:35-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Last minute Marocco 16:00-17:55-19:50-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 The Illusionist  15:40-18:00-20:25-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 300 15:15-17:35-20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Mr. Bean's Holiday 15:30-17:30-19:30-21:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Un ponte per Terabithia 15:50-17:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

I segni del male 20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Mr. Bean's Holiday 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Mr. Bean's Holiday 17:30-20:00-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

300 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Un ponte per Terabithia 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Mr. Bean's Holiday 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Ghost Rider 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Tutte le donne della mia vita 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

The Illusionist  18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Un ponte per Terabithia 19:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

The Illusionist  21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Tutte le donne della mia vita 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Il 7 e l'8 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

N.P.

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Il 7 e l'8 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

300 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

300 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

300 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Mr. Bean's Holiday 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Il 7 e l'8 21:30

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Ghost Rider 20:30-22:30 (E 6,00)

Un ponte per Terabithia 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala 3 I segni del male 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

300 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 SOLA ME NE VO... con Mariangela
Melato. Regia di Giampiero Solari

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Giovedi ore 21.00 IL PAESE DEI CAMPANELLI regia di
Corrado Abbati

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 IO, L&#39;EREDE di Eduardo De
Filippo, con Leopoldo Mastelloni

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.30 VIAGGIO NEL MONDO DEI 5 SENSI regia
Fabrizio Visconti

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 APPUNTI PER UN FILM SULLA LOTTA DI

CLASSE di e con Ascanio Celestini

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Domani ore 21.00 IL CUSTODE di Harold Pinter.
Regia di Pierpaolo Sepe

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
Domani ore n.d. SERATA DI CABARET con Tribbu

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Giovedi ore 21.00 SARTO PER SIGNORA con Gino
Rivieccio e Luciana Turina

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 17.30 LA MORTE DI CARNEVALE di Raffaele
Viviani, con Dalia Frediani e Patrizio Rispo

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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N
on prevarranno. In America, il cronicamente
selvaggio, pervicacemente svitato, fortemen-
te individualista, sorprendentemente allegro,
drittone-imbroglione-imbonitore è più gros-
so di tutti loro. Punto e basta.
Anthem, Avon Books, 1997

Nota: L’intervento è stato scritto qualche an-
no prima che tutta la ghenga militar-indu-
striale agguantasse e poi consolidasse un con-
trollo totale sul governo degli Stati Uniti: un
colpo di Stato che sarebbe fallito senza il fatti-
voaiutodi unapopolazione inrapidacrescita
di pavidi citrulli senza pensiero: «veri creden-
ti» rimbecilliti e quasi comicamente manipo-
latidai loromedia,dalla loroChiesa edal loro
Stato.Pazienza.La libertà si èda tempo dimo-
strata un elisir troppo inebriante per le masse
americane,cosìdebilitateeconfusedallecon-
traddittorie fedeltà alla morale puritana e alla
più bieca avidità. Sull’onda della recente pre-
sa di potere, la nostra follia nazionale preva-
lente si è orientata stabilmente verso il cielo: i
bacchettoni semi-alfabeti del campo conser-
vatore tremolano e schiamazzano, i martiri

colti del progressismo si dibattono e fumiga-
no. È uno spettacolo grandioso, da un punto
di vista cosmico, anche se la fruizione dello
spettacolo stesso è appannato dal massacro
cuivienesottosposta lanaturaedaimaltratta-
menti ambientali che si infliggono ai bambi-
ni. Tuttavia è bene ricordare che la dinamica
centrale della nostra razza non è mai stata un
conflitto tra il benee ilmale,mabensì tra illu-
minazione e ignoranza. L’ignoranza conqui-
sta i titoloni, vince medaglie, dispensa casti-
ghi, fa tintinnare monete, e tuttavia nei suoi
séparé clandestini (e ogni tanto anche sul
pubblicopalcoscenico) l’illuminazioneconti-
nuaa palpitare in silenzio, il suo fulgoreoscu-
ra l’intero baracconedella storia. Il suogiorno
verrà o non verrà affatto, poco importa. Il
mondo così com’è! La vita così com’è! L’illu-
minazione è premio a se stessa.

P
er ipragmatici, la letteraZnonèniente
di più che un glifo foneticamente sim-
bolico, unsegno minore che si appren-

de facilmente, si assimila prontamente, e oc-
casionalmente si esibisce nel corso di una vi-
ta alfabetizzata. Per i cinici, la Z è solo una S
con un palo nel sedere.
Bè,nonc’èdubbiochequalsiasiparoladegna
di essere ripetuta è più grande della somma
delle sue parti, e la particolare parte di parola
Z - angolosa, laddove la S è curvacea - può, da
una certa prospettiva, apparire analmente
stuzzicata (anche se la Z è di gran lunga trop-
po sofisticata per gettare le braccia in alto al
paridiunaYe fare comese fosse stataappena
inchiappettata).
Su quelli di noi che non sono né prosaici né
cinici, però, quegli scelti dai Fati per tenere
sottocchio tali faccende, la Z ha un impatto
che supera ampiamente la funzione signifi-
cante. Presenza a sé, costituisce il più distante
ed elusivo dei nostri ventisei atomi linguisti-
ci,unamisteriosa figuradark in unacompagi-
ne altrimenti piuttosto innocua, e la più li-
sciaeazzimatadellepiccolenuotatrici cui toc-
chidi tuffarsi inunazuppieradiminestraalfa-
betica.
Praticamente non è passato giorno nella mia
vitasenza cherimestassinel formicaioalfabe-
tico, e tuttavia ogni volta che scrivo la lettera
Z a macchina o a penna provo un segreto fre-
mito, un pizzico di euforia. Questo in parte si
devealla relativa rarità dellaZ: il mio diziona-
riodedica99 paginealleparolechecomincia-
noper A, 138 pagine alla P, ma solo 5 a quelle

che iniziano per Z. E poi c’è l’esotismodella Z
che, sia pur componente a pieno titolo della
linguainglese,dà l’impressionediessere scap-
patadall’Africa,odalMedioOrientediNabu-
codonosor.Aconti fatti, forse, lacosa piùam-
maliante nella Z è la sua duplice proiezione
di sottile minaccia e grazia estetica. Le Z non
sono formiche verbali: sono api. Api di stile.
Api assassine. Ronzano, pungono.
La Z come lettera è uno schiocco di frusta, è
unaletteraviperaall’attacco,un coltelloa ser-
ramanico sempre pronto a recidere i legami
della convenzione o a sbucciare la pesca della
lussuria.
Una Z è levigata, svelta (non è un caso che i
costruttori d’auto denominino Z i modelli
più veloci della gamma) arcana, eccentrica e
sempre lievemente sinistra - benché la sua
medesima eleganza la separi dalla brutta X,
quel personaggio tradizionalmente associato

a tutte le forme di estinzione. Se la X brandi-
sce la leva cavafascioni, la Zmonta una pisto-
la laser. Zap! Se la X è Mike Hammer, la Zè Ja-
mes Bond (per motivi noti solo ai britannici,
uno Z 007 pronuncerebbe il proprio nome
«dzed»). Se la X indica il punto di ubicazione,
laZevita ilpunto,essendotroppofluida, trop-
po cosmopolita, per restare in un sol luogo.

In contrasto con quella top model essenziale,
scabra, narcisista che è la I - o con la O, volut-
tuosa e orgasmica sgualdrina dal gran cuore -
se la Z fosseunadonnasarebbe una femmefa-
tale, la consonante di cui amiamo aver paura
e che abbiamo paura di amare.
Le celebrità dell’alfabeto sono M e Z, lettere
da cui hanno preso nome film famosi. D’ac-
cordo, la V ha avuto il suo romanzo, ma co-
me posso garantirvi per esperienza persona-
le, nella cultura di oggi un romanzo manca
degli zibibbi di un film, per non parlare delle
pizze. Non testimonia forse la potenza di star
dellaZ, il fattochesia invariabilmenteselezio-
nata per ultima - malgrado siano le parolacce
inizianti per F a catturare tutta l’attenzione
della stampa?
Scegli una lettera? Potete scommettere che
sceglierò la Z. Il mio Paese preferito, almeno
sulla carta, è Zanzibar: il mio specchio d’ac-

qua preferito, lo Zuider Zee. Gli ZZ Top sono
la mia band preferita, la zimologia la mia
scienza prediletta (visto che si occupa della
fermentazione delle bevande).
Se Zsa Zsa Gabor avesse sposato Frank Zappa,
avrebbe avuto il nome più ganzo del mondo
-aparte, forse, ZasuPitts seavesse sposatoTri-
stanTzara. In quanto a me il mio nome, Tho-
mas,èunamodernaversioneanglicizzatadel
vecchio nome prebiblico Tammuz. In origi-
ne Tammuz era un eroe mitologico che servi-
va contemporaneamente la dea come aman-
te, marito, fratello e figlio. Ridatemi la mia Z,
partendo da lì chissà dove potrei arrivare.
Prima che vada in qualsiasi luogo, però, lascia-
temi sollevare uno zarf di zinfandel all’ex fa-
miglia regnante di Russia. Allo zar, alla zari-
na, e a tutte le piccole zardine! E in quanto a
quelli che protestano perché sto trascinando
troppo la ztoria, risponderò: sempre meglio
zetomane che petomane.
Chiesto da Esquire, 1996

F
ellini ha detto che «l’unico vero realista
è il visionario». Prima di liquidare que-
sta definizione come i vaneggiamenti

di un... bè, di un visionario, è meglio conside-
rareche lamaggiorpartedell’attivitànell’uni-
verso ha luogo a velocità troppo elevate o
troppo lente perché i sensi umani la registri-
no, e gran parte della materia esiste nell’uni-
verso in quantità troppo grandi o troppo pic-

cole per essere accuratamente osservata da
noi. Con questi presupposti, non è un tanti-
no irrealistico parlare di «realismo»?
Quello che Tom Wolfe e gli altri campioni
della scritturanaturalistica ci farebberopassa-
repercontenutorealistico rappresenta inreal-
tàgli schemicomportamentalidiunosciame
di moscerini della frutta su una pesca che si
spacca in un frutteto con mille varietà di stra-
na frutta, ed estesooltreogniorizzontevisibi-
le. Sicuro, questi moscerini della frutta sono
interessanti alla stragrande, ma dal punto di
vista della «realtà» non sono proprio l’unica
carta del mazzo. Poiché il cosiddetto tessuto
della realtà è stato storicamente bucherellato
da falsi presupposti, ed è macchiato di conti-
nuo da una miriade di sfumature soggettive,
uno qualsiasi di noi poveri sciocchi convinti
di scrivere qualcosa di reale potrebbe in realtà
essere la vittima malaccorta di un diabolico
scherzo comico. D’altro canto, c’è un punto
di vista condiviso da gran parte dei mistici e
da molti fisici teorici, per cui ogni cosa nel-
l’universo, grande o piccola, altro non è che
un proiezione della nostra coscienza. Perciò
sipotrebbesostenere la tesi che tuttigli scritto-
ri siano realisti, compresi quelli che racconta-
no delle vite segrete di oggetti inanimati; e
che questi ultimi non lo siano meno di quelli
chesi concentranosulledeliberazionideigiu-
rati o sulla Bildung nel Nebraska rurale.
Chiesto da Contemporary Literature, 2001

I
l nostro scopo è evolvere coscientemen-
te e volontariamente verso un condizio-
ne esistenziale più saggia, libera e lumi-

nosa; di ritornare all’eden, stringere amici-
zia con il serpente e installare i nostri com-
puter fra i meli selvatici. Sotto sotto, è pro-
babile che tutti noi sappiamo che il no-
stro vero scopo è una specie di evoluzione
mistica - una fusione nella divinità, nel-
l’amore. Tuttavia soffochiamo il concetto
con forza degna di miglior causa, poiché
ammetterlo vale riconoscere che gran par-
te delle nostre girandole politiche, dei
dogmi religiosi, delle ambizioni sociali e
dei machiavelli finanziari non sono solo
controproducenti, ma insulsi. La nostra
missione è gettare alle ortiche quelle atti-
vità senza scopo e riaddossarci il carico pri-
mordiale dell’estasi inesauribile. Oppure,
a parte questo, tirar fuori una buona pizza
bassa e croccante e un bicchiere di birra.
Chiesto da Life, 1991

«Woodstock» (1969), una foto di Bunk Uzzle tratta dal volume «Americans» (Damiani editore)

Scelgo la biro perché
come dice il proverbio
chi prende la biro
campa cent’anni

Totò

Robbins, viva l’America
svitata e selvaggia

■ di Tom Robbins / Segue dalla prima

Fellini ha detto che
«l’unico vero realista
è il visionario»...
Perciò si potrebbe
sostenere che tutti
gli scrittori siano realisti

La nostra missione
è gettare alle ortiche
le nostre girandole politiche
e i dogmi religiosi
Oppure tirar fuori una buona
pizza e un bicchiere di birra

EX LIBRIS

IL PERSONAGGIO Dal ’68 a oggi, la sua vita e i suoi testi

Dalla «Roccia che vola» a Seattle
il narratore con gli anni 60 nel cuore

L’ANTICIPAZIONE In libreria

una raccolta di riflessioni dello

scrittore americano, autore di

culto grazie a testi come Villa

Incognito e Il nuovo sesso:

cowgirl. Scrittura, senso del vi-

vere: ecco alcune risposte da

lui fornite negli anni

Tom Robbins è un mago delle metafore. È letteralmente nato in una
metafora, a Blowing Rock (in North Carolina nel 1936), che significa
«roccia che soffia», o «che vola», a scelta. Ora vive in campagna vicino
Seattle. Ha gli anni Sessanta nel sangue e nel cuore - e non solo perché
ha cominciato a scrivere romanzi nel 1968 - ma perché non ha mai
smesso di essere un ricercatore romantico e idealista affascinato da ciò
che ha maggiore sostanza del successo materiale, un seguace della tra-
scendenzaedellavisionarietà.Esordiscenel ’71conUnozoo lungo l’auto-
strada, passatocomeun ciclonesulla letteraturaamericana, frullando fi-
losofiabeat (con molta autoironia inanticipo sui tempi) ed epistemolo-
gia,controculturaestoriadelle religioni,vibrazionicosmicheeunumo-
rismo che spazia da Tex Avery a Ralph Bakshi. Seguiranno: Il nuovo ses-
so: cowgirl (1976), tradotto in filmdaGusVanSant,Naturamorta conpic-
chio (1980), Profumo di Jitterbug (1984), Coscinedi pollo (1990), Beati come
rane su una foglia di ninfea (1994), Feroci invalidi di ritorno dai paesi caldi
(2000),Villa Incognito (2003), tuttibellissimie tuttiediti inItaliadaBaldi-
ni Castoldi Dalai.

I fanatici delle sue eroine dai capelli rossi, inostalgicidei calzini parlan-
ti o dei tacchini su ruote hanno da oggi una manciata di metafore con le
quali fermare lo stomaco e riuscire a resistere fino al prossimo romanzo. In
attesadiunnuovotravolgenteromanzodiTomRobbins, insomma,cipos-
siamo consolare con Le anatre selvatiche volano al contrario, raccolta di rac-
contie scrittivari,nelle libreriedaoggiper i tipiBaldiniCastoldiDalai (pagi-
ne 287, euro 17,00). Che raccoglie, come elenca l’autore nella prefazione,
«articolidiviaggio.Cammeisugrandipersonaggi.Unpaiodi racconti.Poe-
sie (insomma... Robbins le chiama “poesie”, ma probabilmente il vostro
vecchioprofessoredi inglesescuoterebbela testaenedarebbeunadefinizio-
ne ben diversa). Saggi. Repliche. Riflessioni. Il trattamento per un film che,
giurereste,nonsaràmaigirato».Aggiungiamoancheunpaiodi testidicriti-
cad’arte.Le«anatre»raccolgonoinsostanzal’esitodelle saltuarie scorriban-
deche lo scrittoreha effettuato«oltre il confine d’inchiostro», cioènelgior-
nalismo. In coda al libro, una serie di «risposte» a domande varie rivoltegli
davarie testate.Alcunediqueste risposteve leproponiamo, inanteprima,e
per gentile concessione dell’editore, in questa pagina.

IL LIBRO Per Baldini Castoldi Dalai «Le anatre selvatiche volano al contrario»

Sceneggiature & critiche d’arte
I pensieri sparsi d’un visionario

ORIZZONTI

Sull’onda della recente
presa del potere della
ghenga militar-industriale
la nostra follia nazionale
prevalente si è orientata
stabilmente verso il cielo
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C
artoline da Barcellona. La prima,
arrivando dall’aeroporto, riguar-
da la Torre Agbar di Jean Nouvel.
Prima sei passato per periferie con
casette basse disseminate come
stracci colorati qua e là e palazzo-
ni recenti ordinati a grappoli per
tipologie,piùunacosa intermina-
bile che sembra una tangenzia-
le…ComeaNapoli?Macché.Qui
tiaccorgi subitoche icampidical-
cio sono curatissimi e verdissimi e
l’habitat non è da sfascio o da an-
goscia gomorrica. Comunque: la
Torre. Un megasigaro? un mega-

missile?GiorgioManganellidireb-
be: «un fagiolo grande come un
grattacielo».Rivestitadivetriasca-
glie,conparetidivariocolore, l’ef-
fetto è quello della ceramica poli-
croma,digranvogaqui,comean-
che sul tetto a onde del nuovo
mercato di Santa Caterina. Ma è
bella soprattutto da lontano: ci
passivicinoepensidinonriveder-
lapiù, e invece neigiorni seguenti
riappare a sorpresa, in fondo a
qualche gran via, ed è come una
visione, un miraggio, aria d’altri
pianeti.DaParcoGuell,poi, torna-
no i conti: il ’900 si apre con la Sa-
grada Familia di Gaudì, il 2000
conl’AgbardiNouvel.LaBarcello-
na moderna sta da dio tra queste
due follie.
Bisogna andare alla Sagrada, biso-
gna vedere come sta. Ci danno
dentro parecchio ormai, foraggia-
ti da finanziamenti tutti privati.
Non è più un delirio maestosa-
mente incompiuto ma un cantie-
re fantastico. Il gigante ormaiè bi-
cromo: color sabbia bagnata, co-
me i castelli che fai sulla spiaggia,
quello originario; quasi bianco
nelleaggiunte. Il tempouniforme-
rà il tono di queste meravigliose
pietre, naturali e resistentissime,

che Gaudì aveva scelto. Gironzo-
lando tra i lavori (dove ferve l’atti-
vità dello scultore giapponese Et-
suro Sotoo, ex-buddista converti-
tosi al cattolicesimo per amor di
Gaudì) ti accorgi che il sommo ar-
chitetto componeva e montava
tutto per blocchi quasi a incastro,
e oggi ne vedi parecchi per terra,
pronti all’uso, torniti e levigati e
ondulati come grossi sassi di fiu-
me, belli come sculture.
Barcellonaha strade larghe e mar-
ciapiedi immensi e pulitissimi:
manco una cicca. Nemmeno tra i
vicoliuntemposordidiepericolo-
si e oggiquasi svizzeri, tra i banco-
mat e le tapas. Niente traffico,
niente soste in doppia fila, niente
clacson.Enormiareepedonalizza-
te. Dunque, per favore, carissimi
sindaci ed egregie sindachesse
mandate lì qualche assessore con
un compito preciso, ferreo: impa-
rate come si fa! E mi raccomando,

copiate tutto!
Si è fatto in tempo a prendere per
la coda un paio di mostre stupen-
de:Picassoyel circoalMuseoPicas-
so e una selezione di capolavori
dalMetdiNewYorkalMuseuNa-
cional d’Art de Catalunya, riordi-
nato da Gae Aulenti, maestosa-
mente perfetto, uno dei più bei
musei del mondo. Poi, per la veri-
tà, si rischiava di girare a vuoto.
Per dire: sono tornato al Macba
(Mueseu d’Art Contemporani de
Barcelona) progettato da Richard
Meier, bianchissimo, trasparente,
però, come sempre, là non ho vi-
sto niente di memorabile. A me-
no che non si considerino tali le
installazioni sonoro-vocali-teatra-
li-filmiche-oggettuali-spaziali del-
lacoppiadicinquantennicanade-
si JanetCardiff+GeorgeBuresMil-
ler, tra un trovarobato da soffitta
di sfollati e auricolari che ti soffia-
no nelle orecchie la dolce, triste

voce di Janet. La mostra si intitola
The Killing Machine and other sto-
ries (finoal1maggio)eriguardala-
vori degli ultimi dieci anni. Per
varcare laportabuia di In Playhou-
se, dove si entrava uno alla volta,
ilvostrocoraggiosocronistahafat-
tounafiladimezz’ora.Domanda:
nevaleva lapena?Risposta:no.Al-
laFundaciòCaixaCatalunyac'è fi-
no al 27 maggio una mostra dedi-
cataal IIIReichy la musica, edal 19
giugno al 24 settembre si terrà
un’antologica di Nicolas de Stael.
Maora,qui, anzi làdietroc’è ilCc-
cb (Centre de Cultura Contem-
porània de Barcelona, i catalani
hanno una passione grande così
per le sigle, è chiaro). Che faccio,
ci vado? Certo che sì, e meno ma-
le,perché c’è la mostra che tutto il
mio inconscio sperava di vedere.
Si intitola Hammershoi i Dreyer (fi-
no al 1 maggio) ed è il confronto
tra alcuni frammenti dei film del

regista Carl Theodor Dreyer e i
quadri sublimi del pittore danese
Vilhelm Hammershoi
(1864-1916). Di questo stupefa-
cente Vermeer demoralizzato,
che gioca la sua partita a scacchi
tra i neri dello sconforto e bianchi
così bianchi che più bianchi non
si può, nelle stanze del silenzio e i
paesaggi della malinconia serale,
pittore rarissimo, mai nemmeno
menzionatodaicataloghidelcon-

formismo, tu, caro lettore, forse
conosci una o due opere dalle co-
pertine Adelphi, in quella formi-
dabile controstoria dell’arte che
daanniconduceRobertoCalasso.
Qua ce ne sono quasi quaranta,
edèmannadalcielo.Camerevuo-
te, tazze in attesa, fasci di luce dal-
le finestre, tovaglie, sedie, divani
senzanessuno.Rintocchidelpen-
dolo, chenon senti, però c’è, puoi
giurarlo. È il mondo quando non
loguardi. È l’arte che, come il toro
di José Bergamìn, «non pensa: dà
da pensare».
Ma cos’è que sto luogo, il Cccb?
Giovani ovunque: quelli che ti
fannoilbiglietto,quelli cheti inse-
guono perché la tua borsa struscia
imuri,quellicheguardanoepren-
dono appunti. Nessuno sopra i
vent’anni. Il direttore è Josep Ra-
moneda. Tempo fa mi disse: «Co-
sa fare di un antico ospizio com-
pletamente in rovina? Pensai alla
creazione di un modello, non di
una copia. Barcellona è ricono-
sciuta come il luogo dove più atti-
vamente pensare e trasformare la
città.Se leiquivaperstradaechie-
de alla gente se questa è una capi-
tale, lagentelediràdi sì.Unacapi-
tale anomala, come Amsterdam,
o New York. Una capitale senza
stato. Barcellona non ha coscien-
za del potere. È civicamente pura,
senzacondizionamentiburocrati-
ci. Qui, all’inaugurazione, nel
1994,c’erano50.000persone.Og-
gi facciamo mediamente mezzo
milionedivisitatori l’anno.Lacul-
tura, profilata sull’idea di città,
nonpuòcheaverenaturamultidi-
sciplinare. Credo che la Destra ab-
bia invece un’idea molto conven-
zionale della cultura, le interessa-
no i monumenti. Ha una visione
dell’arte, come posso dire, orte-
ra…». Capii tutto, tranne quell’or-
tera. Chiesi la traduzione: volgare,
cafona. Insomma un po’ burina.
Ultimacartolina:dinotte igabbia-
ni vanno a dormire sulla guglia
della Cattedrale. Sono bianchissi-
mi, spettrali, stagliati contro un
cielo senza stelle, da temporale. Il
loro volo attorno alla cima, lassù,
ti fa venire in mente l’India. Brivi-
di.

G
uardate la foto in alto: mo-
straunpanoramadiBarcel-
lona in cui svettano, da

una parte la Torre Agbar di Jean
Nouvel e, dall’altra, le torri-guglie
della Sagrada Familia di Antoni
Gaudí. E ora guardate questo dise-
gno qui accanto: mostra come
avrebbe dovuto essere la Colónia
Güell, mausoleo funebre del ricco
committente catalano di Gaudí,
realizzata poi solo in parte. La so-
miglianza tra la foresta di «conoi-
di»immaginatadall’architettodel-
la fantastica cattedrale di Barcello-
nae lamodernatorredell’architet-
to franceseèdel tuttoevidente. Se-
gno che Nouvel per disegnare il
«suppostone» della Torre Agbar
ha ben assimilato la lezione di
Gaudí.
Delresto l’analogiaconle torridel-

la Sagrada Família già basterebbe
per capire che il «modello» è pro-
prio quello degli organici e fluidi
volumi«gaudiani».E le stesse iridi-
scenze dei pannelli metallici poli-
cromi che rivestono la Torre Ag-
bar - comenota giustamente l’arti-
colo qui sopra - sono l’analogo un
po’ «acido» delle tessere di vetri e
ceramiche del Parco Güell o dello
straordinarioatticodiCasaBattló.
Jean Nouvel ci ha abituato a edifi-
ci sfuggenti nei volumi e sfumanti
nellaluce,giocandocontrasparen-
ze e cangianze, colori e materiali,
scardinando le pareti di pietra con
prismi colorati o negandole con
un tappeto verde che ci s’arrampi-
ca sopra, come nel bellissimo Mu-
seo del Quai Branlay a Parigi: una
sortadiParcoGüell «compattato».
 Renato Pallavicini

Cari sindaci, imparate da Barcellona

■ di Marco Di Capua

■ di Stefano Miliani

Panorama di Barcellona con, a sinistra la Torre Agbar di Jean Nouvel e, a destra, la cattedrale della Sagrada Família

CARTOLINE dalla

capitale catalana: un

fervore continuo e co-

lorato, strade larghe,

marciapiedi immensi

e puliti e niente dop-

pie file di auto. Con

mostre curate e mu-

sei efficienti: roba da

fare invidia

«G
iveusourgoldencha-
riotback»:chevuoldi-
re «restituiteci la no-

strabigadorata»,dirannouncar-
tello e le voci di un drappaello di
cittadini venerdì 20 a Roma, da-
vanti al ministero per i Beni cul-
turali in via del Collegio roma-
no, vicino alla centralissima via
del Corso. Come avrete dedotto
si tratterà di una protesta: la in-
scenailComuneumbrodiMon-
teleone di Spoleto, con sindaco
Nando Durastanti in testa, ban-
da musicale e abitanti compresi.
Imanifestantivogliono spingere
il ministro Rutelli affinché, nella

sua battaglia per la restituzione
di pezzi antichi trafugati dall’Ita-
lia, includa la biga etrusca trova-
ta da un contadino l’8 febbraio
1902nelColledelCapitanopres-
so ilpaeseumbroepoicomprata
(masulverbo«comprata» imon-
teleonini hanno da ridire) dal
banchiere statunitense J. P. Mor-
ganilquale ladonòalMetropoli-
tan di New York.
La cosiddetta «società civile» si
mobilita per l’arte antica? Per or-
goglio civico, perché avere capo-
lavori antichi a casa richiama tu-
risti, per non sentirsi defraudati,
ma pare proprio che tiri questa

aria. Da Fano infatti l’avvocato
Tullio Tonini, ipotizzando il rea-
todicontrabbando,hapresenta-
to un esposto alla procura di Pe-
saro: il legale chiede nuove inda-
gini sul ripescamento nel ’64 del
celebrato Atleta di Lisippo, quel-
lo che il Getty di Los Angeles
non vuole restituire all’Italia, ca-
polavoro sul quale si sono inca-
gliate le trattative sullarestituzio-
ne di antichità tra il ministero e
l’istituto californiano. Al museo
sostengono che il bronzo fu pe-
scato in acque internazionali,
per l’Italia i passaggi, occulti e
provati, interritorionazionaledi-
mostranol’illegalitàdell’esporta-
zione.

Cheimonteleoniniabbianoscel-
to il 20 per scendere a Roma non
è casuale: venerdì il museo nor-
damericano inaugura la nuova e
rimodellata ala di antichità gre-
che e romane il cui pezzo forte è,
nella sezione etrusca, il ritorno
in pubblico dopo 7 anni del bel-
lissimo cocchio da parata del VI
secolo avanti Cristo. Il carro
bronzeo torna restaurato e con
ledecorazioni sutreepisodidivi-
ta di un guerriero (forse Achille)
rimontatedacaposecondocrite-
ri filologici più accurati grazie a
un laborioso intervento iniziato
nel 2002.
A sollevare il caso e stuzzicare la
coscienza civica dei monteleoni-

ni è stato il libro La biga rapita.
L’arte di trafugare un reperto unico
al mondo, saga sul ritrovamento
e sul passaggio negli Usa firmato
da Mario La Ferla per Stampa Al-
ternativa-Nuoviequilibri, e ilCo-
mune che vuole trascinare in tri-
bunale il Metropolitan: il paese
umbro ritiene che la biga abbia
lasciato l’Italia illegittimamente
sotto il naso dell’allora governo

Giolitti distratto dal crollo del
campanile di San Marco a Vene-
zia (il 14 luglio 1902). Ma il mu-
seo,chetramiteRutelliharestitu-
itoallaproprietà italianaunvaso
del pittore attico Eufronio, non
ha nessuna intenzione di lascia-
re la biga. Un secolo di distanza
dalfattacciononfavorisce lacau-
sa monteleonina, ma i cittadini
«tifano» con tutto il cuore.

Il museo
d’Arte catalana
riordinato
da Gae Aulenti
e il «giovane»
Cccb

Il dialogo
urbano tra due
«follie» come
la Sagrada
Família
e la Torre Agbar

LETTERATURA A Milano

Officina Italia
festival dell’inedito

ORIZZONTI

ARTE TRAFUGATA Il Comune spoletino chiede al Metropolitan di New York la restituzione della scultura

E per la Biga «rapita» i monteleonini scendono in piazza

Un disegno di Antoni Gaudí per la Colónia Güell

La biga etrusca che il Metropolitan di New York torna a esporre da venerdì

■ Con le ultime precisazioni for-
nite inunaconferenza stampasti-
pata, la Fiera del Libro di Torino,
vent’anni di vita, ha definito il
profilodell’edizione2007(Lingot-
to Fiere, 10-14 maggio). Il motivo
conduttore quest’anno saranno i
confini, quei segni di divisione vi-
sibili e invisibili che da un lato se-
parano, ma dall’altro, aprendosi,
possono creare contatti e unioni.
Questotema, individuatodaErne-
sto Ferrero, animatore di questa
bella festa, si incanala in numero-
si filoni molti dei quali rimanda-
no all’immagine «complessa, pa-
radossale e contraddittoria» della
nostra società. I temi prescelti sa-
ranno approfonditi in confronti e
dibattiti.
Lecittà-pontee iconfininelleme-
galopoli - fra imolti tracciati -met-
tono in luce alcuni centri urbani
croceviadipopoli equei focolaidi
rivoltachesonolemetropoliattra-
versatedaconfini invisibili.SuTri-
este intervengono, affiancati da
scrittori sloveni, Susanna Tamaro
con Pino Roveredo, Giorgio Pres-
sburgerconMauroCovacich,Ric-
cardo Illy e altri ancora. Su Istan-
bul, lacittàdiOrhanPamuk,riferi-
scono Silvia Ronchey e Moris
Fahri, il regista Ozpetek e l’attrice
Serra Yilmaz. Mentre il tema del-
l’annessione della Turchia alla Ue
solleciterà, fra gli altri, l’ex mini-
stro Mesut Yilmaz, Bernard Guet-
ta, Lucio Caracciolo e Massimo
d’Alema. Sui rapporti spinosi fra
centro e periferia a Londra, Parigi,
Napoli e ora ancheMilano, si pro-
durranno Antonio Caprarica, Na-
feezMosaddeqAhmedeTariqRa-
madan.
Le lezioni magistrali promettono
le riflessioni sui «non luoghi» di
Marc Augé, in dialogo con Marco
Aime. Intemadidialoghi fraOcci-
dente, Islam e Oriente si ascolte-
ranno Fouad Khaled Allam, Igor
Man, Renata Pisu, Federico Ram-
pini, Predrag Matvejevic, Zyg-
munt Bauman, Stefano Rodotà. Il
cardinale Ruini tratterà il tema
«Teologia e cultura». E metteran-
no a fuoco i confini della demo-
crazia Luciano Canfora, Paul Gin-
sborg e Gustavo Zagrebelsky, im-
pegnato anche a dialogare con
Claudio Magris. Fra temi e discus-
sioni di ampio respiro, come gli
aspetti della vita civile, interven-
gono Massimo Cacciari, Luciano
Gallino,Ezio Mauro.Nonmanca-
no le proposte in campo scientifi-
co, né gli artisti del palcoscenico,
da Dario Fo a Moni Ovaia, da Ser-
monti a Ligabue. Da tutto il mon-
do, grandi ospiti: dal sudafricano
Wilbur Smith al cinese Mo Yan al
cileno Antonio Skarmeta. Ospite
d’onore la Lituania con illustri
suoi artisti e intellettuali; fra que-
sti il cardinale di Vilnius faccia a
faccia con padre Bianchi e il regi-
staEimuntasNekrosius indialogo
con Franco Quadri. Fra le novità,
l’ingressodei fumetti,unacompo-
nentechemancava, e quelladegli
antiquaricheconlibriantichiera-
ri seguono la scia della mostra
«500 anni di collezionismo pie-
montese» alla Villa della Regina.
 Mirella Caveggia

EVENTI A Torino dal 10 maggio

Fieralibro:
il catalogo
è questo

CONFRONTI Volumi organici e colori cangianti

Le torri gemelle
di Gaudí & Nouvel

■ TregiorniallaPalazzinaLiber-
ty di Milano (dal 3 al 5 maggio):
si chiama Officina Italia, è la pri-
ma edizione del festival, curato
da Antonio Scurati e Alessandro
Bertante (presentazione oggi, ore
12, Spazio Oberdan, viale Vitto-
rio Veneto 2). L’inedito sarà pro-
tagonistadeivari readingdel festi-
val. Tra gli scrittori presenti, Ro-
berto Saviano, Carlo Lucarelli,
AlessandroPiperno,Marcello Fo-
is, Maurizio Maggiani. Molti gli
incontriche incrocianoletteratu-
ra, storia, cinema e giornalismo
d’inchiesta.Tragliospiti,Alessan-
droBaricco,CarloBonini,Gabrie-
le Salvatores e Luciano Canfora.
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SIEGMUND GINZBERG

SEGUE DALLA PRIMA

O
ltre una ventina, forse ad-
dirittura ventinove stu-
denti ammazzati, poco

dopo l’alba, in un dormitorio del
Virginia Tech, a Blacksburg, non
molto distante da Washington.
A colpi d’arma da fuoco, uno do-
pol’altro,nonun’autobombaco-
me quelle a Baghdad. Un solo as-
sassino solitario.
Nel momento in cui scriviamo
non si capisce ancora cosa sia
esattamente successo, nemme-
no chi sia l’assassino, il perché.
Forse un loro compagno di scuo-
la, forse l’amico di una loro com-
pagna di scuola. Uno studente, o
forse no. Un asiatico, o forse no.
Un sequestro di studenti andato
male,o forseno.L’unicacosaevi-
dente è che somiglia come una
goccia d’acqua ad altre stragi del
genere: il bagno di sangue del
1999 a Littleton, in Colorado,
quandoduestudentieranoentra-
ti armati di tutto punto nella
mensadellascuolaaavevanoam-
mazzato sistematicamente 12
compagni prima di suicidarsi, il
massacro del 1966 all’Università
del Texas, quando un giovane si
era arrampicato armato sulla tor-
redell’orologioeda lì avevaaper-

to il fuoco uccidendo 16 persone
prima di essere a sua volta abbat-
tuto.Succedevaprimadell’11set-
tembre e succede dopo, succede-
va prima del terrorismo islamico
e succede dopo. Succedeva pri-
ma del terrorismo ultrà interno
(Timothy McWeigh e la bomba
di Oklahoma City, 168 morti,
500 feriti, sono del 1995). Non è
necessario ci siano motivazioni
ideologiche, politiche, religiose.
Sappiamo che le milizie ultrà lo-
cali hanno ancora in questi ulti-
mi anni, programmato stragi più
efferate di quelle di Al Qaeda. Le
statistiche privilegiano in genere
un movente: la vendetta per un
ingiustiziasubita, il fattopersona-
le. Difficile fare un fascio, scorret-
to cercare un’unica spiegazione.
Un filo conduttore comune pe-
rò:chesi trattadimassacriascuo-
la assolutamente “domestic”,
“made in Usa”, “american as the
applepie”, quanto la torta di me-
le si direbbe da quelle parti, stragi
senza precedenti in Occidente e
forse nemmeno altrove,
“unheard of”, di cui non si è mai
avutanotizia,nellavecchiaEuro-
pa. Anzi, qualcosa che dalle no-
stre parti non riusciremmo nem-

meno a immaginare (possiamo
immaginare un attentato, persi-
no una scuola o un asilo, o uno
stadio fatti saltare in aria, possia-
moimmaginare lepiùdisgustose
violenzeallostadio,pigiapigiaas-
sassini, ma non qualcuno, uno
studente o un professore che en-
trano in classe e cominciano a
sparare ammazzando decine di
ragazzi.
Da cosa dipende la differenza?
Ognivoltachesuccede inAmeri-
ca viene messa sotto accusa la fa-
cilitàconcui, inmoltiStatiameri-
cani, è possibile procurarsi armi
daguerra. Dopo ogni strage ci so-
noprotestee invitiaproibire la li-
beravenditadellearmi.Acuisi ri-
sponde che sono già proibite,
non avrebbero mai dovuto esser-
ci inmanoagliautoridiqueimas-
sacri. È una tragica ironia che le
armi siano severamente bandite
dalleuniversità,dallescuoleedal-
la loro vicinanza, ma certo è più
facile procurarsi un fucile d’assal-
to in America che dalle nostre
parti. E anche le munizioni. In
«Bowling forColombine», il film
di Michael Moore seguito alla
strage in Colorado, la troupe del
regista le va tranquillamente a

comprare nel supermarket.
C’è chi tira in ballo le radici pro-
fonde, storiche, della predisposi-
zione alla violenza in Usa. Ci so-
no stati studiosi che l’hanno fat-
ta risalire addirittura al ‘600, ai
primordidella schiavitù, alla par-
ticolare ferocia necessaria per te-
nere a bada le rivolte degli schia-
vi indigenionerid’importazione
(commisurata alla ferocia dei ri-
belli). Altri hanno messo l’accen-
tosull’epopeadellaFrontiera, sul-
la legge del più forte, il diritto a
portare armi per difendersi, sul
peccato originale di un paese
che, per diventare quel che è, ha
dovuto fisicamente sterminare
coloro che ci abitavano prima.
C’è chi ricorda che persino la lot-
te operaie e sindacali in America
avevano tradizionalmente una
ferocia inaudita (a colpi di fucile
e di dinamite, altro che brigate
rosse!).Altri ancora, tirano inbal-
lolapredisposizioneafarsigiusti-
zia da sé, rimediare in proprio al
riparare torti che lo Stato o altri
non sono in grado di rimediare.
Qualcunomagari troveràunrap-
porto tra le violenza all’interno e
lerecenti tentazionidi farsigiusti-
zia da soli contro il terrorismo e

ingenere incampointernaziona-
le (io, preferisco dirlo subito, non
sonodiquesto parere,mi sembra
non c’entri molto). Che farà, co-
me al solito, inarcare le sopracci-
glia in un’America poco disposta
a farsi fare la lezione, in tema di
violenza, dalla sponda opposta
dell’Atlantico, da un’Europa che
nell’ultimo secolo ha avuto due
guerre mondiali, l’olocausto, al-
cuni stati di polizia, e diversi mo-
vimenti terroristici.
Aogni strage seguononuove tor-
nate di discussione. In America
innanzitutto,comeèovvio,epoi
di rimbalzodanoi.Primadi tutto
bisognerebbe cercare di capire
meglio che cosa è successo. La
meccanica, il movente. Subito
dopoColombine,deiduestuden-
ti serial killer si era detto che sa-
rebbero stati membri di una so-
cietà studentesca estremista, che
sarebberostatiammiratoridiHit-
ler,ecosìvia.Poi,mesidopo,ève-
nuto fuori che nulla di ciò che si
era detto all’inizio corrispondeva
a verità, che le cose erano molto
più semplici, e allo stesso tempo
molto più complicate e inspiega-
bili. Per il momento dobbiamo
accontentarci di una sola certez-
za:chedanoi, inquestamaniera,
inquesteproporzioni,nonsucce-
de. In America, succede ripetuta-
mente.

SEGUE DALLA PRIMA

S
e mandi a quel paese qualcuno
non puoi farlo con la erre moscia,
e quelle parolette tronche che fini-
scono sempre con l’accento sull’ul-
timasillaba mi sembrano poco cre-
dibili.
Se devo mandare a cagare un fran-
cese preferisco farlo a gesti.
Mi arrangio col dito medio.
Questo programma del ministro
degli esteri mi piace solo quando
bestemmiano in turco.
Ma comunque io non mi interesso
di politica, infatti non dico le paro-
lacce.
Io sto in finestra e guardo gli operai
che precipitano.
Una volta i morti sul lavoro finiva-
no sui giornali, la gente leggeva
quelle liste di nomi di morti e si in-
dignava.
Fortunatamente adesso i giornali
non esistono più e la gente vive
tranquilla.
C’è solo la televisione satellitare del
Parlamento.
Io non mi interesso di politica. La
guardosolo quandoc’è il program-
ma del ministro del lavoro.
Favedere imigliorimortidellasetti-

mana al rallentatore.
Mia moglie dice che alla fine della
trasmissione il ministro distribui-
sce i gratta e vinci ai parenti delle
vittime.
O forse da i numeri del lotto, delle
giocate, terni secchi... qualcosa del
genere
Ma io non vedo quella trasmissio-
ne fino alla fine e non saprei dire
con precisione.
Io non mi interesso di politica e in-
fatti io non ci capisco di lotterie.
Io preferisco i videotelefoni. Sto in
finestra equando un operaiopreci-
pita lo riprendo col cellulare.
Sono riprese amatoriali che scam-
bio su internet.
Oggi in cambio di un rumeno che
si infilza sulla sbarra di un cancello
mi hanno mandato due minatori
cinesi intossicati.
Mi sono fatto una bella collezione
dimanutentori inghiottitidaturbi-
ne, manovratori precipitati dalle
gru o schiacciati dal carroponte.
Mipiacevedere lagentechemuore
sul lavoromentre mene sto seduto
in mutande sulla mia poltrona er-
gonomica.
Ioabitoquienonmipossopermet-
tere di andare in giro per il mondo
a vedere operai che muoiono in al-
tre nazioni.
Meno male che c’è internet.
Io sto in finestra e guardo gli operai
che precipitano.
Hoquesta passione e appenaposso
torno a guardare dalla finestra.
Oggi è una giornata fiacca. Sono
morti solo cinque o sei muratori.

Inveceierinehovistiprecipitareal-
meno due dozzine.
Era un luna park, tutto il condomi-
nio faceva il tifo dalla finestra.
Persino mia moglie si è affacciata a
vedere il disastro.
Eppure in televisione sul canale sa-
tellitare del parlamento il sabato
fanno la gara di rutti.
Iononla vedoperché amenon in-
teressa la politica.
Il mese scorso per poco non casca-
va il governo perché si è scoperto
che il presidente del consiglio rutta
in play back.
Poiper ilbenedellanazionehanno
cambiato la legge.
Adesso il portavoce può ruttare al
posto del premier.
Io non mi interesso di politica e in-
fatti io non ci capisco di rutti.
Mi appassiona solo quando fanno
la gara di puzze al senato perché lì
le maggioranze sono risicate e con-
tano soprattutto le performance
dei senatori a vita.
Io sto in finestra e guardo gli operai
che precipitano.
Lamaggiorpartedeimuratori lavo-
ra al nero, ma appena qualcuno
s’ammazza... il padrone lo deve as-
sumere.
Ogni anno muoiono migliaia di
persone sul lavoro.
Con l’assunzione di tutti questi
morti il governo sta combattendo
la disoccupazione.
Ci sta più gente assunta regolar-
mentesottoterraneicimiteri chein
fabbrica.
Io sto in finestra e guardo gli operai

che precipitano.
Imortisul lavorosonodiventatiun'
attrazione.
Si fanno pure viaggi organizzati in
tutto il mondo per andare a vedere
operai lanciati dalle impalcature o
gettati sotto pale meccaniche. C’è
gente che se ne va in giro per il
mondo a fare i safari nelle miniere
cinesi, nelle piantagioni afgane do-
ve c'è gente che muore.
Certi se ne vanno in crociera a lar-
godellecostepugliesie sicilianeper
vedere gi extracomunitari affogare
prima ancora di arrivare nei cantie-
ri dove si faranno ammazzare lavo-
randosottopagatialnerocomema-

novali.
Ma così è troppo facile.
Dopo un po’ fai l’indigestione.
È come andare a caccia al giardino
zoologico.
Io non sono uno sciacallo.
Io c’ho una morale.
Io sono una persona onesta.
E poi con tutta la gente che muore
di lavoro inItaliabastaavereunpo’
di pazienza.
Basta mettersi davanti alla finestra
edopounpo’unoperaioprecipita.

Il testo è tratto da «Inchiesta da sedu-
to» andata in onda domenica sera a
«Parla con me» su Rai Tre

ASCANIO CELESTINI

L’uomo che guardava cadere gli operai

S. Silvestro (Marzabotto)
Il paese dove si aspetta
l’acqua «solo» dal 2005

Cara Unità,
parafrasando la trasmissione “Report” del 15/4,
vorrei evidenziare quanto segue: mi chiamo
Cantelli Claudio e sono uno dei tanti cittadini
che abitano a S. Silvestro (Marzabotto )che da
più di 3 anni, dopo aver pagato gli allacciamenti
alla rete idrica (Hera), deve ancora oggi ricevere
l’erogazione del servizio, in quanto i lavori sono
attualmente ed inspiegabilmente interrotti. I la-
vori, come testimonia anche il cartello apposto
dall’Hera (inizio e fine lavori), dovevanoconclu-
dersi nell’anno 2005. A tutt’oggi l’Hera, la
“mitica” public equity, non dà segno alcuno di
quandoquestobene comune, l’acqua,verrà ero-
gato. Molte richieste di chiarimenti sono già sta-
te inoltrate sia all’Hera e per conoscenza al Co-

mune di Marzabotto, ma è un continuo rimpal-
larsidi responsabilità, ed il cittadinoèquello che
subisce un iniquo sopruso dei suoi diritti e non
ha alcun mezzo per ottenere giustizia.

Claudio Cantelli

Come investire il tesoretto?
Costruire centrali
termodinamiche «pulite»

Cara Unità,
ecco un’idea per il “tesoretto”. Non passa giorno
chenonsiparli contonidrammaticidel riscalda-
mentoglobaleedel futurodellaTerra.Pensoche
ognuno di noi può fare qualcosa per l’ambiente
ma sarebbe comunque poca cosa. Penso però
che il nostro governo potrebbe usare parte del
“tesoretto” per costruire quelle centrali termodi-
namiche “pulite”. Quelle che il prof. Rubbia sta
giàcostruendo in Spagna.Contribuiremmo così
a tenere sotto controllo l’inquinamento globale
e a sgravarci delle spese dei combustibili fossili
per il futuro con indubbio risparmio per tutti.

Luciano Galli

Morti sul lavoro / 1
Con i proventi delle sanzioni
assumere nuovi ispettori

Difronteallacontinuastragequotidianadimor-
ti sul lavoro (martiri?) il governo ha accelerato i
tempiper l’approvazione del testounico sulla si-

curezza sul lavoro. Noi operatori Asl della pre-
venzione non possiamo che salutare positiva-
mente tale iniziativa che, se arriverà a compi-
mento colmerà un vuoto almeno ventennale (il
prof. Smuraglia docet...). Purtroppo, al di là delle
parole di circostanza di politici, sindacalisti, sia-
mo costretti a fare un’amara riflessione, aiutati
dall’articolo di Bruno Ugolini sul nostro giorna-
le.Nel suopezzoUgoliniscrive, ricordandolepa-
role di Prodi a proposito di coloro che «sacrifica-
nola lorovitaper tuttinoi», chesarebbenecessa-
rio ricordarsene sempre, mettendo in cima ai
propri pensieri il fatto che nella società italiana
c’è una componente decisiva nel mondo del la-
voroallaquale non sempresonoriconosciuti di-
ritti e tutele. Questa mancanza di attenzione
l’hoconstatata leggendoidocumentie i resocon-
ti dei congressi dei partiti di centrosinistra... e
partecipandoaduncongresso.Aldi làdelle leggi
auspicabili (ricordiamoci però che la pena di
morte non ha mai ridotto gli assassinii!) deve es-
sere raccolte le grida, le imprecazioni dei lavora-
tori di Genova e di tutte le parti d’Italia: manca-
no i controlli. Hanno ragione! Come ha ragione
Prodi:piùcontrolli!Unapropostasemplice rivol-
taallaministraTurcoda cuidipendonogli ispet-
tori Asl: dare disposizioni alle Asl affinché alme-
no il 50% degli introiti derivati da sanzioni in
materiadiviolazioninormesulla sicurezzasul la-
voro (e sono milioni di euro!) serva ad assumere
ed istruire nuovi ispettori anziché contribuire al
bilancio della Asl. Come ha detto il presidente

Napolitano «indignarsi non basta più» ed io ag-
giungo«il silenzioe leparoledi circostanza sono
una involontaria connivenza».

Dott. Andrea Bagaglio

Morti sul lavoro / 2
Basta lacrime di coccodrillo:
adesso facciamo qualcosa

Cara Unità,
che la politica si sia finalmente accorta del pro-
blema delle morti bianche sul lavoro e che si ap-
presti a legiferare in merito è certo un bene. Tut-
tavia, come sempre, si tenta di eludere il proble-
ma che è quello di combattere il lavoro nero ed
effettuare icontrolli suicantieri.Masegli ispetto-
ri del lavoro non hanno neanche i soldi per la
benzina! Investimenti seri che diano seguito alle
parole: questo davvero occorre. E poi per favore
non si spargano lacrime di coccodrillo, quando
dadecenni ormai lapratica diffusadei subappal-
ti e il lavorare al massimo ribasso hanno fatto
piazza pulita delle poche (ma costose) misure di
sicurezza e prevenzione, guadagnate con dure
lotte negli anni settanta. Infine non si parli di
martiri del lavoro: il martirio è fatto eccezionale,
questo stillicidio quotidiano di morte è invece
purtroppo banalmente... normale. A meno che
col termine “martire” (il cui significato letterario
è testimone) non si voglia intendere la testimo-
nianza del prezzo di sangue pagato a un sistema
economico impunemente incontrollatoquanto

profittevole.
Piero Antonio Zanibon, Bologna

Caso Telecom
Ma che senso ha
parlare di italianità?

Cara Unità,
l’apertura sulla probabile “cordata Berlusco-
ni-Colaninno” per difendere l’«italianità» di Te-
lecommihapreoccupato.Speravoci fosseungo-
verno pronto a legiferare per evitare i conflitti di
interesse che avvelenano da anni il pozzo della
democrazia italiana,maper ilmomento-aparte
proclamivuotidadare inpastoall’opinionepub-
blica - non si vede niente. Col rischio che - nel
frattempo - il conflitto di interesse si decuplichi.
E soprattutto, mi viene da chiedermi che senso
abbia parlare di italianità nel momento in cui
prendiamo in considerazione un tale che è nato
grazie ai soldi di misteriosissime holding svizze-
ree che si è sviluppato disseminando finanziarie
occulte ingiroper ilmondo, dalLussemburgoai
più reconditi off-shore? Forse, prima di invocare
salvifiche cordate nostrane, dovremmo chiarirci
bene cosa intendiamo per italianità.

Alberto Antonetti, Roma

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it
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COMMENTI

I fantasmi di Columbine

ENRICO ALLEVA
DANIELA SANTUCCI

L
e dimissioni di Larry Small,
direttore di uno dei più pre-
stigiosi musei scientifici del

mondo, annunciate il 26 marzo,
scuotono la comunità scientifica
internazionale. E non potevano
non innescare immediatamente
un dibattito italiano che già arde-
va sotto le braci. Non a caso nelle
pagine culturali di Repubblica già
si criticava, pochi giorni orsono,
surrettiziamente, la proliferazione
di festival delle culture e delle
scienze, che a parere di alcuni in-
tacca le risorse delle più antiche e
prestigiose istituzioni museali ita-
liane. Small, dal 2000 ha diretto il
“cluster smithsoniano” di ben 19
museiedi9centridi ricerca: lunga
e gloriosa la tradizione delle loro
spedizioni per bottinare nelle lon-
tane afriche asie papuasie e isole
indonesiane reperti museali che
oggi fanno l’invidia di tutto il
mondoscientifico.L'accademiadi
Scienze Naturali di Filadelfia è sta-
taaddiritturacostrettaa rivendersi
parte delle collezioni a causa della
scarsezza di finanziamenti, altro
caso che ha avuto vasta eco nel
mondo scientifico internazionale.
Fondato dallo scienziato britanni-
co James Smithson nel 1846, con
la missione di aumentare e diffon-
dere la conoscenza scientifica, lo
Smithsonian Institution ha alber-
gato generazioni di eminenti
scienziati, vero e luminoso faro di
diffusionedellacultura scientifica.
Neldimettersi, Smallhapresoatto
di 15 lunghi e tristi anni di erosio-
nedelle risorse finanziariea favore
di un glamour terzomillenista che
sottrae fondiper le attivitàdi ricer-
camuseale, ledendoquella funzio-
nedelmuseocomeepicentroerac-
cordo del mondo composito dei
naturalisti (zoologi,botanici,pale-
ontologi, mineralogisti, studiosi
anche teorici della biodiversità,
ecc.) .
Lagoccia cheha fatto traboccare il
vasosonostate lemigliaiadidolla-
ri sperperatipermantenereunapi-
scinaprivata e per lucidare un pre-
zioso candeliere, verosimilmente
finalizzati a incastonare la rutilan-
te cornice di vip e di altri attori del
jet-set, forse nella vacillante spe-
ranza di racimolare qualche ricca
donazione.Soldichepotevanoan-
darearendereoperativiexhibit in-
terattivi su lunga distanza, in mo-
do tale che i visitatori dei centri
museali potessero osservare in
tempo reale esperimenti di moni-
toraggio del comportamento ani-
male ripresi in una delle “oasi” di
biodiversità:dove i ricercatorimu-
seali la misurano e la proteggono
per impedirne il decadimento. At-
tività altamente istruttive per gio-
vani, studenti, insegnanti, e per
unpubblicoche ingeneralehane-
cessità di essere edotto sull’ecolo-
gia delle specie animali e vegetali

piùa rischio d'estinzione, con una
qualitàdi offerta didattica innova-
tiva e di forte efficacia.
La situazione dei musei scientifici
italiani, oggi affidata alle attente
curedell’exministrodell’Universi-
tàeRicercaScientificaLuigiBerlin-
guer, desta analoghe preoccupa-
zioni. Già negli anni settanta, se
non prima, il naturalista e presi-
dente dell'Accademia dei Lincei
Giuseppe Montalenti, si faceva
portavoce delle necessità dei mu-
sei italiani.Mancaancoraun'istitu-
zione centrale di riferimento, pri-
ma immaginata a Firenze e poi in
perenne via di realizzazione nella
capitale.
La scelta è oggi decisamene strate-
gica, inunpaesedovelementi illu-
minate hanno invocato e vanno
invocando più scienza per l’inno-
vazione, fonte di benessere sociale
ed economico in uno scenario
scientificoe tecnologicodovele ti-
gri asiatiche minacciano la qualità
del welfare dei paesi tradizional-
mente più ricchi. I musei non de-
vono essere visti come ricettacoli
di polverose carcasse, pietre, exhi-
bit dove forzare legioni di ignavi
studenti,per iquali invece l'alfabe-
tizzazione tecnico-scientifica è
ogni giorno più necessaria. I mu-
sei sono centri attivi di ricerca e
progresso della conoscenza, dove
gli esperti del mondo scientifico
(anche e soprattutto extramusea-
le) convergono per seminari, con-
ferenze, iniziative di diffusione al
restodellasocietàdei risultatidelle
loro ricerche. Sono luoghi dedica-
ti ad assaporare le sorti difficili del-
la biodiversità terrestre, dove un
giovane può entusiasmarsi genui-
namente alla scienza e intrapren-
dereunadiquellecarriere formati-
ve di cui il paese abbisogna sem-
pre di più. Sono insostituibili crip-
te per motivazioni a perseguire
una carriera di scienziato.
L’ereditàdel fascismo sulla cultura
italiana è pesante: e purtroppo in
qualche forma perdura. il filosofo
GiovanniGentileriformòl’ordina-
mentoscolastico, relegandoscien-
za e tecnologia in un angusto e tri-
stanzuolocantuccio.Legenerazio-
ni degli attuali decision-maker ita-
lianinesonoancoraevidentemen-
te vittime: testimonianza ne è la
scarsità di esperti naturalisti in
quelle stanze dei bottoni dove let-
terati, storici, filosofi e studiosi di
scienze sociali decidono delle sorti
dei tradizionalmente scarsi finan-
ziamenti italiani. Coni suoimusei
in attesa di perenne rilancio, l’Ita-
lia va perdendo terreno scientifico
e tecnologico. Forma generazioni
digiovanianalfabetiscientifici, in-
capacidiquell'abitocriticodellare-
altàchescorgele formedellemon-
tagne, i pericoli per l’ambiente, le
leggi della fisica e le necessità esi-
stenziali degli ultimi avvoltoi ca-
povaccai siciliani. Giovani che te-
mono lo sviluppo tecnologico, in-
capaci di comprenderlo.

Musei di scienza?
Rischiano l’estinzione
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L’
ideadelPartitoDemocraticononèdiog-
gi;ha radici nel dibattitoconfuso dique-
sti anni, tra spinte di movimenti elitari e
resistenze di partiti solo restaurati.
Di certo la nascita di questa esperienza
nuovanonpotràavveniredall’alto,attra-
verso decisioni verticistiche di élite ri-
strette. Si tratta piuttosto di offrire, da
parte della politica, una proposta più in-
cisiva e stimolante, che intercetti la cre-
scita diffusa di cittadinanza democratica
e la coinvolga nella responsabilità della
vitacollettivaedeisuoiequilibridigiusti-
ziaedi libertà.Dunqueunnuovopartito
che deve anzitutto rispondere a doman-
de vere e profonde della società. (...)
IlPaese,dopolunghidecennidiunaeco-
nomia di mercato, è notevolmente cre-
sciuto, è entrato stabilmente nel novero
dei Paesi più avanzati e intende svolgere
un suo originale protagonismo interna-
zionalenel rispettodeinostriprincipico-
stituzionalie infortecontinuitàconleal-
leanze e le relazioni positive delineate in
sessanta anni di vita repubblicana.
La domanda forte dei cittadini è quella
diunademocraziapiùsemplicee,al tem-
po stesso, qualificata, con una maggiore
efficienza di tutto il sistema pubblico e
con una rinnovata capacità della politi-
cadiporsi in rapportodirettoconun cit-
tadino-elettoresempremenosubalterno
e sempre più intenzionato a partecipare,
avalutareeascegliere.Tuttociòconfigu-
ra una esigenzadi maturazionedella no-
stra democrazia che non può avvenire
senzailcontributosignificativodipropo-
ste politiche e di partiti nuovi che assu-
mano la responsabilità di trasformare le
istanze popolari in proposte riformatrici
e azioni politiche incisive. (...)
Nasce quindi oggi l’esigenza forte di un
nuovopartito.Evogliosottolineareanzi-
tuttodiunpartito,nondiunaltrocartel-
lo, di un contenitore, di una bandiera da
esporre. Cioè di una organizzazione dif-
fusa e realmente radicata, capace in sen-
socostituzionaledianimare lapartecipa-
zione dei cittadini. Un Partito Democra-
tico, che faccia dellademocrazia formale

e sostanziale la sua bandiera principale,
consapevoleche lademocraziaè unpro-
cessodicrescitaprogressivadei suoiatto-
ri -ovverodeicittadini - senza limitidefi-
nitinellesueesperienzestoriche.Unade-
mocrazia che non ha più bisogno di ag-
gettivi qualificativi religiosi o di parte,
ma che “costituzionalmente” accetta di
misurarsiconleregoledefiniteenonsot-
toponibili ad arbitrio di potere.
Inquestosensononsolounnuovoparti-
to, ma un partito nuovo. E, comunque,
sì un nuovo partito, ma che assorba al
suo interno almeno due grandi soggetti
in campo, la Margherita e i Democratici
di Sinistra, con l’ambizione che un pro-
cessosimiledi semplificazionepossager-
mogliare anche nell’altro schieramento
contribuendo alla semplificazione degli
schieramenti in campo.
Questa considerazione ci aiuta a ricorda-
re che il Partito Democratico non nasce
da un alambicco. Esso può contare già

sulla collaborazione, diciamo pure una
sorta di “unione di fatto”, tra le culture
socialdemocratica, cattolico-democrati-
ca, liberaldemocratica e ambientalista
che dura da un decennio. Certo le case
erano diverse, gli appartamenti separati,
macon le porte senza più serratureecon
ungranviavaisuiballatoi.SiarrivaalPar-
tito Democratico ben allenati, quindi.
Anche nei rapporti con quei pezzi di so-
cietàche,neglianni,hannopreferitofor-
mediorganizzazione fuoridaipartitima
prossime ad essi e insieme ad essi si sono
cimentati in atti di straordinario rilievo
politico, come le primarie dell’ottobre
2005.
Si è discusso tanto, e giustamente, del
“se” fare il Partito Democratico. Ormai
da diverso tempo siamo entrati nella fa-
se del “come”. La celebrazione dei con-
gressi di Margherita e Ds e poi la fase co-
stituente che immediatamente dopo
prenderà il via ci dirà molto altro su que-

sto processo di costruzione, sempre che
resti forte e solido lo spirito di affrontare
con coraggio e determinazione le “cose
nuove” che il tempo, il modificarsi delle
condizioni storiche, economiche, cultu-
rali e sociali chiede alla politica. Ma non
potrà durare troppo a lungo questa fase
costituente, perché “il tempo della scel-
ta” è arrivato e l’attesa dei cittadini e de-
gli elettori è forte e legittima.
Quali caratteristiche dovrà avere il Parti-
toDemocratico?Provoasintetizzarneal-
cune, certo non esaustive.
Dovràessereunpartitopopolare,nelsen-
so di radicato sul territorio, partecipato,
“abitato”daisimpatizzantiedaglieletto-
ri:perquestomoltoimportantesaràindi-
viduare procedure moderne di adesione
e coinvolgimento, ma molto più impor-
tante sarà risvegliare la passione politica,
quella molla che tanto ha significato per
i partiti di massa del secolo scorso. (...)
Dovrà essere un partito innovatore ma

che non tradisce, in nome di un asfittico
nuovismo, i patrimoni culturali che in
esso confluiscono. (...)
Dovrà essere un partito “coraggioso”,
nel senso di capace di sintetizzare ricette
non ordinarie per governare la comples-
sità della società contemporanea, condi-
zione mancata negli ultimi lustri, che ci
consegnanounpaesericcosìdienergiee
dipotenzialità,masenzalacapacitàdier-
gersi dal pantano di un’economia frena-
tadatroppi laccievincoli,daunastruttu-
rapubblica troppolentaepesante,daun
sistema di istruzione e formazione non
in linea con le esigenze di un paese che
deve competere con attori internaziona-
li del calibro delle potenze economiche
orientali,daunwelfareStateancoratrop-
po poco orientato verso il sostegno alle
giovanigenerazioni.Se fossepossibileaf-
fidarsi a qualche parola d’ordine, si po-
trebbedirecheilpartitoavràcomeobiet-
tivoun’Italia liberalemanonliberista,so-

lidale ma non statalista, che premia il
merito e l’iniziativa ma non lascerà nes-
suno solo, che non chiama diritti i privi-
legi.
Dovrà essere un partito apripista sul pia-
no internazionale. Le tradizionali fami-
gliepolitichemostranolacorda,conteni-
toridientitànazionali spessoindisaccor-
do tra loro tenute insieme da una sigla e
dallapauradi smarrirsi senzaun’identità
prestata dall’esterno. Il Partito Democra-
tico è un’esperienza nuova e vera (...) e
può promuovere un movimento più va-
stosulversante internazionale incuisi ri-
trovino quelle esperienze che non riten-
gono la casa socialista sufficientemente
spaziosa nelle sue pareti culturali e ideali
per contenerle.
Dovrà, infine,essereunpartitopromoto-
rediunaforte istanzadiriformadelsiste-
ma politico. Già con la sua nascita, com-
ponendoinununicosoggettoduediver-
se formazioni,partecipadiundisegnodi
semplificazione del quadro (fin troppo)
frammentatoche, non solo nel centrosi-
nistra,maprincipalmentedaquestapar-
te del campo, ha indotto a comporta-
menti divisivi in nome della visibilità e
dell’interesse preminente per la propria
sigla piuttosto che per la coalizione, non
estranei, alla fine, all’alimentazione di
un sentimento di avversione verso il si-
stema dei partiti. Ma questa riforma de-
ve estendersi ovviamente al ruolo dei
partiti in rapporto con l’amministrazio-
nedellacosapubblicaeal temaavvertito
dei costi della politica. Allo stesso modo,
propriomuovendodaunalogicadi indi-
spensabilità dello strumento-partito co-
me soggetto capace di comporre gli inte-
ressi diffusi, ma al tempo stesso protago-
nista di un sistema efficace ed efficiente,
il Partito Democratico dovrà promuove-
requellemodifichenecessariepergaran-
tire rapidità, snellezza e trasparenza nei
procedimenti legislativi e nell’attività di
controllo svolta dal Parlamento. In una
parola,dunque,riconciliare inmodosta-
bile e serio i cittadini con la politica e le
istituzioniepoianchefarsi soggettodi ri-
forma dal versante del sistema politico
proprio perché espressione di culture
chehannounaconsiderazionealtadella
politica.
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Il Pd non è un alambicco

P
ur essendo un Paese di po-
co peso nel panorama lati-
no, l’Ecuador sta voltando

pagina senza terremoti o rivolte o
colpi di Stato: vota e cambia le
prospettive politiche sconfessan-
dolecontraddizionidel liberismo
guidato da laboratori ed interessi
lontani. Rafael Correa ha vinto il
referendum nel quale proponeva
la formazionediun’assembleaco-
stituente: nei prossimi 180 giorni
dovrà riscrivere la Carta Magna
con regole che prevedono l’istru-
zione pubblica gratuita (oggi per
lo più affidata a collegi privati che
si fanno pagare), commissioni di
controlloper tribunalie risorsepe-
trolifere. Non solo: proibisce la
rappresentanza al Congresso de-
gli interessi corporativi che han-
no trascinato in una povertà im-
barazzante il paese dominato da
vecchi notabili e nuovi miliarda-
ri.
Il conto dei voti riguarda per il
momento grandi e piccole città.
Scrutinato il 58 per cento delle
schede, il «si» a Correa supera l’81
per cento. Le proiezioni di
un’agenzia nordamericana gli at-
tribuiscono il 78,1 quando tutti i
voti saranno registrati.Un trionfo
che supera la coalizione del cen-
tro sinistra alla quale Correa si ap-
poggia non avendo un partito al-
le spalle. Una parte della destra
cattolica ha approvato la sua pro-
posta. Ma bisognerà aspettare al-
meno 5 giorni perché il quadro
siadefinito.Daiposti sperduti cer-
te schede arrivano in aereo, perfi-
no a dorso di mulo. Il risultato
non cambia, gli osservatori sono
d’accordo, perché proprio in que-
ste zone sperdute Correa ha sem-
pre raccolto consensi plebiscitari.
Gli indigeni rappresentano il 12
percentodei14milionidiabitan-
ti. E sono stati gli indigeni il nu-

cleo forte attorno al quale si è for-
mato il consenso che lo ha porta-
toaguadagnare la presidenzacin-
que mesi fa.
Come mai un economista laurea-
tonegliUsaeconunsecondodot-
torato nel Belgio di Lovanio, cre-
sciuto in una famiglia benestante
di Guayquil, capitale morale e in-
dustriale dell’Ecuador; come mai,
gli amerindi dimenticati si sono
affidati ad un tipo tanto diverso?
Ha 43 anni, parla bene il
quetchua imparato nei due anni
che lo hanno impegnato in una
missione salesiana sull’altipiano.
Nonsi èmai mescolatoalla politi-
ca: ladisillusione diun “europeo”
cresciuto in un Paese dove dal
1999 ad oggi si sono rovinosa-
mente affacciati 8 presidenti far-
falla, lo ha tenuto lontano dagli
intrighi dei governi traballanti.
Promesse mai mantenute e subi-
to travolti ma col malloppo al si-
curo nelle banche straniere.
Nel2005unodeipresidenti farfal-
la lo chiama al ministero dell’eco-
nomia. Reggenza lampo, cento
giorni che ne cambiano il desti-
no: «Non posso guardare mentre
le solite mani costringono la gen-
te ad emigrare per fame mentre si
allargano i capitali di una élite tal-
mente esigua da poter essere con-
tata sulle dita di una mano».
Si lancia in una campagna eletto-
rale che sembra senza speranza.
InunPaesedoveildollaroèdiven-
tato moneta ufficiale sotterrando
il Sucre che l’inflazione aveva tra-
sformato in carta straccia, Correa
rifiuta il consenso di Washington
indispensabileadogniambizione
politica. Promette di non firmare
il Trattato di Libero Commercio
con gli stati Uniti. Non rinnoverà
l’accordo che consente al Diparti-
mento di Stato una base militare
inEcuador.Scadenel2009: lacan-
cellar e Washington cerca un ac-
cordo col nuovo presidente peru-

viano - vecchio Alan Garcia risor-
to - per trasferire uomini e armi di
làdelconfine.Prometteelettricità
quasi gratuita alle famiglie pove-
re; promette ospedali che sta già
pianificando attorno alle città do-
ve la sanità pubblica è sempre sta-
ta un miraggio.
Chavez lo appoggia e Correa gra-
disce. Evo Morales lo invita in Bo-
livia e Correa lo abbraccia, ma le
diversitàconlasinistra radicalere-
stano. Perché l’economista-presi-
dente ha radici e cultura diverse.
Rifugge il populismo e controlla i
conti come un ragioniere. Ha già
fatto sapere di non voler ricorrere
ai prestiti della Banca Mondiale,
ma le somme già approvate e or-
maicontemplateneibilanci dello
stato, non possono essere cancel-
late. Invece la suavittoriahachiu-
so leborsediWashington.Correa
minaccia di espellere dall’Ecua-
dor il rappresentante della Banca
nelcasononmantenessegli impe-
gni. Perfino l’esportazione delle
rose viene messa in crisi. Ogni
mattina partivano da Quito e
Guayquil cargo con rose surgela-
te, commercio che sbarca il luna-
rio di mezzo milione di contadi-
ni: 15 milioni di rose nei 14 mila
ettari del più grande giardino del
mondo, un affare che rappresen-
ta il 10 per cento del prodotto na-
zionale lordo. Con Correa presi-
dente gli importatori Usa fanno
sapere di preferire la Colombia
del liberista Uribe. Correa resiste e
i voti del referendum fanno capi-
re che tre quarti della gente sta
con lui.
È giovane, intelligente, colto, te-
sta dura ma cervello fino. Nella
proposta approvata ieri ha inseri-
to una clausola che permette al-
l’assemblea costituente di far ap-
provare al Congresso la nuova
Carta Magna con appena «il 51
per cento dei voti», tanto per non
caderenegli incubichestannotor-

mentando Morales in Bolivia: a
La Paz serve il consenso di tre
quartidelCoingressoe ilpresiden-
te aymara non riescea mettere as-
sieme tanti deputati.
Senza Banca Mondiale, Correa
conta di battere cassa alla Banca
del Sud che Chavez ha proposto,
Kirchner e Morales sono d'accor-
do ma il Brasile tentenna. Poi, il
petrolio: «fino a cinque mesi fa le
compagnie straniere si portavano
via quattro barili pagandocene
uno». Come in Venezuela, come
in Bolivia royalties e imposte so-
no state cambiate.
Correa ha 180 giorni per consoli-
dare la suapresidenza.Nonsaran-
no giorni facili: l’assedio dei gran-
di affari gli complicherà la vita.
Ma la nuova costituzione può
consolidarneilpoterecheèunpo-
tere diverso dagli altri paesi attor-

no. Diverso dal brodo riscaldato
dellavecchiasocialdemocraziape-
ruviana; diverso dalla destra para-
militarecheUribeprovaanascon-
dere in Colombia, ma anche di-
versoper culturae traiettoria poli-
tica da Chavez, Morales, Lula e la
Bachelet. Fino a due anni fa Cor-
rea non era nessuno, solo un bor-
ghesebenlaureatoesenzaproble-
mi economici. L’aver sposato
un’intellettuale belga e le buone
scuole di un mondo diverso gli
hanno insegnato qualcosa, pro-
prio quel qualcosa non facile da
trovare nella classe politica latino
americana. Il suo esempio è un
esempiopericoloso,perchémode-
rato e ragionato, per le compa-
gniedeigrandiPaesi chefannoaf-
fari. Potrebbe ispirare, ma davve-
ro, ildestinodiversodelcontinen-
te.

COMMENTI

I
n un articolo di qualche setti-
mana fa su «Repubblica»Vin-
cenzo Cerami esponeva le

molte ragioni che, a suo parere,
dimostrano che del Partito De-
mocratico, inrealtà,abbiamotut-
ti bisogno. Mi ha particolarmen-
te colpito, tra le varie motivazio-
ni di Cerami, questa: «Il Partito
Democratico apre le porte che fi-
no a ieri tenevano separati laici e
cattolici, democratici di De Ga-
speri e democratici di Berlinguer,
democraticidiNenniedemocra-
ticicristiani.Liberarsidiqueican-
celli, mischiando le diversità sot-
to la stessa bandiera, svuota di
senso ivecchiconflitti... fanasce-
reunnuovosensodiappartenen-
za... ben disposto agli scambi di
esperienza e di cultura».
Nello stesso giornale si poteva
leggere una dichiarazione di Fas-
sinoche il giornalista riassumeva
così: «Non ci sarà una scissione
dei Ds», affermazione ribadita da
Romano Prodi che diceva: «Dis-
sensi sì, questa è la democrazia.
Manoncredochecisarannoscis-
sioni nella Quercia».
Debboriconoscerechequeste let-
ture hanno avuto effetto sul mio
prudenteottimismo,trasforman-
doloinansiosaeconfusaperples-
sità. Vedo di spiegarmi.
Hofirmato lamozioneMussi per
molte ragioni, la più importante
delle quali dipende, debbo rico-
noscerlo,dallamia identitàdi lai-
co, frequentemente in conflitto,
soprattutto negli ultimi 20 anni,
conunaparte influentedelmon-
do cattolico, collocata (purtrop-
po)nell’una enell’altra partedel-
lo schieramento politico; debbo
anche ammettere che il fanta-
sma più fastidioso che visita i
miei incubi notturni riguarda la
possibilità di ritrovarmi prima o
poi a militare in una Democrazia
Cristiana di sinistra, un destino
al quale vorrei disperatamente
sfuggire. Debbo infatti ammette-
redi sentirmiseparatodaicattoli-
ci (non tutti) e dai democristiani
(tutti)nondai cancelli aiquali al-
lude Cerami, ma da mura più
spessediquelledell’inespugnabi-
le Troia.
Sepossoavanzareunatimidacri-
tica nei confronti delle previsio-
ni di Cerami, mi sembra che il
suo articolo ipersemplificasse il
problema: abbattiamo i cancelli,
scriveva, mescoliamoci, e op-là
tutto è risolto: scopriremo dun-
que che le ragioni del dissenso
che hanno consumato i nostri
nervi sono futili, banali, puerili,
forseaddirittura inesistenti,desti-
nateadissolversialprimoabbrac-
cio fraterno. In fondo Cerami mi
dà del cretino, ma questo non
mi scuote: aumenta la mia per-
plessità.
Diventaperò essenziale, aquesto
punto, interpretare le parole di
Fassino. Perché diceva, allora,
che non ci sarà una scissione nel
partito, cosa sa lui che noi non
sappiamo? Ci stava forse dicen-
do - il linguaggio della politica è
misterioso - «ci penso io, risolvo
io problemi e dissensi, lasciatemi
fare»? Ho molta fiducia in Fassi-
no ma, in tutta sincerità, non
l’ho mai creduto capace di mira-
coli, almeno fino ad oggi.
Aquestopuntodebbonecessaria-
mentechiamareincausailmassi-
mo esponente dell’
“avanguardismo cattolico”, che
personalmente identifico nella
persona del Pontefice Benedetto
XVI. Mi riferisco in specifico al
suo discorso (marzo 2006, salvo
errore) ai parlamentari del parti-
to popolare europeo, intitolato
«Vita, famiglia, educazione: non
negoziabili», dedicato alla tutela
della vita, dal concepimento alla
mortenaturale, al riconoscimen-
todellastrutturanaturaledella fa-
miglia (e alla sua difesa dai tenta-
tivi di destabilizzazione), non-
chéalla tuteladeldirittodeigeni-
tori di educare i figli. Oltre tutto,
Benedetto XVI non ritiene che
questi principi siano verità di fe-
de, ma li considera iscritti nella
natura umana e quindi comuni
a tutta l’umanità. Dunque, a chi
chiede di iniziare un dialogo me-
diatorio su questi principi, la
Chiesa è costretta a rispondere
«non possumus»; se la richiesta

riguardasse una verità di fede, la
risposta non potrebbe essere che
unadichiarazionediguerra (dire-
ligione, lepeggiori).Sicet simplici-
ter.
Il 13 marzo di quest’anno lo stes-
so Pontefice ha ribadito questo
concetto, ricordando ai politici
cattoliciche«suivalorinonsine-
gozia» ed esprimendo ancora
una volta una severa condanna
nei confronti delle «leggi contro
natura». Ho cercato sui giornali
le reazioni dei politici in partico-
lare di quelli del centro- sinistra.
Prevalente il silenzio, soprattutto
dei segretari e delle persone più
rappresentative; qualche fremito
del cosiddettogruppodei60;Ro-
sy Bindi non ha niente da dire; i
teodem sono irritati (non sarà il
cilicio?); Fassino, non pervenu-
to.
Arrivo alle necessarie, anche se
sofferte, conclusioni. I temi sui
quali i cattolici non possono ne-
goziare sono - guarda caso - pro-
prio gli stessi dei quali i laici vo-
gliono discutere e, se non è trop-
po pretendere, cercare qualche
possibile tipo di mediazione. Li
conoscete: lo statuto ontologico
dell’embrione; la disponibilità
della vita personale; il confronto
tra qualità e sacralità della vita; il
riconoscimento delle coppie di
fatto; la scuola pubblica; l’abor-
to; la contraccezione; la libertà
della ricerca scientifica e i suoi
possibili vincoli; il rapporto tra le
religioni e lo stato laico. Se ho ca-
pito bene, la risposta alle nostre
offertedi dialogo sarebbesempre
ecomunque lastessa:nonpossu-
mus. Evviva l’etica delle verità, al
diavolo la compassione, la tolle-
ranza, la laicità e i diritti civili.
C’è poco da stare allegri.
Però, mi dirà qualcuno a questo
punto, questo è il Pontefice, que-
sta è la Cei, questo è il cattolicesi-
mo più integralista: cosa c’entra
ilPartitoDemocratico?Parliamo-
ne.
Una volta che saranno stati ab-
battuti i cancelli, non ci trovere-
mo faccia a faccia con nuovi e
sconosciuti compagni (nel senso
di amici): i nostri prossimi inter-
locutori li conosciamo già, e be-
ne.Nonvoglioprovocareprema-
turecrisidipessimismo,mail lea-
der dei nostri nuovi compagni
(nel senso di amici) non è quel
Rutelli che ha fatto approvare la
legge 40 e ha contribuito al falli-
mento del referendum? Lo stes-
so che non vuole più discutere la
legge sulle coppie di fatto?E la si-
gnora al suo fianco,non è per ca-
so quella senatrice che ha visto il
buon Dio intervenire diretta-
mentesuiparlamentariperfarca-
dere il Governo? E non è forse a
questi compagni (nel senso di
amici) che si rivolge in modo pri-
vilegiato il Vaticano quando esi-
ge che la coscienza di un parla-
mentare cattolico prevalga co-
munqueesempresusciocchezze
come il mandato che gli è stato
affidatodai suoi elettori? Non sa-
ranno state queste brave persone
a impedire che nel documento
di programmazione del Partito
Democratico non vengano nep-
pure menzionati i molti temi
“eticamente sensibili” che stan-
no tanto a cuore a noi poveri lai-
cimiscredenti?Nonsaràcheque-
sta storia dei cancelli da abbatte-
reè solounaromanticametafora
e che le mura di Troia sono altra
cosa rispetto a quelle di Gerico?
A meno che. A meno che le assi-
curazioni di Fassino non abbia-
no quel significato che in realtà
mi è sembrato di poter intuire, e
che cioè il Segretario sia in grado
di arrivare al congresso con una
seria proposta di soluzione di
questo essenziale problema. A
noi, diciamolo pure, basterebbe
poco: ad esempio, una dichiara-
zione nella quale i cattolici che
aderirannoalnuovopartitosi im-
pegnano a considerare tutti i te-
mieticamente sensibili comene-
goziabili. Forse questa è l’ultima
possibilità rimasta per conserva-
re,aglieredidellaQuercia,unde-
stino comune.
Come è obbligatorio tra compa-
gni (nel senso di amici) noi ci fi-
diamo, ma qualche firma la vor-
remmopurtrovare, incalcealdo-
cumento. Fassino sa di quali fir-
me parliamo.

CARLO FLAMIGNI

La rivoluzione tranquilla dell’Ecuador

Al Partito Democratico si arriva
ben allenati. Perché può contare
su una «unione di fatto» tra le culture
socialdemocratica, cattolico-democratica
liberaldemocratica e ambientalista
che dura da ormai un decennio

Democratico sì
ma anche laico?
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